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SOLENNE CERIMONIA ALLA PRESENZA DEI DELEGATI AL XXII 

Inaugurato a Moscu 
monumento a Muri 

1 discorsi di Krusciov , di Ulbricht e dell 9 inglese Gollan - Oggi ultima giornata 
di dibattito al Congtesso - Domani la elezione degli organi dirigenti del PCUS 


Per la pace e il disarmo generale 


March r di diecimila 
da Resina a Napoli 


Larghissima partecipazione popolare all’iniziativa promossa da due 
circoli culturali — Numerose delegazioni dai centri del Mezzogiorno 

m a ìel«*_je 



-- ,y » 

Xmr 


mi a; 


' » »-i * 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 29 — Que.sta 

mattina, nel coi>o di una 
.solenne ceiimoinu alla 
quale hanno pie.>o pai te 
tutti i menihii ilei PiaeM- 
(.1 1 uni. le delegazioni >tiu- 
nieie e i delegati del XXIl 
Congie^so del l’Cl’S, o .sta¬ 
to maligniate nel centro dt 
Mosca, .sulla piazza Svet- 


Nuova esplosione |iw«l 

atomica USA y 

WASHINGTON. 29 — La j .XP* , - 

lommissione aineiuana pei £ > t CiCnN \ 

lYnergia atomua ha annuii- \ W •" r T| 

ciato di avere etlettuato ( g- ..^) ' <v* ***fflPL 

g. un esponimi, io sotte..a- >.• * *»T W'i'Éfj* M K 

neo nucleare nel \e\ada 'Ji*‘ V1 i 

La notizia lanciata dalla iLlwVff'C/ 
l niversità di l ppsala .secon- ET¥Ki&%, i **‘‘raUffi|yjn' 


WASHINGTON. 29 






Congie.sso del l’Cl’S, e .sta- Ul > vspoiiiiKnio somma¬ 
to maligniate nel centro dt neo nucleare nel Ne\aila 
Mosca, .sulla piazza Svet- La notizia lanciata dalla 
dieta, piopiio davanti al l niversità ili l ppsala secon- 
teatio Holscioi, il moliti- »h* fin sai ebbe esplosa una 
mento a Carlo Maix nuova bomba atomica so- 

Può .seminale mugolale, vietica e stata smentita ne¬ 
nia Mosca non aveva ali- gli Stati Cinti 
coia lina .strada, una pinz.- Dai dati disponibili in 
za o un monumento dodi- Auletica — ha detto un pol¬ 
enti al glande pensatole tatoce — listi Ita ila esciti-’ 
tedesco, al fondatole del ilci.ri che in giornata ci s:a 
.socialismo scientifico Le- stata una esplosione atomica 
lini, nel 1922 (lo ha ricor- sovietica. I fenomeni legi- 
tlato Ktusciov nel suo di- stinti a Uppsala poto dopo 
schiso) a\eva collocato la mezzanotte — ha aggiunto 
qui, m questa stessa piaz- il portavoce — coincidono 
za. la puma pietra di un perfettamente con il tene- 


soiuimi 

vTdlMtó. 




4 I OT* 

\ 't t 




iti 



imw 


sy 






NAPOLI — l T n monuMilo dolici gratulo manifestazioni* por la paro» In prima Uhi. gli scritturi .Mario Pnmilio, Luigi Com. 
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.1 M- .. Il, ..... ..... ... ......... II,,. ....... UIIIHIIVWUIUIU- iti |i.n i. ■■■ prima uiu. km srrMiitri .min» I umilili, I.lllRl com 

m» niinuntc <m non aieva moto (Itila regione del Lago paunniie. Il prof. ItufTucll» Causo. direttore ilei Muse» San ciurlili», reattore G.ietuii» Mtirchiuroli. fin?. Gerard» Chiara 


mai visto la luce. 

Trentano\e anni dopo, 
nei giorni m cui il Partito 
comunista dell’Unione So¬ 
vietica ha approvato il pri¬ 
mo programma di edifica¬ 
zione della società comuni¬ 
sta, Marx ha avuto final¬ 
mente il suo monumento 
nella capitale del .sociali¬ 
smo. 

I/occnsiono per la ceri¬ 
monia non eia senza signi¬ 
ficato: tia il pruno «mani¬ 
festo» di Maix e quello 
che e stato definito il « ma¬ 
nifesto della nostta epo¬ 
ca » (cioè il nuovo pro¬ 
gramma del PCl’S) c'e una 
continuità ideologica, ci so¬ 
no 113 anni di lotte sociali 


Baikal. 


moliti', direttore dt « Cromiche meridionali » e Con. Gloioiini A re ile Ila 


Drammatica denuncia del filosofo inglese 


Russell: negli USA si spinge 
verso una guerra nucleare 

Dimmi !* In immi filiazione e •itala chiesta l liscila della Gran Hi clamila dal Idoeeo alluni icit 


LONDRA. 29 — Pai lan¬ 
dò ad un iaduno di piotc- 



per liberare ITiomo dallo 4,0 ,UI 11,1 ,a , luno ‘b 
sfruttamento capitalistico, sta conti,i gli espei inienti , ' 

E i comunisti sovietici non nucleaii f.oid Russell. 1 fifien- t\,Vi 
potevano rendere migliore n j-* filosofo e leadei del nio- 
omaggio a Marx di questo, vimento antinucleare mgle- 
di ricordai lo cioè mentre il st* « Comitato dei C'ento », ha 
XXII Congiesso e ancoia ilemmciat»» con foiza non sn- 
in corso. Io il pencolo ili gueu.i ato- 

Questa mattina, poco mica, ma anche le piessmni 


..vr- 




sW* «nm v 


mattina. 


iaV.S iti 



MOSCA — I.'l no uro razione del monumento a Karl Marx. Krusciox sta parlando allo folla- 
Al suo fianco’, sì riconoscon»» Mikoyan. Sustov. Kozlov, Togliatti e, all’estrema destra, dbrieht 

(Telefoto) 


prima delle 11, mentre la che cei te fot ze anici icane at- 
piazza Sverdlova eia già tuano per spmgeie q mondo 
gremita di folla, Krusciov nel baratto di un conflitto 
è arrivato al piccolo pai- nucleai e 

co eretto per la cerimonia Russell, dopo aver tliclua- 
ArocsTO PANCAI.DI iato fbe i suoi ascoltatoti 


( ( onlinti.i In 8. pap. -I. col.) 


La crisi 
anche 


Oggi si riunisce l’esecutivo repubblicano 

potrebbe scoppiare 
se il P.ltal. cederà 



f AVi,**.- .. 
■Ssf.-rr'yj.Asy 


Dichiarazioni dell'on. Targeiii» vice presidente della Camera, sulla incostitu¬ 
zionalità di uno scioglimento nell'attuale situazione — Un discorso di Nenni 


Tra pochi giorni sapremo se pochi ormai credono nella sua 
il governo potrà continuare a attuazione. Significativo, a quo¬ 
vi vaccinare fino alle elezioni sto riguardo, un passo del di- 
del Presidente della Rcpub- scorso pronunciato dal vice-se- 
blica o se la crisi della mag- gretario della DC. Scaglia, sul- 
gioranza, che si prolunga di le « difficoltà » di trovare nel 
fatto dal luglio scorso, scop- fattuale legislatura una * mag- 


I comunisti e le atomiche 
in un discorso di Longo 

NOVARA. 29—Il compa-Jgli esperimenti, ma l’effet- 


Rusvell, dopo aver tlichia- 
i.ito che i suoi ascoltatoti 
saranno fortunati se sai.in 
no ancoia in vita tra un an¬ 
no. ha aggiunto che q pae¬ 
se non sembra rendei si con¬ 
to della piob.ibilita molto 
consideievide dello scoppio 
di una gueit.i nucleare entio 
i prossimi meM. 

Inoltre sembra che ci si 
t ernia ancor meno conto — 
ha proseguito l'illiistie filo¬ 
sofi» — del sentimento eie- I.ONDIt\ — l.ord Russell al granilo comizio contro le atomiche 

stente in America m Onore r _ 

di una gueria nucleai e in ” “ 

"" propino, futuro L a preparazione militare nella RFT 

L* oratole ha concluso .— ------ 

esprimendo il }>arere che In 

Bonn acquista a Washington 

ogni caso, fornisce solo una # POWm 

. .. armamenti per 370 miliardi 

e Hemnch Ruclibimler. pre- _®_ 

snknti congiunti della Fede- ' 

ia/ione cmopea contro le ar. Ilifiiiiorn rinuncia alla forza di Athuiauer i ersit Praga e I ar^ai ni 

mi nucleai i. hanno inviato al 

(Dal nostro cor rispondente) Idurohi»? inglcs t occupati da tramino ih « conce* •.fon » -•< 
HKRLINO. 29 — Pomelli- r < l(I ™ditar, britanni-lrtcticfic .salta quattone t. 


» felefotot 


pierà ufficialmente, seppellcn- gioranza democratica», anche gno on. Luigi Longo. vice*e- tivo bombardamento da par- ‘ ' ‘ telo- - 

do la formula delle • convcr- se questa affermazione si ac- gretario generale del PCI. te delI'Anienca di Hi rosei in a K<n , (Dal nostro corrispondente 

genze »: è infatti opinione co- compagna a un nuovo invito ha parlato stamane nel corse- e ih Xag.i>aki. Quesfautorita Kra,nma eh e» enfio elle (*'>■ « .— 

mune che una decisione in un al PRI ad attendere l’esito del : h una manifestazione elet- non l’hanno coloro che fino 'ndic.i uii.i < onferenza per J.i HKRLINO. 29 — Doma 

senso o nell’altro sarà presa congresso de di gennaio per torale del nostro partito, per che l’America ebbe il mono- rm.-si al bando degli espc- ea tranquilla al posfo di co 

nei primi giorni di notem- «na non meglio specificata j a consultazione di domenica poho della bomba atomica rune nti nu» Icari frollo nella E riedri.schstrass 

bre, e cioè nella settimana «decisione impegnativa». 5 novembre. non mossero dito per impe- I duo presidenti della I’e- Il ritmata carri armati t m 

che si inizia oggi, e non è Oggi, intanto, si dovrebbe Riferendosi alla emozione ch re g], esperimenti, ne co- clorazione hanno inviato al- ru »i»m »*'ot n rie» s* m mi co 
detto che a decidere siano, in avere una prima presa di po- sollevata in tutto il mondo loro che mentre protestano tri telegrammi ai dirigenti * 1 L.ntrnrerc 

definitiva, proprio i repubbli- sizione de: repubblicani i qua* pCr j a ripresa degli esperi- contro gli esperimenti sov.e- americani, sovietici, ingioi e H, f ” 'c-'r. „ 

cani, dalle deliberazioni dei h. in risposta all ultimatum di men ti atomici, il compagno t, c , fingono di ignorare che fr , n ce-i per chiedere loro di >/», ‘l • 3 L porti l 

quali è stata fatta dipendere Longo ha rilevato che pei a tuttogg, i sol, Stai, Uniti ra «?n. ^ito che mo »’ r" . i-.. 5« £f« 

fino ad 0££i con un certo ar* e noio, 11 loro wteumu. giudicare con obiettività* b.- —- \ 9 ; t- <t . . 

tificio, la sopra\AÌ\-enza del tratterà molto probabilmente 50gna ricercare le cause che tramino, m s pa* s. mi ) po.-sa e»ere loro rivolto ». >■ a.età la comparsa di di 

governo. Troppe sono le for- una riunione del tutto in- hanno costretto l’Unione So- — . . — -■ — - ■ • • ■ 

ze in giuoco che possono ve- terlocutona, dalla quale non vietica a riprenderli. __ . 

dcre nella crisi del governo la dovrebbe emergere alcuna in- Causa fondamentale a. ¥ * n «-i-i n rrj-g-lO PlAQCCA 

soluzione dei loro problemi dicanone effettiva sulle inton- questa ripresa e la tens.onej Unidjs^IU CL ¥ dUPii-# ¥ 

particolari (da quelli delle zioni del PRI. ma solo la de- intemazionale e la minaccia, 

correnti interne della D.C. in cisione di convocare la Dire- tenuta sospesa dagli occidcn-, 

funzione del congresso di gen- zione del partito per una data t a h, di ricorrere alla guerra, 
naio a quelli legati alla corsa che non necessariamente ca- piuttosto che trattare po: 
al Quirinale, ormai aperta) per dra entro la corrente settima- Berlino e riconoscere la Rc- 
poter affermare che tutto di- na. E’ apparso chiaro, in ef- pubblica democratica te le- 
penderà dai repubblicani: c fetti, che i repubblicani deri- ^ca Perciò, non si tratta sol.» 
non meraviglierebbe se in de- derano evitare anche solo il di arrivare al piu presto alla 
fìnitiva il governo, sabato per sospetto di essere stati sospin- sospensione di tutti gli e^pc- 
ipotesi da una deliberalo- ti ad una decisione dal carat- rimonti termonuclear.. ma si 
ne ad esso favorevole del PRI, tere minatorio delle sollecita- tratta di arrivare al piu p.-e- 
esplodesse per una mina ac- zioni di Moro, e il recedere sto alle condizioni per in¬ 
cesa al suo interno da chi an- del pericolo di uno sciogli- staurare un regime di pacifi- 
cora può sperare, nonostante mento anticipato delle Camere, ca coesistenza, fondato sul 
tutte le smentite, di raggiun- spuntando la forza dell'iiftì- disarmo universale control- 
gere eli obiettivi che si è po- matura democristiano, facilita lato. Solo impostando in que. i 
sti (per esempio il traguar- un atteggi».mento «dignitoso» »to modo generale e coni-] 

do del Quirinale) con lo scio- da parte del PRI. pleto la lotta contro Parma 

glimcnto anticipato delle Ca- atomica, si può avere la ne- 

mere. INTERVISTA DI TARGETTI cessarla autorità politica e 

Ed è questa una prospettiva _ De] pro bk-ma costituzionale mora !e P e J condurre la lotta 
che, nonostante la ristreltez- sollevato dalla minaccia di uno c f nlr .° * Vl ^Perimenti mi¬ 
ra dei cj e ma , rce ,n(lie - scioglimento delle Camere si Q ues ' a auto l r f lta no ,^ 

tro compiute frettolosamente ^ occupato, in una intervista * hanno c e rto gli oltranziMi 

di fronte alla energica rea- a j p aesej q presidente occidentali e quanti specu- sizza — Decine di misliaia di penone hanna feategniaio P*h|o Plra«so. rhe ha ricci «ito 

zione dei parlamentari comu* ’ , . lano sulla decisione sovietica trionfali arcoKlirnze a Nizza, Vellanrix e Canne*. Nella telefoto Picaizo con la moglie. Il 

nisti, non può essere ancora _ ’ ne coloro che mai dissero finii») Claode, il segretario del Partito comunista francese Duelo*. a un ricci Imcnto 

<M latto scartata, anche se (Continua in *• pa*. t. col.) verbo per condannare non <In settima pagina il servizio del nostro inviato) 


ci i <iuali chiedevano di eri-1desco 


(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLL 29 — Stamane 
un 1 li il (t h issi ino corteo di gio¬ 
rni! i renati da tutto tl Mez¬ 
zogiorno ha percorso l'antica 
e popolosa strada che da Re¬ 
sina conduce a Xapoli mani¬ 
festando per la pace e per 1! 
disarmo 

Nono tl chilometri di case 
pecchie »• nuore che si sus- 
seguono dal comune di Re- 
s'iui. a quello di Portici fino 
a, (piarticrt di estrema mi¬ 
seria della periferia »h Na¬ 
poli. inforno alle fabbriche 
e al porto. 11 chilometri che 
la giorcntù meridionale ha 
riempito dt canti, di grida,, 
passando fra due «li di gen¬ 
te — dai clienti dei barbieri ’ 
usciti .sull'uscio con le facce 
insaponate, ai balconi da do¬ 
te si affacciavano accolti 
nelle coperte perfino i ma¬ 
lati. alle ragazze e alle don¬ 
ne uff'imbocco dei vicoli, 
macchie di viraci colori nei 
grigio delle case — rinno¬ 
vando di gruppo in gruppo 
l'appello al disarmo e a ne¬ 
goziati ih pace. 

Durante la notte fino al 
mattino a Napoli e i« tutto 
l'arco del Golfo ha ditti ciato; 
poi corso le dieci q ciclo si 
e schianto e ha cominciato 
a riflettere l’azzurro nelle 
pozzanghere. Da tutti i por¬ 
toni di Resina, allora, e dui 
pullman nei i/uali erano 
giunti dai loro paesi lontani, 
i giovani sono venuti fuori 
di corsa schierandosi a qrup- 
!>i secondo il loro paese di 
origine dietro le bandiere, 
gli striscioni, j cnrfclli. Coti, 
con alla testa '! comitato or¬ 
ganizzatore della t marcia », 
tl corteo ha acuto inizio 0 
-ub'to ha incominciato a tn- 
Ai.no ni: jato 

(Continui In s pjg g col.) 
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ALL’ONU 

La risoluzione 
sovietica 
per l’ammissione 
della Cina 


po.-sn e,-cre loro rivolto». |e strtu la comparsa d, due 'V" ,,r,J< **’ n™'2 1 \ cl ’V.^Vr *, h 

1 -fl t icfai flJìit l inqrv.yCff a Prima tuttn 9 om.,' U*r-!*ìnj>nu iK*I10\l . e stata 




"• Berlino democratica. I due faceva nofiirr ooO’ aia- il.'•Tribù.:a tutto lo delega* 

_ m —^ - - —_ # autobus facevano dietro- bienu giornalistici di Ber’’- * facenti parte delle Xa- 

I ^ AVVI!) flTfln A o PoKIa 1 O OCA front. Di un caso analogo e democratica, il r-'ancio r.»»m l n.te 

MmU Ulllag^lU A A dUlU ¥ IWttuuU Stata protagonista un'auto- ,fe”e polem’Ctie personali. L.i r >o!u/u>ne. che sarà 

mobile francese occupata da corse a Bonn nel 1959 — d.M.u.'sa •! resamente dalla 

un citile l due episodi non cene fatti » in un momento A"t'.nblca generale. d:ce te— 

hanno acuto ulteriori sira- di serta ens, governativa a -tti.dnuilio « L'Assemblea 

svichi Bonn determinata, al »L la uener.ile. ritenendo necessa- 

l.a notizia diffusa ieri se- delle polemiche jicrsoinili — r -l( r.stabilire 1 legittimi di¬ 
ro nei circoli diplomatici di da fallimento ih ib-diet an- - ;;j q t .'q a He’>ubbFci popo- 
( Bonn secondo la quale il go- »• di polifca estere, adenaue- tare c.ne-e al'e Xaz.on: Unii 
verno federale sarebbe di- nana In secondo In >.;o esso tenendo predente che so- 

sposto a offrire olla Polonia presuppone delle cipree imi- j,,' , rappresentanti del ^o- 

e alla Cecoslovacchia u 1t ,m- te < concezioni, da p«irfe, orno ' t . JolLì Repubblica 
pegno a rinunciare alla far- sovietica f he p irebbero Jir o- 

rn per giungere alla riuntfi- labilmente essere nieutnea \ * ’ * ‘ ‘ Cl 

cazionc della Germania, non te. ad esempio, con le altre ' ‘ ^ • , ’ . . 

c stufo commentata dalla due laico uscite da Bonn "V 1 **, ,^1" 

starnila della RDT Secondo nPi Ati)r?)t fiMrcf 'fi f o 1 Ut.l » t *0 O» . 1 0-» 


stampa della RDT. Secondo nei giorni scorsi: f> l n crea- , 1 ’. 1 A sanami, n ae¬ 

raci in circolazione a Bonn zione di un corridoio rrmi-r 1 ’‘‘‘ 1 r'' 1 ! 1:r< ì immed : a,a - 
si tratterebbe di una propo- territoriale attraverso la Re- J tut ‘ l organi del- 

sta contenuta nelle direttive pubblica democratica tede- J UNl 1 approntanti del- 
con Ir quali l'ambasciatore sca per unire Berlino ovest cr ' cva dl Clan Kai-scek 
Cretee è ritornato a Wa- alla Repubblica federale. 2) cho ‘^'fiipano illegalmente il 
shington n«’i giorni scorsi, la rinuncia da parte della della Cina alle Nazio- 

l.a dichiarazione del poter- RDT alla propria capitale 111 Cmte: 2) invita il go- 
no federale, unito o un im- Prnjiostc siffatte sono eonsi- verno della Repubblica po- 
pegno a non aggredire milt- derate dalTautorità della Re- pelare cinese ad inviare suoi 
tormente la Repubblica de- pubblica democratica come rappresentanti a partecipare 
mocratica tedesca, sarebbe rir«cppr rr»v*Tn al lavoro delle Nazioni Uni- 


offerto do Bonn nella pros-j 
•sime trattative est-ovest in 


GIUSEPPE CONATO 
(Continua In I. po#- •- col.) 


te e di tutti i loro organi¬ 
smi ». 


•..kMV , » . 
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CRONACA DI ROMA 


^ \y^y^T^.v. , ^^‘-'V. /■^:^ r -.r^V:-r^ t -<yry' 

H «rotitela riceve tutti 1 giorni delle ore li alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a » Le veci delta cittì » 


*>< * at^jr * *- r * // / « v V* . y * • **• * 1 

Lasedì 31 ottobre 1961 - fag. f 


Per le feste di fine d’anno 
chiusi i grandi magazzini ? 


Ieri come diciott'anni la 


del 


I «giganti» 

. i *i * • . * 

commercio 


I «nazi» in via Rasella 


Le importanti rivendicazioni dei lavoratori 
Vogliamo uscire dalla « vecchia gabbia » 


I «lirismi tifile cattile ili grandi magazzini amano-dila¬ 
ni.ire i dipendenti i loro « 'Irctli cnllnhornlori >»: lo fanno*— è 
Vero — per un \ezzo tipii-u della politica delle « human rt*- 
lalinns», tuttavia, m- si spoglia la defini/ione del paternalismo 
padronale di cui è intrisa, si deve convenire clic, effettivamen¬ 
te. senza ipteMi « eollalioratori ». che lavorano duramente dalla 
mattina alla sera, costretti spesso ad assumersi rompiti e re* 
.spcnsaliililà alleile oltre alle mansioni previste per il loro grado 
e la loro categoria, i lt grandi empori ili Moina t- le società 
che li gestiscono non potrebbero vantare i profitti e la rapida 
estensione dell'attività commerciale elle invece, ogni anno, ven¬ 
gono regolarmente registrati al momento dei bilanci. 


‘'I collaboratori del miracolo 

I << eollalioratori » sono ora in agitazione. Su <1 i essi, sui 
loro sacrifici si è in gran parte costruito qiiell’aspHlo appa¬ 
riscente del a mirando » elle si è materializzalo nello sviluppo 
dei grandi magazzini e ilei supermercati: ora questi lavoratori 
— a Moina sono ben 1500 — hanno posto il loro ultimatum ai 
gruppi finanziari che sono alla lesta delle grandi catene com¬ 
merciali. Ieri mattina a Palazzo .Mangimi! si è svolta l'assem¬ 
blea cittadina indetta dalla Fll.f'AMS e dal sindacato dei la¬ 
voratori dei grandi magazzini aderente alla CGIL clic si è co¬ 
stituito alcuni mesi fa; vi hanno partecipalo alcune centinaia 
di Invoratori c lavoratrici, oltre ai dirigenti nazionali della 
I’ILCA.MS Cortesi, Cotta, Pennelli e Paggi, la compagna Anna 
Maria Ciai «Iella CdL c i dirigenti provinciali Capitoni, Zazà. 
Cciitinco, iVotarbartolo e Luciano Sirui, segretario «lei sin¬ 
dacato grandi magazzini, «he ha svolto la relazione intro¬ 
duttiva. 


La Qualità delle rivendicazioni 

Oggi stesso le rivendicazioni discusse dairassemhleu sa¬ 
ranno presentate nH’AssOi-iuziniic grandi imprese di distribu¬ 
zione (AICID), l'organizzazione nazionale dominata dalla Mi- 
nascente-UPLM e dalla Stantia. K’ stalo fìssalo anche un ter¬ 
mina preciso, per «lare inizio alle trullntivr: il 15 novembre. 
Se entro questa «luta non si «lelineerà un accorilo soililisf.i- 
cente per il contratto integrativo, i lavoratori scenderanno in 



Due sciagure mortali: nel giro di tre ore 

• • ♦ 

, » # . « 

Stritolato sulla Ceno va-Roma 
Ucciso dal treno a Ferentino 

In entrambi i casi le vittime non sono state identificate - Uno sportello aperto del 
convoglio fa pensare a una disgrazia - Per Ferentino non ci sono dubbi: suicidio 

In due terribili sciagure fer- sj può affermare con assoluta 386675 alla cui guida si trovava • La bambina Nadia Bellucci, 
roviarie due uomini hanno per- sicurezza apputo a causa di il proprietario signor Antonio (Ti 8 anni, abitante in via Tor¬ 
so la vita, nella giornata di qu«*llo sportello aperto, il qua- Schilirò. di 41 anni, che si sta- renuova 39. verso le 12. mentre 
ieri nelle vicinanze della no. le lascia adito ad altra ipotesi; va dirigendo alla volta di piaz- era intenta a giocare nei pres- 
stra’ città II primo incidente quello della disgrazia. Può dar- za Bologna. si della propira abitazione è 

«i è verificato sulla Genova-Ro- si benissimo che un viaggiatore II ragazzo è stato prontamen- rimasta travolta dall’auto tar¬ 


stazione il personale ha con- Ad ogni modo sia i carabinie- accertamenti «tei caso. ni piccola e stata giudicata gua¬ 
statati» die uno degli sportelli H di Passo Scuro che la Poli- £ Di un grave incidente stra- £i bd f otto giorni 

del convoglio era spalancato, zia Ferroviaria hanno già in- dale è rimasta vittima nella JJf. “ rt sl;i |P ricoverato al Uoli- 

E' stato dato Fallarme e le ri- cominciato le indagini per gtun- giornata di ieri la signora Tere. !’ sl .?'“?. r 

cerche si sono estese al tratto fiere all’identificazione delio sa Proietti, di 56 anni, dinio- * r ;' nc ° Martellina di -b anni, 

«it linea rmeec?ente Dii»a poco sventurato. rante in via Valerio Fiacco 1. via Capo d’Acqua 

è stata Sfatta la terribile seo- H secondo mortale incidente La signora, verso le 19 stava 1! ’ ^gh P r j‘=>‘'nta fer.te alla 

peita: il corpo di un uomo, del- si è verificato sempre nella se- traversando la via Tuscolana. ‘ esti Jf? m^h mno'Ti' 

la apparente età di 50 anni, rata di ieri, nei pressi di lo- «^attamente all’altezza dei gran- f CO nriato l i eomm^ìni e eere 

giaceva sulle rotaie orrenda- rentino. fc questa volta senza di magazzini dell’UPlM. quan- b r al e ri co ve ri ndolnin ò\ « ™ ' 

mente maciullato dal convoglio, dubbio alcuno, siamo di fron- do è stata investita e travolta rlL0 ' tr ‘ mdol ° in o»i r\ a- 

Assolutainente impossibile ri- to ad un caso dii suicidio da un’auto alla cui guida si tro- E' stato acconiDaen ito il no- 

eostruirne i tratti. La scoperta Eiano le 23.14 cd il t*eno v-.-ien in «mnnr-i fimn.- 


Ieri mattina per via Rasella è ristornato 11 passo di un battaglione della Wermurcht. 
Ai passanti allibiti è stato peri) subito spiegato elle si trattava delle comparse* di un 
film, «Dieci italiani e un tedesco », che si sta girando sulla strage delle fosse Alleatine 


... .. , . , , .. ‘ ‘ suuuu uno scooter, stava traversando 

l’ora indicata I nc ‘ P re . s *‘ del Passaggio a h- conto delle sue gravissime con- via Sallustio quando giunto a" 

Si tratta di un caso di sui- situato.nei pressi della dizioni. l’incrocio con via IucuTlo.sta. 

oidio? I’uò darsi. Ma non 1° l ’u- Z, -°? e . dl Ferontin<) , V 1 donn:l infatti appariva in to urtato in malo modo e sca- 


Oscuro delitto presso Minturno 


Assassinato con due fucilate 
mentre apre l'uscio di casa 

• *' "f* . * 

' ‘ ' 

La moglie ha denuncialo l'accaduio con incredibile ritardo -1 colpi esplosi a distanza 
ravvicinata - Un individuo misantropo e scostante - Le banconote andate in fumo 


Le voci della città 


Su entro questa data non si delineora un nrrortln soddisfa- Due scariche di fucile cari- una casetta situata di fronte a Di fronte ai carabinieri che. ucciso, è anche da tener pre- Entrambi i 

cetile per il contrailo integrativo, i lavoratori scenderanno in c *do a pnUettoni hanno ieri quella del Mallozzi, attualmen- increduli, le domandavano i! sente che ci si muove in un ani- vati olla stazi 

bitta. I commessi e ie’ r,immesse, i fattorini, i magazzinieri perchè di lauto ritardo, la don- di ripicche, d, drammi rientrati notovolo ritar 

. ... , ....... p Antonio Mallozzi, di 47 anni, colpi. L uomo si abbatteva al na ha placidamente risposto di biente saturo di vecchi rancori. 

sono Ihm* decisi a unii «‘edere. Le rivcndtea/.inm bantin un eu- abitante in una casupola isola- suolo senza Un gemito, colpito aver avuto da sbrigare le sue e di inimicizie occulte o palesi, 

ratiere <« «li «inalila », film tengono rollio, in primo lungo, «Ielle ta in piena campagna, a poca in pieno sul lato destro, all’al. faccende. Tutte circostanze che rendono 

profonde trasformazioni che si sono prodotte n -l settore con distanza da San Vito ai Polche, tozza del cuore. Ha cessato di lare strano di tutta la vicenda, arduo più che mai il compito — 

'raffermarsi su vqMa scala «lei granili magazzini: il sindacalo fini, una frazione del comune vivere nel giro di pochi istanti. Non è «tuesto il sot 0 partlco. degli inquirenti. Conducono le 
vuole uscire — còme è statò «letto ieri — «bilia « vecchia gal»- Mlntunio, in provincia di Gi àil Mallozzi di per sé è un Indagini il sostituto Procurnto- 

hin » contrattuale ncr strami-ire nuove stabili confluiste 111- , , ,, Sci ore dono... personaggio che rasenta 1 mere- re della Repubblica di Latina, 

ma» coiiiraiuiaiL p«r strappare numi- siaiiiii r« nqiiisti. Ha- n f . l(to è accaduto alle 20.40_ • - dibile. Si tratt adì un misantro- dottor Bocchiechio il pretore di 

sta «lei renili il solo elenco «Ielle richieste a sottolineare il «*a- di ieri, mentre il Mallozzi as- A , , . . .... . po il quale praticamente non in- ìMnturno ed i Carabinieri dì 

ratiere qualitativo, appunto, «Iella battaglia sindacale: ì la- sieme al figlio Angolo di 7 anni, nessuna relazione Latina. Formia e C Mintun»o. 

voratori elueihiim. aumenti «lei «licei per cento, con il ricono- vd alla moglie Vittoria Angio- • . . | P m oL>lie del Mal 

•ci,,.,,,,,. .1.11» .. MI,. „„l„. irti I.. Ir s r„„.li WlfJI « Ksi'? SS 

citta «lei Noni: la «lUiillordìeenima mensilità eomplet.i; l'un- , n: , ( .i nare U J, quantitativo di 1:1 P r vsso il più vicino comando 

mento «lei giorni di ferie; mezza giornata di riposo ogni set- f r !.,iiento i «re procedevano mi dt! ' carabinieri per denunciare 


chinista a questo punto ha seor- stato di coma e presentava una Sventato a terra d un’auto 
to per puro caso e con racca- profonda ferita alla testa. I la quale anziché arrestarsi'per 
pnccio un uomo che Sj gettava medici l’hanno ricoverata in os. porgere soccorso all'infortunato 
a capofitto ni centro dei binari, sedazione. ha continuato la sua corsa 

11 macchinista ha azionato im¬ 
mediatamente la frenata rapida — 

ma ormai il margine era mi¬ 
nimo Quando il macchinista 
ha scorto il suicida si trovava 
a soli venti metri dal treno. 

Il convoglio si è arrestato 
una trentina di metri dopo la 
frenata. Ma nel frattempo uno 
dei respingenti della macchina 
aveva colpito in pieno alla te¬ 
sta l’uomo. scaraventandolo 
molti metri lontano. 

Anche in questo caso non si 
è ancora giunti ad identificare 
lo sconosciuto A questo scopo 
stanno lavorando i carabinieri 
di Ferentino i quali sono ri¬ 
masti sul posto sino a tarda ora. 

Entrambi i treni sono arri¬ 
vati alla stazione Termini con 
notevole ritardo 


(.usuinoli un odii vnu ,ii rmgiic. irw..i uei vuuic. uu cessato ut i,tre suolili ni limo io viceiiun. arduo più che mai il compito 
rini, una frazione del comune vivere ne] giro di pochi'istanti. Non è questo il solo partico. degli inquirenti. Conducono le 
di Minturno, in provincia di Gi àil Mallozzi di per sé è un Indagini il sostituto Procurato 

ialina. ore personaggio che rasenta Filiere- re della Repubblica di Latina, 

Il fatto e accaduto alle 20.40 __ •_ - dibile. Si tratt adì un misantro- dottor Bocchiechio il pretore dì 


. ,i, , l"an«m ,i ««>ii"a meiHilii». completa; Fan- "Ja/.iV,” F e VC t,n 'quantitaUvci "di Presso il più vicino comando cìie gli'remica anehVablwstan- 

ncnlo «le, giorni «li ferie; mezza giornata «I, nposn ogni set- fruriient o. I tre procedevano ir. tj«i carabinieri per denunciare za benc Ma la sua taccagneria 

tumula olir** quella ilei sanato; la giusta causa per i liriNi* questo ordine: in testa, a cavai- accaduto. No. Ha prima pre- proverbiale. Per ben due 

zianic.iwi; la istituzione «Ielle miimisi*. Le catene dei « giganti » cloni di tin asino, il piccolo An- parato la cena per i quattro fi- volte, a causa della propria lina partita di calcio indetta posite strisce peoon: 

«lei commercio potrebbero accettare senza gravi sacrifici «pie- gelo, poi veniva il Mallozzi ed fili, li ha messi a letto, ha ri- mania di voler custodire il pio- a Villalba tra una squadra lo- XXI Aprile, 

sta piattaforma ri vendicativa: i salari «• gli stipendi, oggi, in- infine la moglie. governato le due mucche, i due prio denaro sotto il pagliericcio cale ed una squadra romana Si tratta di Marco 

chinilo sui loro incassi solo m-ll.-i misuri, del 5 ner Quando i tre sono giunti in- asini e la capra nella stalla cd o sotto il classico mattone, era è finita in malo modo. Alla fi- abitante in vio Felci 


Malmenati 

j • . . Un ragazzo di otto anni è su¬ 

dile giocatori to ieri investito da un camion 

—- mentre attraversava, sulle ap- 

U»a partita di calcio indetta posite strisce pedonali, viale 


M VIALE XXI APRILE 

-— —-- 

Bambino 
travolto 
sulle strisce 


«lei commercio potrebbero accettare senza gravi sarriiici «pie- . - _ . . ... . .. .. ... . ..._ 

sta piattaforma rivemlicativa: i salari «• gli stipendi, oggi, in- infine la moglie. governato le due mucche, i chic prio denaro sotto il pagliericcio cale ed una squadra romana Si tratta di Marco Cavallo, 

cubino sui loro incassi solo nella misura del 5 per cento! Quando 1 tre sono giunti in- asini e la capra nella stalla cd o sotto il classico mattone, era è finita in malo modo. Alla fi- abitante in vio Felce Grossi- 

. , • i- i • ii nunzi all’uscio «li casa il Mal. alla fine si 6 avviata. Quando i rimasto vittima di due Inciden- ne del secondo tempo infatti i Gondi 32. che attualmente si 

i no «tarsi «piuufi clic proprio alla vigilia «Ielle feste mi- i OIZ i s | £ accostato cd ha fic- militi dell’Arma sono venuti a ti che lo nveyjajio sconvolto e signori Roberto Bianca, di 22 trova ricoverato al policlinico 

ie esploda la lotta «« che i granili magazzini vengano jm- cato lina ninno in tasca per conoscenza dell'accaduto erano che «piasi gli avevano fatto «la. anni, abitante in via Coneglia- in preda ad amnesia ed in os¬ 
tali «lugli scioperi. prendere le chiavi od aprire. Da circa le 2.45 di notte. re di volta il ceVvelio. Una pri- no. e Maurizio Chlocchini. di servazione da parte di quei sa¬ 
ma somma «li circa 400 mila li- 28, dimorante a Latina, sono nitari per le ferite riportate, 

re era andata fuori corso sen- stati aggrediti da dirigenti e da L’incidente è avvenuto verso 
za che il Mallozzi se ne avvr- elementi del pubblico e ridotti le 12. Il ragazzo, come abbiamo 


falizie esploda la lolla o rlu’ i granili magazzini vengano pa¬ 
ralizzali dagli scioperi. 


UNA GRAVE 


PROVOCAZIONE 


Decine 
di operai 
sospesi 
alla Squ ibb 

Una grave provocazione è 
stata posta in atto dal presi¬ 
dente deU’Unione industriali 
del Lazio. Franco Palma, nello 
stabilimento Squibb di cui è 
il massimo esponente. Mentre 
erano ancora in corso tratta¬ 
tive aU'ufflcio regionale del 
Lavoro. In direziono dello sta¬ 
bilimento inviava a numerosi 
lavoratori lettere di sospen¬ 
sione dal lavoro a tempo in¬ 
determinato. Ma la provoca¬ 
zione non si formava «pii: la 
direzione preparava in fretta 
e furia cuccette e brande nella 
biblioteca dello stabilimento e 
-proponeva - ai lavoratori del 
turno di notte, di rimanere a 
tempo indeterminato nello sta¬ 
bilimento. Gli operai hanno 
respinto sdegnosamente questa 
richiesta e questa mattina 
usciranno regolarmente, al 
termine del turno «li lavoro. 

Nella giornata di ieri decine 
di lettere sono arrivate al do¬ 
micilio di lavoratori e lavora¬ 
trici della Squilli) — tra i 
quali anche un membro di 
Commissione interna — in cui 
si annunciava la sospensione 
dal lavoro a tempo -.ndeter- 
minato per motivi - tecnici 
La notizia si diffondeva rapi¬ 
damente tra le maestranze e 
veniva a conoscenza anche dei 
dirigenti sindacali 

Quest’oggi nello stabilimen¬ 
to delta via Salaria riprenderà 
la lotta, che era stata sospesa 
nel corso delle trattative; i di¬ 
rigenti della FILCEP da parte 
loro prenderanno immediata¬ 
mente contatti con i dirigenti 
degli altri sindacati delFmdu- 


II Convegno promosso dalla C.I. della Stefer 


Per i trasporti pubblici 
dai 7 al 25 °L dei salari 


desse o vani furono tutti i ten- a mal oartito con pugni, calci e già detto, stava attraversando te 
tativi’effettuati dal Mallozzi per alcune randellate. Si trovano ~ zebre ~ quando è stato urtato 
recuperare i suoi soldi (inviò entrambi al Policlinico e gua- dalla parte anteriore destra del 
anche una supplica al Presi- riranno in 5 giorni. camion Fiat 615 targato Roma 

dente della Repubblica): un’al¬ 
tra somma, sempre di 400 mila 
lire, gli era stata rosicchiata dai 
topi ed anche In quella ocra, 
sione non potè ricuperare nulla. 


I!n'ombra si allontanava 


Assenti dall’interessante dibattito i dirigenti dell’azienda 
Perchè la STEFER è in crisi ? — Uniti i lavoratori 


Al convegno tenutosi ieri mattina nella sala del do¬ 
polavoro della Stefer a Centocelle per discutere i pericoli 
che corre l’azienda di proprietà comunale, mancavano 
il presidente Murgia, i consiglieri democristiani, monar¬ 
chici, missini e liberali che formano la maggioranza del 
Consiglio di amministrazione -- 


della STEFER. e il Commis¬ 
sario al Connine Diana. Era¬ 
no presenti invece sindacj e 
consiglieri dei comuni della 
provincia, i rappresentanti di 
tutte lt organizzazioni sinda¬ 
cali degli autoferrotranvieri 
— CGIL. CISL e UIL — la 
Commissione Interna della 
azienda alla quale sj dcv e la 
iniziativa, oltre s’intcnd e i 
dipendenti della STEFER. 

L’assenza del precidente 
Murgia e della su a maggio¬ 
ranza è stata notata e deplo¬ 
rata. ma non dove essere ri¬ 
tenuta causale. IXn quando i 
lavoratori della STEFER 
hanno iniziato la lotta per 
impedire lo smembramento 
«lelFazienda. per far cl che 
le concessioni per ì Castelli 
che scadono il prossimo 31 
dicembre vengano riconfer¬ 
mato alla STEFER. per riven¬ 
dicare la gestione definitiva 
della metropolitana, per im¬ 
porre una sollecita attuazio¬ 
ne del rinnovamento dei ser¬ 
vizi. l’avv. Murgia e la sua 
maggioranza hanno assunto 
un atteggiamento decisamen¬ 
te ostile verso l'azione unita¬ 
ria. 

Il convegno h a ribadito 
tutto «pireto, m a non si è 
fermato alia sola denuncia. 


vest ri, il si ndaco di Zagarolo 
prof. Ziiitu, il consigliere 
provinciale di Roma Gino 
Cesarotti che ha parlato a no¬ 
me del gruppo consiliare co¬ 
munista. 

v Dal dibattito, vario, in- 
^ teressa nte, è scaturito 
s inoltre il legame profon- 
/ do, organico, che esiste 
S fra la lotta che stanno 
"> conducendo unitariamente 
S i lavoratori della Stefer 
? per salvare la loro azien- 
S da, ed il problema dei 
? trasporti pubblici nella 
S provincia e nella regio- 
/ ne, compiendo quell'ope- 
S ra che nella sua lettera di 

( adesione al convegno, 
Berlinguer indicava co¬ 
me indispensabile. Accan¬ 
to al problema più ur¬ 
gente «li salvare l’azien¬ 
da dalle attuali minacce, 
aveva difatti scritto il 
consigliere di amministra¬ 
zione comunista, occorre 


Anche i rapporti con la mo¬ 
glie erano tutt'aitro che tran¬ 
quilli. Il Mallozzi cominciò a 
convivere co nla Angiolella cir¬ 
ca dodici anni fa. Dall'unione 
sono nati quattro figli: Dioni- 
„ „ir» . »„ n j. i. sio di 1 Ianni. Angelo di 7 anni. 

5 cause V i rimedi 1 me d non Giovanni di 4 ed Antonio di 2. 

> si vuole rischiale d? "in- Sol ° il 21 se(tembrc di 

> !‘re h»«anu a * m anno peri) i du eavovano rego- 

> nerHer«r a |a b nu t err a a * d la rizzato la propria posizione 

‘ P * * e , 0U * *■ contraendo un regolare matri- 

Si a Giunti che Rubeo che monjo Ai rapporti con i vicini 
Morosillo della UIL. che i abbiamo uih accennato. Basti 
rappresentanti delle ai V n ^ 1 “ agciunnoro che numerose ora. 
nitrazioni comunali della nA i A ^nnnnpìA nAnrlofiti tro il 


Ieri sera in piazza del Biscione 

Un'anziana pianista 
rapinata in centro 

Lo hanno strappato di mano la borsetta 
contenente 500 lire ed i documenti 


Suicida la moglie 
lui apre il gas 


CISL si .sono soffermati cui 
diversi aspetti della crisi d«»t 
trasporti pubblici c sulla ne¬ 
cessità di porvi rimedi in un 
ambito regionale: sulle con¬ 
seguenze fisiche ed economi¬ 
che che il carente servizio 
dei trasporti urbani ed ex¬ 
traurbani produce sui lavo- 


momo. Ai rapporti con i vicini L’audacia degli - scippatori - Sllirift» la ITIOCrlie 
abbiamo già accennato. Rasti non conosct > ormai più limiti. 

aggiungere che numerose era cominciano ad operare in 1„: * nw .^ il OA . 

nmvìm’in « i r,*,ri„ «tee- °° lo <*onuiicie pendenti tra il pi o„ 0 ctmtro della città, mo- 1U1 11 

so rappresentarne 1 della j' Ia,Iozzi ed ;,Iln gitanti del- strando il più altero dispreoig AUe 10 d . ieri mat tjna lo 
CISL si sono soffermati sui '**%***, Xn ^ ° per gU innumercvo,i vifiih * strace,venduto Bruno Marti- 

n?c«i V rtVooiVi X, dl>n or(lln ° P ubblic0 ‘ L'uomo è stato assalito da 

" c ' , ' j . p |* , ,, ’ n ' c/ Lo sta a provare uno scon- un momento di sconforto cau- 
coenata del! Angiolella, questa c ,. n i, n: i a., 


Lo sta a provare uno scon-1 un momento di sconforto cau- 


c°i.n. a e / nui » , 1 - a cer | nnte episodio svoltosi nella sato dal fatto che poco tempo 

rr"l P "o r ,rS"dc,Kad»': -r= ti , di lori. E- circa .0 «a.»» n» E iie „ ffl» a 


20.40 quando la signora Thalia volta la vita. Deciso a farla 


sufficienza del serv izio, sui Fissassimo si brancola nel buio percorrendo piazza del Biscione. d[ San ‘ c - tovaaa : d ‘ MarVnelli 
filobus e su; pullman. Il U piccolo Angolo ha affermato Stringeva in una mano la bor- v , 0 s t a to giudicato guaribile I 
prezzo di quieti viaggi qtio- di aver «corto, subito dopo la setta contenente la somma di -* 1 

tidiani di andata o di ritor- <*splosione de: due colpi, una cinquecento lire e i documenti 
no che si svolgono spesso in ombra ch t , si allontanava di personali. Ad un tratto due sco- 
condizioni drammatiche, corsa dalla r«stipola Li don- nociuti in scooter le si sono 
Giunti h a rivelato che il co- na dice di non sapere nulla avvicinati e mentre uno le strap- 
sto dei trasporti incide sui Le indagini si presentano dif- pava di mano la borsetta l'altro 
salar in una misura che va ficili. A parte Io strano coni, accelerava I due facevano per- 

>3^ ■ A^ _ * - . , a, v- , ,, , ■ ■ 


in un pa.o di giorni 



dal 7 al 25 per cento. 


portamento della moglie delio 1 dere le lorc tracce 


Da quattro giorni è scomparsa da Pietralata • Oggi r domani alle ore 20.1 

__*___presso le rispettive sedi, sono 

convocati gli attivi di Circoscrt- 
mm zinne con il seguente ordine del 

ma — -- -- giorno; «La lotta per la pace e 

«HO □ II' mmmmMmmmmWmmM n xxii congresso dei pcus - 

m Tesseramento e proselitismo J963» 

1 da casa Bu r faiim frtf,o,,r Aurr,, * : pao, ° 

___ Circoscrizione Centro; Marisa 

Rodano. 

Una giovinetta - di tredici la mamma nelle faccende do- Circoscrizione Torpignattara ; 
ann- e fuggii i ds casa merco- mestichi-, o la signora Anto- Giovanni Ranalll 
ledi sera senza fare p:ù ntor- meta era preoccupata per quel- M ^ , ,j^* :rU,on, ‘ T * scoUn » : Enzo 

P a v. 1 cbiam ‘’ Marcella Curzi la figlia che. dopo aver lascia- circoscrizione Mare: Nino Man. 

edi acuta con : genitori e t fra- to le scuole elementari non era cini. 

v V ? 1 l Ps^ralnta 13» ancora riuscita a scegliere la Circoscrizione Trionfale: At«^- 

ma", °à Tuve lo ^uc^ture P r °P ria '^ ada Dl studiare non ' ‘Circoscrizione Portuense: Mau- 

0*. -swassa p. ». o, 

ri d Italia dona precola non si . nr m , . Aldo D'Alessio. 

»' tr«1Va?a tràéò''»- cnm. * Pr.mi CntUSl^Smi tutto Sem rircncrrirlnnp Annll! riailHIfi 


La lotta per la pace 
e il XXII congresso del PCUS 


stria, allo scopo dì esaminareI c he. soprattutto in questo 


il grave atteggiamento assurdo 
dal presidente degli indu¬ 
striali del Lr.7-o. 


cronaca 


momento, sarebbe assai ste¬ 
rile. La relazione del segre¬ 
tario della Commiisiione In¬ 
terna. Benedetti. s : è conclu¬ 
sa con Un appello a tutti : 
lavoratori, ai consigli comu¬ 
nali delle zone interessate, 
all'op nìone pubblica affinchè 
difendano una azienda pub¬ 
blica. patr.monio della col- 
lettività. c impediscano che 
cada nelle mani della spccu- 
lr.z.one privata. L‘«^;lsten2a di 
questi pericoli è stata sotto- 
lineata da tutti gli oratori 
intervenuti: dal consigliere 


Per un rimprovero della mamma 
una tredicenne é foggila da casa 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 30 ottobre 1 SS 1 

(303-62). Il sole sorge alle ore 7.1 - - - 

e tramonta alle 17.13 Luna: ul- cada nelle mani della spccu- 
tlmo quarto domani. laz.one privata. L'esistenza di 

BOLLETTINI questi pericoli é stata sotto- 

— Demografico. Nati: maschi 74. lineata da tutti gli oratori 

femmine 69. Morti: maschi 15. intervenuti: dal consigliere 
femmine 13, di cui 2 minori di socialista della Stefer Pallot- 
7 anni. tini (il consigliere comunista 

— Meteorologico. Temperature di Berlinguer, all’estero per ra- 

ieri: minima 9. massima 22. g oni d; , avoro . ^ Sviato 

ITALIA-URSS una lettera di adesione), dal 

— Domani. «Ile ore 17.30. nella segretario della Camera del 
sala delle conferenze di Palazzo j„ 1voro di Rom a Giunti, dai 

Marignoli — Via del Corso. 1fi4 — rannr e«entant; della IL Biffi 
per iniziativa dell' Associazione rapprosomam! nella li- oigi 

IUIiana per I rapporti culturali 0 Moro.". gl.o. dal segretar.o 
con FUnion- Sovietica, il sena* regionale d«?Rli autoferrotran. 
tore Giuseppe Berti, il prof L-o v.eri della CISL Davino, dal 
Valiani. il prof Franco Venturi, segretario del sindacato ade- 
; dUcuteranno sul tema: « Orci- rente alla CGIL Rubeo. e da 
dente e oriente nella tradizioni- ctì i or o che hanno preso la 
culturale russa» La conferenza , 

è stata indetta in occasione del pa Vì la . p ,7 
150° anniversario della nascita r.età delle organizzazioni ed 
del gran«lc critico russo V. Be- enti che rappre.sentavano: il 

vice sindaco di Genzano Sii- 


X. ' ' 
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Ma a tredici anni è dif- Lapiccireiia 


DOMANI 

Circoscrizione Flaminia: Enzc 


U (lavane scomparsa 


, ., , mij'nirtic 1111 UieM.Vie. Illd UUIIU ................ - - —. ... 

ri d Italia dei,a precola non si . «ntm.nmì tuttr. AWo D'Alessio, 

o trovata alcuna traccia: sem- L pr ' m! entusiasmi tutto cm circoscrizione Appla: Claudio 
bra che ia terra l’abbia ingoia- br « v '* annotarla ed infastidirla. Vordini 

fa Li fam e' a di lavoro- le na Cirroseri/ione GUnicolense ; 

lanciato un apollo che è stato d(,tto la non puoi per- Giuliana Gioggi. 

trasmesso dalla TV ieri sera. mc *terti di fare la signora: vi- DOMANI 

Marcella Curz: è l’ultima d: S P al l e di ' U .°l Circoscrizione Flaminia: Enzc 

una numero<n famicliT il na ^ * *■ ^ tredici anni e dif* Lapifdrrll.i 

dre Filippo d: Sessanta' anni' e ^ Cllc C ^ pìre cor1c cose: Mirolla circoscrizione Salarla, 
la madre Antonietta Donà so- bl creduto forse d: non essere 
no due agricoiton di Ancona desiderata in casa, di essere un 

trasferitisi molti anin fa nel- pcso od ha Preso «na decisione • Oggi, «ile ore 2*. attivo del¬ 
la cap.tale dovè hanno' coni- sproporz.onata a quel rimpro- d eHa" erio.' 

prato un piccolo appezzamento vero Ha mosso ,n una retteci- „e M »”l lana ffSrl) Alle ore 18 
di terreno che circonda la mo- la duo gonne, un paio di scar- alla sezione Casalbertone riunio- 
desta casetta a Pietralata. Lì P°- i giornaletti preferiti ed è ne del C.D. delle cellule azien- 
é cresciuta Mirella con sei fra- uscita. Erano le diciotto e tren- dall (Prato) Alle ore 20.30 as- 

MerònVdl P; ” Sr, ^ dì « l0i , 0d bUI ° n !i l° lla „ è Cart’i dl Portonaccio (JavlioUL 

Mercoledì «corso eé stata una stata vista da un vicino di casa. A1Jo OTe presso la Federazione 

breve discuss one in casa Cnr- mentre saliva su un autobus comitato aziendale della Teli 
zi: Mirella non voleva aiutare della linea 211. (Picchetti):- . I 


Un treno 
che non va 
soppresso 

Curo cronistu, 

con il I. novembre le FF. 
SS. vogliono sopprimere il 
treno 2705 in partenza da 
Fiumicino per Roma alle ore 
7.04. Questo provvedimento 
colpirà un grande numero 
di cittadini residenti tei 
quartiere che dovranno sob¬ 
barcarsi un grave disagio. 
Infatti i 300 cittadini che 
viaggiano sul treno delle 
7.04, dovrebbero -sceglie¬ 
re « tra i freni delle 6 o 
delle 6 o delle 8,30. Il pri¬ 
mo aumenta la fatica dei 
viaggiatori interessati e il 
secondo li farebbe arrivare 
in ritardo a scuola e al la¬ 
voro. Chiediamo quindi che 
il treno 2705 non sia sop¬ 
presso. e nello stesso tempo 
che siano istituite nuore 
corse in partenza da Roma 
alle 17,30 e alle 21,30. Spe¬ 
riamo che il Compartimento 
delle FF. SS. voglia tenere 
conto di queste istanze. 

Un gruppo di cittadini 

Una pineta 
per bambini 
poveri e ricchi 

Caro cronista. 

asili e scuole elementari: 
un eterno problema mai ab¬ 
bastanza trattato, io credo. 
Il mio caso presenta però 
degli aspetti veramente ori¬ 
ginali per cui ho pensato 
di sottoportelo. Abito a Bei¬ 
sito, e mio figlio frequen¬ 
ta l’unico asilo comunale 
della popolarissima zona. 
Il quartiere peraltro pullu¬ 
la di scuole confessionali. 
il cui esempio più clamo¬ 
roso è l'enorme edificio 
delle suore di S. Maria Ali-' 
siliufrice. che in cinta a 
Viale Tito Lirio sovrasta 
come un castello medioeva¬ 
le tutta la zona. 

La scuola comunale che 
sfa in via Trionfale potreb¬ 
be comunque definirsi una 
scuola modello. E’ formata 
da una serie di padiglioni 
all'aperto costruiti in mez¬ 
zo al verde della pineta che 
si trova a monte di Piaz¬ 
zale delle Medaglie d'Oro. 
Ha un solo difetto: è trop¬ 
po piccola, tanto piccola 
che, dopo aver regolarmen¬ 
te accettato tutte le doman¬ 
de presentate, la direzione 
della scuola sembra voglia 
ora selezionare una parie 
degli alunni e decurtarli 
rerso le scuole private. Mi 
spiego meglio: l'asilo in 
questione dovrebbe accoglie¬ 
re solo i bambini linfatici e 
poveri, tutti gli altri sareb¬ 
bero inesorabilmente esclu¬ 
si dal - privilegio - di fre¬ 
quentarlo. .4 questo proposi¬ 
to le maestre hanno comin¬ 
ciato a svolgere una indagi¬ 
ne assurda per accertare 
quali siano i bimbi i cui 
genitori potrebbero permet¬ 
tersi la spesa di un asilo 
retto da suore. Ora mi sem¬ 
bra la faccenda stia assu¬ 
mendo le proporzioni di uno 
scandalo: dunque sono le 
autorità comunali stesse che 
spingono le famiglie ad 
iscrivere i propri figlioli al¬ 
le scuole private? lo non 
voglio dire che sia ingiusto 
preferire > ragazzi pareri r 
linfatici a quelli sani e be¬ 
nestanti. ma sostengo che 
la scuola statale deve acco¬ 
gliere tutti coloro che . vo¬ 
gliono frequentarla. Cè tan¬ 
to spazio, nella pineta di 
Beisito! Non mi si dirà che 
una scuola rovina la pano¬ 
ramica del luogo. Il Comu¬ 
ne dia esempio di buona 
volontà e costruisca accan¬ 
to ai padiplioni già esisten¬ 
ti altre aule prefabbrica¬ 
te. O forse il resto della pi¬ 
neta è destinato alla specu¬ 
lazione edilizia? Grazie del¬ 
l'ospitalità. 

G M. 

Intollerabile 
propaganda 
nelle scuole 

Caro cronista. 

sono una madre, non co¬ 
no comunista e dichiaro su¬ 
birò che sono contro «farte¬ 
le esplosioni atomiche e nu¬ 
cleari. da qualsiasi parie 
esse siano effettuate. Ti scri¬ 


vo però per esprimerti la 
mia indignazione per un 
episodio nel quale si è tro¬ 
vata coinvolta la mia bam¬ 
bina di sei anni, che attual¬ 
mente frequenta le svuole 
elementari a Monteverde. In 
occasione dei recenti espe¬ 
rimenti nucleari effettuati 
in URSS, tutti i maestri 
cattolici hanno scatenato in 
classe una cera c propria 
offensiva psicologica contro 
i propri alunni. Natural¬ 
mente si tratta di dire pe¬ 
sta e corna dell’Unione so¬ 
vietica. L’insegnante di mia 
figlia però mi sembra che 
abbia veramente oltrepas¬ 
sato il segno. 

Non si è peritala infatti 
di abbandonarsi, di fronte 
a bimbe ancora in tene¬ 
rissima età, a orripilanti de¬ 
scrizioni delle probabili con¬ 
seguenze delle esplosioni e 
delle radiazioni che ne con¬ 
seguono. E ancora gin con 
descrizioni delle eventuali 
turbe genetiche che da es¬ 
se sarebbero provocate: 
bimbi senza occhi, o senza 
braccia, o malformati in ra¬ 
ri ed orrendi modi. 

E la descrizione deve es¬ 
sere stata tanto efficace che 
la mia bimba ne è rima¬ 
sta profondamente turbata, 
tanto che ora. nottetempo, 
è tormentata da incubi e da 
sogni atroci e spesso mi ac¬ 
cade di dover accorrere al 
suo lettino per rassicurar¬ 
la e rasserenarla. 

Mi domando: può la fa¬ 
ziosità e l’odio politico 
giungere a tanto, sino ad 
ottenebrare qualsiasi resi¬ 
duo di coscienza pedagogica, 
sino a voler instillarc di 
proposito la paura ed il ter¬ 
rore nell'animo di fanciul¬ 
li ai quali il mondo inve¬ 
ce dovrebbe essere presen¬ 
tato nei suoi lati più belli? 
Hanno tanti anni di fronte 
a loro, ed avranno tempo di 
conoscere la vita con tutte 
le sue brutture. 

Mi domando ancora: che 
razza di scuola e che raz¬ 
za di maestri sono mai que¬ 
sti? 

L. M. 


Non è 

« antifascista » 

Spett.lr Direzione de 
- l'Unità 

con riferimento alla foto 
pubblicata in prima pagina 
dell’-Unità in merito al¬ 
la manifestazione prò Alge¬ 
ria libera, in occasione del 
comizio dell'Internazionale 
socialista alla Basilica di 
Massenzio, siccome mi redo 
riprodotto sul giornale e ci¬ 
tato nella nona pagina del 
medesimo quale - anziano 
professionista -. che sarebbe 
vfafo <* fermato - dalla Po¬ 
lizia. prego di voler rettl- 
■ ficarc: 

anzitutto, in merito alla 
mia persona, ri tengo a non 
esser definito, come si dice 
a piedi della foto - un anti¬ 
fascista -. D'altra parte vo¬ 
glio precisare che non so¬ 
no stato - fermato - dalla 
polizia: ma solo - protetto- 
di fronte alla aggressione di 
coloro, che davan la caccia 
ai piorani. che areran di¬ 
mostrato (peraltro molto ur¬ 
banamente) per l'Algeria li¬ 
bera: e che. di fronte al 
mio inrito a lasciare «ht 
ognuno manifestasse demo¬ 
craticamente il suo pensie¬ 
ro. mi volcrano - democra¬ 
ticamente - bastonare. 

Con osservanza 

V.ttor.o Ambrosinl 

Si chiedono 
strisce 

sulla Casilina 

Caro cronista. 

alla borgata Giardinetti, 
sulla Casilina, i cittadini 
debbono at:rarersa r e la 
strada senza l n minimo di 
protezione (strisce) per re¬ 
carsi a prendere il tram e 
ali altri mezzi di rraspo r - 
to. La notte, poi. è anche 
peggio a causa del buio 1 
c.ttadini della borgata chie¬ 
dono che il Comune provve¬ 
da a far dipinaere le •tri- 
scie e a sistemare delle lu¬ 
ci, altrimenti si redranno 
caifretli a dipingere loro 
stessi le - zebre - per dimi¬ 
nuire il pericolo che li so¬ 
vrasta opni colta che aitra- 
rersano la strada 

S S. 
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# Mandi conferma la for- 
nazione di Tel Aviv - Pa- 
scultl o Rivera unico dub* 
bio per Ferrari - Altri guai 
per la « Interleghe » 

• Il governo di Gerusa¬ 
lemme ha deciso di aoa 
poter proibire l’incontro ma 
non permetterà che vi assi¬ 
sta il proprio ambasciatore 


La Roma rimonta nella ripresa 

il Mantova I4-2V • : W ' A 


INTER 1 
PALERMO 0 


il Mantova (4-2) 

Il goal a freddo di Mazzero ha messo allo scoperto 
i fragili nervi dei giallorossi che sono apparsi trasfor- 
mali solo dopo esseri « ricaricati » nell’intervallo 

MANTOVA: Negri; Corradi, Geriti; Canclan. Pini, Lunghi; 
Uzzecchinl, Glagnonl, Sorniani, Mazzero, Recagli). 

ROMA: Matteuccl; Fontana, Corsini; Carpanesl, Loti, Pestrln; 
Orlando, Angellllo, Manfredlnl. Lojacono, Menlcheltl. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

MARCATORI: nel p.L: al 3* Mazzero, al 10’ Lojacono e al 27* 
Sorinanl; nella ripresa: al 17’ Angellllo, al 23’ Carpanrsl e al 38* 
Orlando. 

NOTE — Spettatori: 30.000 circa per un Incasso di 17 milioni. 
Terreno buono, tempo coperto. A fine Incontro Sormanl ha accu¬ 
sato una distorsione alla caviglia per la quale probabilmente 
non potrà giocare con la nazionale interleghe. 

E' finita bene per i giallorossi ma era cominciata proprio 
male: già al 3’ dj gioco infatti i virgiliani erano riusciti a 
passare in vantaggio, sia pure fortunosamente (tiro di Sor¬ 
ma ni. respinta corta di Matteucci e palla sui piedi di Macero 
che insaccava a fil di palo), E dopo- che un astuto calcio di 
punizione a * palombella - (Lojacono al 10') aveva permesso 
ai giallorossi di raggiungere il momentaneo pareggio, al 27’ 
i rirpiliani erano tornati di nuovo a condurrt. grazie ad una 
azione personale di Sorniani che essendo rientrato in campo 
inosservato dopo essere rimasto gualche secondo ai b ordì per 
farsi massaggiare una gamba, si era venuto a trovar com¬ 
pletamente libtro sulla sinistra e quindi nella condizione 
ideale per sfruttare il lungo traversone di Uzzecchinl in 
contropiede. 

Abbiamo detto che si è trattato di due goal fortunosi nella 
concezione ma bisogna subito aggiungere che il Mantova 
stava dimostrandosi ben degno dell'acquisito vantaggio: at¬ 
taccava a folate rabbiose ed improvvise con quattro, cinque 
e talvolta sei nomini (sotto la regia di «no splendido Sormani 
che si alternava con Uzzecchini tra l'ala e il centro) e si di¬ 
fendeva pure in massa con sufficiente tranquillità e compo¬ 
stezza. 

C’era solo la scarsa mobilità dei terzini a far temere il 
peggio, specie dj fronte ad alj giovani, veloci e fresche di 
energie com c Orlando e Menichelli: m a fortunatamente per zf 
il Mantova i giallorossi si guardavano bene dall’cffettuare W 
lanci alle ali preferendo invece puntare tutto sul centro che 
naturalmente era assai ben guardato, con Cancian libero di 
accorrere ove fosse necessario. 

E fosse stato solo questo l’errore della Roma... Purtroppo 
invece i giallorossi sembravano letteralmente -in barca~: 
fermo e senza idee Angelillo. peggiore del solito Corsini, con 
Carpanesl che vagolava sul campo alla ricerca dell’avversa¬ 
rio (Sormani) apparentemente inaj/errabilc. anche Fontana e 
Losi stavano facendosi travolgere gradatamente dal naufragio 
generale mentre Lojacono s j esauriva in inutili tentativi di 
dribling e Manfredini sciupava occasioni su occasioni, tanto 
da i ndurrt molti spettatori ad invocarne addirittura l’allon¬ 
tanamento. 

Poiché siamo in argomento sarà opportuno ricordare su¬ 
bito i momenti salienti della sagra di goal mangiati da Pe- 
dro. Ila cominciato per la precisione all'S’, giungendo in tempo 
su uno stupendo - invito - di Angelillo che aveva tagliato 

ROBERTO PROSI 
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Lojacono 
non perdona 

• Il goal di Lojacono su intuizione: la nalln 





(Continua in 4. pag. 7. cui.) 
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Decide 

Corso 

(rigore) 


■ INTER: Buffon; Picchi. Ma¬ 
siero; Balchi, Giinrnerj. /aglio. 
Bicicli. Brttlnl. Illtchens. Me- 
rrghettl. Corso. 

PALERMO: Matlrel; llurg- 
nidi. Catvanl: Prato. Benedet¬ 
ti, Sereni; Mosca, Malavatl, 
Fernando, Maestri, Ferrazzl. 

ARBITRO: Marchese d) Na¬ 
poli. 

MARCATORI: al 29’ del p.t. 
Corso su rigore. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 29. — La bella 
giornata, il Palermo e l’as¬ 
senza dì Suarez non sono ba¬ 
stati a tener lontano da San 
Siro questo impareggiabile 
pubblico dell’Intcr! Tanta 
gente sugli spalti, e tanto en¬ 
tusiasmo con festoni neraz¬ 
zurri e cappelli di carta e 
bandicroni con trombe e cam¬ 
pamacci. quasi che in vece di 
una sqnarìrctta notoriamente 
catenacciara fosse una delle 
- big - a render visita ;il- 
I’- undici - d’Herrera. 

Tutta gente, però, che alla 
fine se ne è uscita col muso 
lungo e l’Ironia facile per 
via dell’attesa che è stata tra¬ 
dita. dello spettacolo che è 
mancato. Se dal Palermo, 
per la verità, nessuno s'aspet¬ 
tava molto, si voleva dalli n- 
ter la conforma di Torino. 
Un gioco che legittimasse, 
almeno in parte, l’attuale sua 
posizione ili assoluto predo¬ 
minio nell'nrengo calcistico 
nazionale, e tanti tanti gol. 
scoppiettanti come petardi e 
invitanti come ciliege. Invece 
niente! Una partita monoto¬ 
na. noiosa, lunga come le 
umide notti di questo tardo 
autunno e una squadra gri¬ 
gia. anonima, men che me¬ 
diocre. Come mai? Al croni¬ 
sta vien rapido, è comodo, ad¬ 
dossar subito la colpa di tutto 
all’assenza del grande Sua¬ 
rez. Con due conscguenti lo¬ 
giche conclusioni: o l'ormai 
popolare Luisito è grandissi¬ 
mo per davvero, tale cioè da 
garantire e mantenere da 
BRUNO PANZERA 

(Continua In L pag. 8. rol.) 



■ Il governo d'Israele non 
può opporsi allo svolgimen¬ 
to della partita con l’Italia» 
sebbene si svolgerà nella 
giornata di sabato, festività 
solenne per gli Israeliti »: 
questo è stato comunicato 
alla stampa dopo la riunio¬ 
ne di gabinetto tenutasi Ieri 
a Gerusalemme per studia¬ 
re il problema su sollecita¬ 
zione del ministro per gli 
affari sociali dott. Burgh. 

Però II governo d’Israele 
ha solennemente deplorato 
la scelta della Federcalcio 
di Tel Aviv ed ha ammonito 
che In futuro non abbiano 
più a svolgersi partite di sa¬ 
bato. Come unica misura 
concreta contro la partita 

( Continua In I. pag. 9. eoi.) 
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NELLA FOTO IN ALTO: 
Rivera che potrebbe rappre¬ 
sentare la più grossa novità 
della squadr aazzurra. 


I biancoazzurri passano al secondo posto in classifica 

Uno Lazio briosa 


cede 



1 * poco pratica 

superbo Genoa (2-0) 



Travolto il Milan 


v*. 


Beli di Firmarti e Giacomini - Un infortunio a Garosi ha ridotto le possibilità dei biancoazznrri - L'entusiasmo dei tifosi genoani 


GENOA: Da Pozzo; Bagna- . 
sco, Fongaro; Occhrtta. Coloni- I 
bo, Ravenl; Bolzoni. Giacomi- I 
ni. Finnani. Pantalrosf. Brsn. j 
LAZIO: Ccl; Zanetti. Eureml: I 
Caro*!. Srghedonl. Gaspefl; j 
Bizzarri. Morone. Pinti, Landò- > 
ni. Maraschi. i 

ARBITRO: Grlgnanl. di MI- J 
Iano. | 

MARCATORI: Flrmanl al 29' 
del primo tempo e Giacomini | 
al 31 * del secondo tempo. 


(Oal nostro inviato «pedale) 

GENOVA, 29. — E' finita 
con una grande, spettacolare ! 
festa. In processione la fot- j 
la si è distesa lungo la stret- I 
la. obbligata strada del Bi- j 
sagno, c poi, finalmente Ube¬ 
ra. s'é dicisa a gruppi, cd è ! 
corsa a portare la gioia nei 
quartieri della città, fin lag¬ 
giù al porto, e più lontano ! 
ancora. 

Alte, erano tenute le ban¬ 
diere rosso e blu. mentre sui 
tauri e sull'asfalto, i ragaz¬ 
zi facevano fiorire le scritte 
col gesso, che inneggaivcao 
alla squadra del cuore ispi¬ 
ratrice di tanta passione. La 
gente gridara: -Evviva il 
Genoa 

t tempi andati che ritorna¬ 
no. allora 

Il Genoa si è imposto Sei 
big-match di serie B. ha bat¬ 
tuto per due a zero la Lazio, 
ed è rimasto solo al coman¬ 
do della classifica. La squa¬ 
dra di Gei ha cinto bene, 
quasi con facilità Giusta e 
meritata è. dunque, la sua 
conquista Cosi, si può dire 
che. almeno con un piede. Il 
Genoa è già articolo. perchè 
è davvero bravo 

Si distende con facilità, si 
difende senza affanno , è ben 
organizzato a centro campo, 
ed ha ritmo, è resistente Mo¬ 
bile è II quadrilatero, dove 
soltanto Pantaloni difetta 
E la regia di Occhetta t 
splendida 

Il giuoco del Genoa è ar¬ 

monioso od elegante. Si va¬ 
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# GENOA - LAZIO t - • 
sa Pinti 


Il portiere rossoblu libera 
(Telefoto all’- Unità -) 


le di un modulo geometrico 
c metodico , dal quale scatu¬ 
risce. improvvisa. la carica 
del dinamismo, che Bean, Fir¬ 
marti e Bolzoni fanno esplo¬ 
dere 

Son basta. Il Genoa d’og¬ 
gi. come il Genoa degli anni 
di gloria, si lascia spingere 
dall'incitamento del coro ami¬ 
co. e scappa via sulle ali de.- 
l'entusiasmo E~ anche un ba¬ 
gno di nuova gaghardia quel¬ 
lo che quest'anno sta facendo 
il rocchio Genoa nel purga¬ 
torio della serie B: e l'im¬ 
pressione é che dal bagno 
ne uscirà laminato d'oro 

Contro la Lazio, la squa¬ 
dra rosso e blu s'e impe¬ 
gnata nella prove del nore. 
della capacità tecnica e tet- 
tica. che è risultata perfetta 
La rivale era di riguardo, e 
non ha del tutto deluso, an¬ 
che se ha commesso degli er¬ 
rori molto gravi A Rome, 
metteranno sotto processo To- 
deschini. perchè ha schierato 
una lìnea d'attacco che i cri¬ 
tici hanno condannato in ma¬ 
niera violenta Si parla di 
pasticcio. 

Infatti, affermano, quando 
Morrone. nel secondo tempo, 
è stato restituito ai suoi com¬ 
piti naturali, di centr'attar- 
co. la squadra, anche se ri¬ 
dotta a dieci uomini per la 
disgrazia accaduta a Caroli, 
è apparsa più franca, più agi¬ 
le E. aggiunaono. mai Seghe- 
doni era apparso tanto fal¬ 
loso negli interrenti Per for¬ 
tuna. Cei ha salvato parec¬ 
chie situazioni disperate Sui 
palloni-goal di Firmavi e di 
Giacomini. però, non ci è 
giunto, non ci è potuto giun¬ 
gere. 

Noi rederamo il Genoa e 
la I-azio per la prima volta, 
quest’anno. Ci è parso che la 
squadra rosso e blu, al con¬ 
fronto di quella bianco e az¬ 
zurra, sia più potente, più 
scattante, e disponga, all'at¬ 
tacco, di uomini capaci di 


scardinare anche le difese ben 
attrezzate. 

Firmari i a’tenlo, freddo 
E Bean si scalena, confonde, 
frastorna Con 'ina prima li¬ 
nea evanescente, la Lazio non 
ha potuto dare lavoro a Da 
Pozzo, c lo stopper falloso l'ha 
messa a disagio E. comunque, 
ripetiamo, un: discreta figu¬ 
ra l'ha fatta, se si considera 
che per piu di metà della 
partita ha dovuto rinuncia-e 
a Carosi 

Esaltiamo il Georuz. si 

Ma non condanniamo la 
Lazio che. forse. ha sbaglialo 
soltanto la partita Capita 

All'inizio, e fin» ci momen¬ 
to del goal di firmari. le due 
squadre si sono equivalse 
Identica o quasi era la di¬ 
sposizione degli uomini, che 
si controllavano inesorcbil 
mente, ferocemente Pareva 


che nr dovesse uscire fuòri 
uno zero a zero. Son c'era 
superiorità. 

La gara prendeva una svol¬ 
ta decisiva, e si tingeva di 
rosso e blu al 29', quando, 
a conclusione di un'azione con 
Fongaro. Bean costringeva 
Cei a volar attraverso la por¬ 
ta. per respingere un pallo¬ 
ne violento, che si alzar a, 
giusto, sulla testa di Ftrmam 
l'n colpo lecco, preciso, ed 
ecco i’ Genoa ir, vantaggio 

Poco dopo Srghrdon: fa’lt- 
ra uno stop in area di rigo¬ 
re. f irmum non s'aspettava 
il regalo, e. tuttavia, azzec¬ 
cava il tiro Cei era li. e 
respingeva coi pugni Intan¬ 
to. s'azzoppira Garosi Uno 
spruzzo di scltz sulla cangila. 

ATTIMO CA.MORI ANO 

(continua In 3. pag. 8. col ) 


Kologna-Juventus % 

Catania-Alalanla I 

Fiorentlna-Mllan 1 

Inter-Palcrmo 1 

!.. R. Vlrenza-I.ecco x 

Homo-.Mantova 1 

Torino-Padova I 

Udinrse-Spal 3 

Vrnrzla-Sampdorla x 

Genoa-Lazlo I 

Reggiana-Modrna 1 

Cagllari-Torres x 

Pisa-Livorno x 

# !l monte premi lire 

320.8fU.336. 

# Le quote: al 103 • tre¬ 
dici • !.. 1.357.000; ai 3.535 
- dodici ■ !.. 63.300 circa. 


TOTIP » VINCENTE 


L'attacco «viola» 
det ta legge (5 -2) 

Hanno segnato Hamrin (2), Mi¬ 
lani (2), Greaves (2) e Petris 


1. corsa 

2 . corsa 

3. corsa 

4. rorsa 

5. rorsa 

6 . -corsa 


I - x 
1 - x 
x - 3 
X - X 
3 - x 

I - X 


a Le quote; ai « 12 * 
I.. 818.987; agli - Il » lire 
39.590; ai • 10 • L. 6.613. 


FIORENTINA: Sarti; Mala- 
trasl. Robottl; Rlmbaldo. finn- 
flautini. Marchesi; Hamrin. Mt- 
lan. Milani. DcB’AngcIo. Prtris. 

MILAN: Ghrzzl. David. Treb¬ 
bi; Trapattonl. Maldlnl, Radi¬ 
ce; Conti. Pelagatti. Altarini. 
Rlvrra. Greaves. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

RETI: al V Hamrin. al 9' c 
al 18* Milani, al 39’ Greaves. 

MARCATORI: nel p.L. al «’ 
Hamrin. al 9’ e al 18’ Milani, 
al 39’ Greaves (su rigore): nel 
s.t. airi!* Hamrin (su rigore), al 
28’ Greaves. al ÌV Petris. 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 29 — La spa¬ 
ventosa velocità impressa dai 
- viola * alla loro azione ini¬ 
ziale ha ubriacato il Milan. 
Pensate che, dopo solo un 
quarto d’ora di gioco tre pal¬ 
loni erano finiti alle spalle 
di Ghezzi e il pubblico qua¬ 
si non crederà ai propri oc¬ 
chi tanto la Fiorentina appa¬ 
riva irresistibile ; il Milan 
rievocava rtmmagine di un 


La FioreRtÌBR 

In un campionato come que¬ 
sto. dorè succede di tutto e 
ogni domenica ri diverte a 
irr.enhre puntualmente quella 
che l 'ha appena preceduto, c'e 
proprio poito per tutti Son »o- 
lo per finite che sta però pren¬ 
der. io un r ero fugane, come ai* 
emma a Roma te in questo *>pe 
c'e a tolte una sfumatura di 
sprezzo, a volte d'ammirazianr. 
a volte di rabbia, dipende dal 
eh* e dal cornei, o ver le due 
- ni dazioni - dtll’anno. il To¬ 
nno di Laur-Baker e VAtal info 
di Sielsen - Maschio fbaltan > 
dunque due fuonclasse per cam¬ 
biar faccia alte squadre. ). nr>n 
solo per il Bologna di Bernar¬ 
dini. per la Roma (bene o ma¬ 
le), per in Sampdoria e per lo 
stesso Milan tutte squadre al¬ 
terne. che batterebbe però un 
parvo falso delVInler a rilan¬ 
ciare come protagoniste. 

Ma c'è posto anche per la 
Fiorentina, cioè per quella for¬ 
mazione un po' sfortunata e un 
po’ sconfortata da cento pole¬ 
miche e da mille dubbi, ch'era 
partita con tanta incertezza. 

La Fiorentina, ieri, ha >lte- 
«ufo la vittoria piu strepitosa 


ìL'ìSi&®>£ della 

iD)(6)!Wl!Sìl 


della giornata Dorerà ventre, 
ur.z pittiti così per f viola, era 
s >;<■/ questione di pazienza, vir¬ 
tù della quale i vuoi esigenti e 
sofistici e dialettici sostenitori 
»onr. per cero, scarsamente 
prni risii Bisognava arere pa¬ 
zienza verso Milani, un centra¬ 
la nti certo non peggiore del 
Virgili delln scudetto; ■ peno 
Jt>n\ion. che ieri non c’era ma 
sicuramente e uomo di classe; 
t < 'vo il recchio e saggio H i- 
,f 'gkuti / ciola hanno perduto 
il toro caro Montunri. ma hanno 
guadagnato un inatteso Dell'An¬ 
gelo. Hanno potuto giovarsi an¬ 
cora poco dei nuovi acquisti. 
Jonsson e Milani appunto, e 
Ferretti ; ma hanno riscoperto 
tn casa uomini saldi come Ma¬ 
ini rasi. Rimbaldo, Gonflantinl « 
Milan. Hanno la più grande ala 
destra d'Europa, e quando Ham¬ 
rin cammina col tuo diabolico e 
malizioso passettino di gnomo 


qualunque risultato si fa pos¬ 
sibile; hanno un gran portiere, 
un terzino come Robotli, un 
- centrocampista » come il raf¬ 
finato Marchesi, un » contropie- 
dista » micidiale come Petrts 
Fate che torni Castelletti, e che 
J( nrson-Ferretti ridiventino to¬ 
ro. ed ecco che la squadra tanto 
lamentala dai tifosi tuoi roto un 
mese fa. diventerà in quattro e 
quaUVotto, anche quest'anno, 
a un squadra da scudetto, più o 
tìu no. 

Va bene, il Milan attuale, or¬ 
fana di Altafini come la RoMtn 
è del tuo nevrotico e dramma¬ 
tico Manfredtni. non è se non 
l'ombra del Milan di Liedholm, 
nè i due 3-1 contro Inter e Ro¬ 
ma significano altro che due oc¬ 
casioni non facilmente ripetibi¬ 
li. Ma a • stracciarlo - per 5-2. 
vedrete che non saranno in tan¬ 
ti quest’anno. La Fiorentina c’è 


riuscita. Vira dunque la Fioren¬ 
tina. che con la sua possente ri¬ 
presa aggiunge qualcosa d'im¬ 
portante le che temevamo per¬ 
duto) a questo campionato non 
vtmpre bello a redersi ma ac- 
rtneente e teso e eontradditn- 
no come nriisao mai prima. 
Vi aggiunge il Deso vitale del 
suo ritmo, del suo elastico cn- 
firipo e del suo moto perpetuo- 
virtù robuste che ne fanno un 
organismo diremo qa quello ar¬ 
monioso di Montuori, Rosetta e 
Julinho; ma quanto a efficacia. 
almeno a giudicare dal - video -, 
siamo II. 

E che anche i tempi s *no 
cambiati, meno estetici come 
son diventati, più, per pstender¬ 
ci. atta * quattro-due-quattro 
che sarà un progresso, ma. lo 
giuro, solo di rtansizsone. Cera 
una rotta il calcio, quello •*-- 
re e virile, ampio e ricco, sciol¬ 
to e fantasioso, un ricamo col¬ 
lettivo sul campo, un discorso 
eloquente e non interrotto; poi 
ci fu il catenaccio; ma ritor¬ 
nerà, dovrà pur ritornare il cal¬ 
cio, a deliziarci con le sue enig¬ 
matiche ballate d( noranta mi¬ 
nuti, con il suo laborioso ed 
elegante mistero .» 

rvcK 


alpinista smarrito nella tor¬ 
menta alla ricerca affannosa 
dt un anfratto ove nascon¬ 
dersi o di uno spuntone di 
roccia qualsiasi al quale ag¬ 
grapparsi disperatamente 

Il M:!an. dacrero. muove¬ 
va a compassione r la Fio¬ 
rentina. resasi conto che or¬ 
mai il - diavolo - era ridotto 
a una fumante rovina, t»rò 
saggiamente i remi in barca. 
limitandosi a sorvegliare che 
sotto la cenere avversaria non 
covassero alcuni frammenti 
incendiari. In questi quindi¬ 
ci minuti era successo che la 
retroguardia rossonera si era 
rn data c.wolutdmenre inca¬ 
pace a indovinare le mosse 
e a seguire i repentini ge¬ 
niali spostamenti del trio di 
punta viola O y ’n: volta che 
un lancio deoli nomini di ap- 
poggio coglieva Hamrm o 
Milani o Petris. attorno sl- 
J'affaccanfe m possesso delle 
palla avveniva un rorticoso 
- tourbillon - che finiva col 
confondere maledettamente le 
idee ai milanisti, primo fra 
tutti Trapattoni. incaricato di 
intervenire in pnma battuta 
su Milani 

Questo Milani — non i una 
novità — quando è in gior¬ 
nata è piu pericoloso della 
dinamite un esteta fonte or- 
ricce rà il naso osservando il 
suo modo s traziato di cor¬ 
rere e toccare la palla, ma 
il portiere arrersqrjo in com¬ 
penso non sa più a quale 
santo rorarj» quando Io ve¬ 
de scendere a grandi falcate 
verso di lui. 

Perchè, vedete, il buon Au¬ 
relio da Desio non ci pensa 
un secondo a piazzare tre¬ 
mende legnate da distanze 
proibitive e. in generale, i 
missili che partono dal suo 
piede hanno anche il dono 
della precisione. Cosi, dopo 
che Hamrin aveva fatto fesso 
Ghezzi con un insidioso ra¬ 
soterra su punizione, dal por¬ 
tiere milanista ritenuto (a 
torto) un cross. Milani è bal¬ 
zato prepotentemente alla ti- 
RODOLFO BAGNINI 

(Continua In 4. paj. V. nL) 
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LIMITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 30 ottobre 1961 • fig. 4 


Fatale il « Cibali » ai nerazzurri bergamaschi 


Contro un Catania in gran giornata 
niente da fare per l'Atalanta f 2-1) 


Le reti catanesi segnale da Morelli e Prenna 
(su rigore) - Nielsen su punizione ha accor¬ 
cialo le disianze - Espulsi Maschio e Zannier 


CATANIA: Vavassorf; Al¬ 

berti. KnnibnldcIIl; Szymaniak, 
Zannier, Corti; Cacefto, Hrna- 
glia, Calvanesc, Pretina, Mo¬ 
relli. 

ATAI.ANTA; Cornetti; Hata, 
Roncoli; Nielsen, Oardonl, Co¬ 
lombo; Gentili, Muschio, Nova, 
Favini, Mngistrelll. 

AltillTItO: Ganibarotta <11 

Genova. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 1’ Morelli, ai 19' Prenna su 
rigore e al 43’ Nielsen. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CATANIA. 29 — Spirava 
aria di crisi all’ombra del¬ 
l’Etna, alla vigilia dell'utte- 
simo confronto con l'Atalan- 
ta. La squadra rivelazione 
dell’anno, incuteva infatti il 
massimo timore. Per i locali, 
si diceva, non vi erano che 
due alternative: vincere a 
tutti i costi, oppure sarebbe 
scoppiata l’incipiente crisi. 
Ebbene, al termine della 
contesa il verdetto ha dato 
ragione agli etnei, i quali, a 
dire il vero, l’hanno spunta¬ 
ta alquanto facilmente: di 
certo, con minore fatica del 
previsto. 

L’Atalanta è dunque un 
»bluff »? Niente affatto, se 
si considera in primo luogo 
che il « Cibali • ha dimostra¬ 
to in precedenza dt essere 


I CANNONIERI 


10 gol: HAMRIN; 0 gol: 
Grcaves; 8 gol: Ito ITI n; 7 
gol; Ultohens. Sornioni, 
Ldw; 6 gol: Bettlnl, Slvorl, 
Allenimi, Kocbl, Baker; 
5 gol: Olivieri, Peroni, Mi¬ 
lani, Corso, Suarez, Loja- 
cono, Manfrcdini; 4 gol: 
Maschio, Charles, Fusolo, 
Di Giacomo, Altaflnl, Pl- 
vatelll, Mazzero, Orlando, 
Concila; 3 gol: Petrls. An- 
gellllo, Vincenzi, Mossel, 
Cori, Rossi, Pentrclll. 


-Tabù* per le avversarie 
più altolocate, ed in secondo 
luogo che l'arbitraggio ha 
avuto il suo peso, anche se 
indiretto, come slegheremo 
oltre. Con ciò. sia chiaro, 
non vogliamo affatto sminui¬ 
re l'affermazione del Cata¬ 
nia, frutto di una baldanza 
e di una generosità che, in 
ultima analisi, meritavano 
tanto. 

Si vuole però sottolineare 
che. appunto grazie ad alcu¬ 
ne decisioni arbitrali, è stato 
in un certo qual modo falsa¬ 
to l'andamento dell’incontro, 
proprio nel momento di mag¬ 
giore equilibrio Gambarotta 
ha commesso cioè l’errore di 
non concedere un goal a fa¬ 
vore del Catania, secondo 
noi evidente, quando cioè la 
palla aveva varcato la linea 
fatale di almeno venti centi¬ 
metri. Ha cercato poi di 
farsi perdonare, assegnando 
con troppa precipitazione la 
massima punizione ai locali. 

Senza di ciò, probabilmen¬ 
te. il verdetto finale non sa¬ 
rebbe stato diverso, ma 
avremmo però sicuramente 
assistito ad una prestazione, 
quale realmente si prcannun- 
ciava nelle previsioni gene¬ 
rali. Invece, specie da parte 
degli ospiti, sono mancate 
quelle condizioni oggettive c 
psicologiche, tali che da sole 
ci avrebbero concesso di ve¬ 
dere. per intenderci. un’Ata- 
lanta più tecnicamente all'al¬ 
tezza della situazione 

Qucst’ultima considerazione 
potrebbe apnarire a taluni 
un controsenso, perchè sono 
stati proprio i rossoblu ad 
essere danneggiati per l'in¬ 
fortunio toccato al capitano 
Corti al 25* del primo tem¬ 
po- Tuttavia, ribadendo il no¬ 
stro concetto, aggiungiamo 
che proprio dal mancato goal 
di cui sopra è scaturita la 
grande svolta della gara in 
favore della compagine di 
Di Bella, la quale, spronata a 
più non posso dagli oltre 20 
mila beniamini, ha avuto il 
merito di ritrovare la carica 
morate dei giorni migliori r 
di rintuzzare progressivamen¬ 
te le manovriere incursioni 
avversarie. 

Il primo tempo si chiude¬ 
va a reti inviolate. Qualche 
occasione buona, per la veri¬ 
tà. non era mancata sia agli 
uni che agli altri, ma erano 
evidentemente i padroni di 
casa a recriminare sul goal 
non concesso dall'arbitro al 
14", allorquando Calrancse, 
raccogliendo un dosatissimo 
cross di Szumaniak su puni¬ 
zione. colpiva di testa e la 
palla finiva fra le mani di 
Cornetti, ma oltre la lìnea 


bianca. Da parte avversa, Ma¬ 
schio avrebbe potuto portare 
in vantaggio la propria squa¬ 
dra, ma si vedeva respingere 
un bolide da Vavassori al 22'. 

Da lamentare ancora che 
precedentemente Nova, al 16’, 
mandava a lato, pur trovan¬ 
dosi solissimo con il portiere . 
avversario. Infine, al 42', Cai- 
vanese si è fatto applaudire 
a scena aperta, girando al vo¬ 
lo di sinistra un bel pallone 
ricevuto da Prenna, ma il tiro 
finiva a lato. 

Nella ripresa, la prima no¬ 
vità è costituita dal rientro 
in squadra di Corti che, quan¬ 
tunque non in perfette con¬ 
dizioni fisiche, riuscirà a por¬ 
tare un buon apporto ai com¬ 
pagni di prima linea 

Nasce cosi la prima rete: 
ottimo scambio di Morelli con 
Prenna, che, hmciatissimo, re¬ 
stituisce la palla all’estrema 
sinistra, piazzata sotto la por¬ 
ta di Cornetti e la palla fini¬ 
sce irrimediabilmente alle 
spalle del guardiano neraz¬ 
zurro. 

Al 18’ l’episodio, che ha 
permesso di raddoppiare al 
Catania: Calvancse lancia a 
Morelli ; questi avanza e vie¬ 
ne ostacolato in area prima 
da Rota e quindi dallo stesso 
Cornetti: Morelli finisce pla¬ 
tealmente per terra, e Ca m- 
barotta questa volta è di ma¬ 
nica larga. Palla sul dischetto 
e Prenna coglie il 2 a 0. 

Gli orobici perdono ogni 
speranza e quindi anche la 
calma. Sicché Maschio, al 21‘, 
per aver colpito Caceffo con 
* calcio, prende la via degli 
spogliatoi ed al 32’ anche per 
Zannier la gara ha termine 
anzitempo. Già ammonito in 
precedenza, lo - stopper • ca- 
tanesc, commette un fallo, 
per la verità poco appariscen¬ 
te su Magistrali, e quindi va 
a fare compagnia a Maschio. 

Sul finire, quando ormai 
nessuno se lo aspetta, ecco il 
goal della bandiera per gli 
ospiti. Al 42’ Nielsen batte 
una punizione: la palla colpi¬ 
sce violentemente l’interno 
del montante destro e caram¬ 
bola in rete. 

FRANCO TATULLI 


Piefrangeli al torneo 
di San Paolo 

SAN PAOLO, 28. — Dieci 

campioni di tonni» di vari pae¬ 
si «l balleranno con i brasiliani 
il prossimo mese In un torneo 
Internazionale di tenni» che si 
svolgerà a San Paolo a partire 
dal 6 novembre. 

Tra J partecipanti al torneo 
vi saranno gli italiani Nicola 
Pletrnngeli c Lea Pericoli. 


Medaglia d'oro 
a Vito Taccone 

PESCARA, 29. — Il vincitore 
del 55 Giro di Lombardia. Vi¬ 
to Taccone, hn. ricevuto oggi 
una medaglia d'oro, prima del¬ 
l'Incontro Pescara-Chietl. offer¬ 
tagli daH'AmmlnlBtrazlone co¬ 
munale 


Il Palermo ha perso così 
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INTER- PALERMO 1-0 — Cosi è nata In vittoria dell'lnler contro 11 Patermo. Corso tira II rigore, Mattrel riesce 
a respingere, ma Corso riprende ed Insacca - , (Telefoto) 


Due reti per parte fra Bologna e Juve 


Segnano Sivori e Leoncini 
risponde con una doppietta Peroni 

Primo tempo dii chiara marca bianconera e riscossa felsinea nella ripresa 


BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra, Pavlnato; Tumburus, Ja- 
nlch, Fogli; Peranl, Franzini, 
Vinicio, Bulgarelll. Pascuttl. 

JUVENTUS: Anzolin, Garze- 
mi. Sarti; Emoll, Bercelilno, 
Mazzi»; «tacchini, Nlcolé. Char¬ 
les. Slvorl, Leoncini. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORI; p.t.: al 6’ Slvo¬ 
rl, al 24* .Leoncini; s.t.: al 2' 
Peranl (su rigore), al IX Pe¬ 
ranl. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, "29~ — E’ stato la 
partita degli errori c non e] ca¬ 
pisce perchè. nell'Intervallo, lo 
osservatore della Federcalclo 
Silvio Plola abbia dichiarato a 
un collega che si stava giocan¬ 
do «un foot-baii di alta qua¬ 
lità ». Alla fine dell'Incontro 
probabilmente Piolo avrà cam¬ 
olato Idea, comunque per noi 
la gara è stata un susseguirsi di 
errori, dal primo all'ultimo. 

Tre gol su quattro (I primi 
due della Juventus e 11 secon¬ 
do del oBlogna), potevano es¬ 
sere evitati. 11 oBlogna ha di¬ 
sputato un primo tempo vera¬ 
mente Infelice e solo per que¬ 


sto motivo l bianconeri sono 
saliti In cattedra; nella ripre¬ 
sa la squadra di cosa si è rias¬ 
sestata c. favorita da alcuni 
svarioni tattici degli ospiti, è 
riuscita a rimediare un pa¬ 
reggio. 

L'unica cosa giusta di que¬ 
sta partita, assai strana, è sta¬ 
ta il risultato. Infatti, se met¬ 
tiamo sulla bilancia le man¬ 
chevolezze delle due compagi¬ 
ni, dobbiamo concludere che 
la divisione del punti è un 
verdetto accettabile. E' chiaro 
che al fischio di chiusura il 
«team- meno soddisfatto del ri¬ 
sultato era quello Juventino, die 
dopo aver concluso la prima 
parte con due reti di vantag¬ 
gio, mai piu pensava di essere 
raggiunto. 

La « vecchia signora - era 
partita In quarta; servito da un 
pallonetto di Mazzla, Sivori 
entrava nell’arca bolognese e, 
siccome Tumburus, Franzini e 
per ultimo Santarelli restavano 
fermi come se fossero paraliz¬ 
zati. Omar non aveva difficol¬ 
tà a realizzare. Erano trascor¬ 
si 7' e al 24' ecco la seconda 
rete; un tiro di Nlcolé veniva 
deviato col palmo della mano 


Di misura i granata sul Padova (1-0) 


Baker nel secondo tempo 
dà la vittoria al Torino 


TORINO: Panetti; Scesa, Zuzzacchera; Bearzot, 
Lancioni, Cella; Albrlghl, Ferrini, Baker, Law, Crippa. 

PADOVA; Pln; Lampredi, Cervato II; Scagnatalo, 
Azzini, Bon; Tortul, Kaloperovic, Koelbl, Cello, Crippa. 
ARBITRO: Angelini di Firenze, 

MARCATORI: al 23* della ripresa Baker. 


TORINO. 29. — Poco da dire su un Inecontro che ha 
visto una squadra impegnata esclusivamente a distrug¬ 
gere quanto l’altra cercava di costruire. I padovani 
hanno infatti giocato con un catenaccio esasperato: 
Azzini « libero ». Scagnellato su Baker, Tortul fisso su 
Law, Celio costantemente arretrato al limite dell’area, 
e Kaloperovic galoppante tra questa e la linea centrale 
della sua metà campo. 

Dopo soli 15 secondi di gioco U Padova corre il più 
grave pericolo del primo tempo: su calcio d'angolo 
per i granata Baker colpisce la palla di testa e Cer¬ 
vato Il a portiere battuto respinge sulla linea. 

Al 6’ un violentò tiro di Cappa viene parato dq Pin 
in due tempi. Al 27’ l’unica azlonedel Padova impostata 
da Koelbl e Crippa con conseguente calcio dl’angolo 
battuto da Cella. Al 39’ azione Law-Ferrini-Celia con 
calcio girato al volo del mediano e palla che sfiora 
la traversa. 

Nella ripresa il Torino si getta letteralmente all'at¬ 
tacco, mentre ei| Padova si rannicchia sempre più 
rinunciando anche al minimo spunto offensivo. 

Tuttavia, al 23', la roccaforte padovana crolla: 
Scesa batte un* delle numerotisesime punizioni ordi¬ 
nate dall’arbitro, e manda la palla a spiovere a centro- 
area, dove Baker con un balzo colpisce di testa, man¬ 
dandola a spiovere all’incontro del pali. 


Goal di Boskov e Rossi 


Metta ripresa il Venesia 
acciuffa fa Samp (1-1) 


VENEZIA; Baici isserri; De 
Belli*. Arflrzon; Tesconl. Ta¬ 
rantini. Frazcoll; Rossi. Santi- 
steban. Siciliano. Santon. Po¬ 
chissimo. 

SAMPDORIA: Rosln; Vinccn- 
Ki, Marocchl; Bergamaschi, Ber¬ 
nasconi. Vicini; Toschi. B«»s* 
kor. Brighentl. Vesdlnoslc. Vi¬ 
gni. 

ARBITRO; De Robbio di 
Torre Annunziata. 

MARCATORI: al 41’ del p. L 
Boskov, al 33* del s. t- Rossi. 


VENEZIA. 29. — R Venezia 
ha strappato per i capelli ne¬ 
gli ultimi minuti quel pareggio 
che aveva meritato durante 
tutto l’arco della partita, con 
una condotta di gara più ag¬ 
gressiva e con un numero mol¬ 
to alto di azioni offensive. 

Non è stata una bella parti¬ 
ta Tutti e due i complessi han¬ 
no mostrato oggi delle lacune 
veramente vaste, specialmen¬ 
te nei quintetti di punta e il . 
glscs, eoa la prevalenza £ls sé-1 co: il ricostruito duo ViUiliao 


luta delle difese sugli attacchi, 
ne ha risentito in maniera de¬ 
terminante. 

E’ stato tuttavia 11 Venezia a 
mettere in luce le doti migliori. 
I padroni di casa hanno impo¬ 
stato la partita all'offensiva, ma 
al momento di concludere le 
azioni si sono trovati del tutto 
privi di uno stoccatore. fi lo¬ 
ro continuo lavoro pertanto si 
è afflosciato immancabilmente 
una volta giunto nel pressi del¬ 
l'area di rigore. Quando poi 
qualcuno si è preso la respira, 
sabilità del tiro (segnatamen¬ 
te Siciliano e Santlsteban) Ro- 
sin ha sfoderato alcune parate 
assai belle e solo un pallone di 
Rossi, ha riequilibrato II gol 
messo a segno da Boscov. 

Nella Sampdoria si è vista in 
pratica solo la difesa. In parti¬ 
colare Bernasconi e Rosin sono 
apparsi 1 più positivi. Vuoto 
quasi assoluto invece all’attac 


vich-Boscov ha fatto ben poco 
di buono. 

La prima mezz’ora di gioco è 
tutta di marca neroverde’ al 
14* e al 25' le parete più dif¬ 
ficili di Rosin su tìn di Santon 
e di Santistebnn Poi reagisce 
la Sampdoria e. dopo aver fal¬ 
lito qualche facile occasione, va 
a segno al 40’ con Boscov. che 
raccoglie uno spiovente di Vi 
gni a] centro dell'arca e in sac_ 
ca indisturbato. 

Nella ripresa il Venezia par¬ 
te di slancio; vola Rosin all'8 
e alni’ dice di no a due palle 
di Santisteban e di Santon e 
solo dopo la mezz'ora 11 Vene¬ 
zia raggiunge il pareggio E' Il 
33'; Carantini scaglia in area 
un lungo pallone che Rossi rac¬ 
coglie e con un debole tiro 
spiazza sia la difesa che il por¬ 
tiere avversario. Negli ultimi 
minuti tregua assoluta lungo 
tutto U campo. 


La Spai 

passa (2-1) 
ad Udine 


UDINESE: Dlnrlll; Burchi. 
Barhlanl; Berretta, Sassi. Ta¬ 
gliavini; Cantila. Segato. Boz¬ 
zoni. Del Zollo. Andrrsson. 

8PAL: Patregnanl; Cori. Ri¬ 
va; Mlhalte, Cervato. Micheli. 
Dell'Omodame. Cappa, Mon- 
caccl. Masse!. Novelli. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Masse! a! 24' 
del p. t.: nella ripresa Masse! 
al 26' e Bozzoni al 33. 


UDINE. 29. — La squadra 
ferrarese ha nettamente bat¬ 
tuto i bianconeri sia sul pia¬ 
no' tecnico che su quello ago¬ 
nistico. Gli ospiti sono riu¬ 
sciti ad andare in vantaggi 
in un modo fortunoso al 24’ 
del primo tempo per mcri’o 
di Massei che. da fuori area, 
ha fatto partire un tiro .n- 
sidioso; i£ pallone è andato 
a sbattere sotto la traversa ed 
è schizzato all’altezza della 
linea bianca. L’arbitro ha ac¬ 
cordato il goal agli ospiti fra 
le proteste dei padroni di 
casa. 

n gioco scialbo e inconclu¬ 
dente dei friulani permetteva 
qmndi ncli spalimi di orga¬ 
nizzarsi in difesa e di resp n- 
gere gli attacchi dell'Udine¬ 
se che al 26* della ripresa su¬ 
biva la seconda rete ad ope¬ 
ra sempre del brillante Mas- 
sei il quale, dopo aver vinto 
un duello con Berretta e Del 
Zotto. fuggiva inseguito da 
Sassi e da posizione favorevo¬ 
le batteva imparabilmente 
Dinelli. 

A questo punto 1 biancone¬ 
ri si portavano tutti all'attac¬ 
co e dopo un periodo di net¬ 
to predominio Rozzoni. con 
un ben assestato colpo di te¬ 
sta. metteva in rete il pallo¬ 
ne che Berretta aveva fa‘to 
spiovere davanti al portiere 

La nuova sconfitta dell’Ud'- 
nese ha suscitato tra i diri¬ 
genti della società friulana 
varie reazioni. Subito dopo la 
partita il comm Dino Bruse- 
schi e gli altri dirigenti si 
sono riuniti in seduta Sem¬ 
bra si Intenda assumere un 
allenatore che sostituisca il 
dimissionario Bonizzoni- I di¬ 
rigenti sembrano orientati in 
lavora di Severino Feruglio 


da Santarelli, il quale finiva a 
terra e vi restava come un sa¬ 
lame; sulla palla piombavano 
Capra e Leoncini, e quest'ul¬ 
timo piu svelto Insaccava. 

Prima del riposo si vedeva¬ 
no prodezze di Sivori, scorri¬ 
bande di Charles, ma soprat¬ 
tutto un'impressionante mole di 
lavoro di Mazzla, che dirigeva 
le operazioni bla (iconere a cen¬ 
trocampo. 

11 Bologna, Incerto In difesa 
e mal impostato all'attacco, 
stava a guardare. Sugli spalti, 
i tifosi Juventini sventolava¬ 
no le loro bandiere, piu che 
nini convinti di festeggiare In 
vittoria della squadra del cuore. 

Ma cosa è successo nella ri¬ 
presa? Ecco• Mazzla viene spo¬ 
stato sull’estrema destra con 
funzioni da ala tornante e Leon¬ 
cini arretra su Franzini. Non 
basta: Bercelilno, che aveva te¬ 
nuto a bada 11 volitivo Vinicio, 
diventa battitore libero c sui 
centravanti rossoblu gioca Gar¬ 
zone. Risultato; dopo aver ri¬ 
dotto lo svantaggio su rigore, 
il Bologna prende In mano le 
redini dell'incontro e pareggia. 

A questo punto Parola può 
farsi una bella autocritica, per¬ 
che a nostro parere con Io scon¬ 
volgimento della tattica del se¬ 
condo tempo, i campioni di 
Italia hanno buttato via la vit¬ 
toria. li peggio è stato insiste¬ 
re su questo schieramento, che 
creava una specie di vuoto a 
metà campo e permetteva agli 
attaccanti avversari di fare i 
loro comodi. 

Vi abbiamo già descritto il 
primo gol juventino, e per pro¬ 
cedere con ordine vi diremo 
che. subito dopo, Tumburus 
atterrava brutalmente Slvorl. 
sotto gli occhi dell'arbitro, che 
faceva cenno di continuare: 
l'arbitro di Macerata ha conti¬ 
nuato cosi per tutta la partita, 
fischiando poco e male. Insom- 
mn, anche lui si è mantenuto 
In tono con l’incontro e uno 
dei suol errori è stato quello 
di fidarsi troppo del segnali¬ 
nee. forse perchè non era in 
giornata, forse perchè non ha 
piu le gambe buone. PiU avari¬ 
ti. mentre le mozzeali del Bo¬ 
logna contmuavana a tenere 
una posizione arretrata lascian¬ 
do troppo solo Vinicio, Ca¬ 
pra falliva l’intervento su un 
cross di Mazzia, e Leoncini 
(tutto «=olo» mancava un gol 
quasi fatto L'improvvisata ala 
«ìnptra bianconera si rifaceva 
però al 21 ’ quando un Uro di 
NUolt (servito da Charles) 
sfuggiva a Santarelli: tardo il 
portiere a rialzarsi, tardo Ca¬ 
pra nella respinta. Leoncini 
toccava e infilava 

In seguilo, una delle mezze- 
ai] bolognesi (Bulgarelll) si 
portava finalmente all'attacco 
c la difesa Juvcntina aveva 
qualche grattacapo. Un fallo di 
Emuli su Bulgarelll poteva de¬ 
cretare la massima punizione 
in favore dei rossoblu, ma Jon- 
ni restava impassibile. 

Sivori tornava sovente in¬ 
dietro por dare una mano ai 
compagni della retroguardia e 
una sua r «vecciata con Fran¬ 


zini e Vinicio alle costole tro¬ 
vava 1 consensi della folla, ma 
non quelli dell'arbitro, che In¬ 
spiegabilmente fischiava 11 
- gioco pericoloso» di Omar. 
Ad ogni modo, Maazia conti¬ 
nuava ad essere il pilastro cen¬ 
trale della Juve e i tentativi In 
tandem di Vinicio e Bulgarel¬ 
ll non avevano esito. Fra l’al¬ 
tro. sla Pernni che Pascuttl ap¬ 
parivano scarsi In fase conclu¬ 
siva. Al 41* un bel tiro di Nl¬ 
colé sfiorava I) montante c al 
43’ una rete di Vinicio In fuo¬ 
ri gioco veniva annullata dal 
signor Jonnl su indicazione dei 
segnalinee che continuava a 
sbandierare per farsi inten¬ 
dere. 

Con due reti di vantaggio, la 
Juve sembrava in sella, ma nel¬ 
la ripresa la compagine di Pa¬ 
rola cambiava (come si è det¬ 
to) le carte in tavola. Per di 
più, al 2', un centro di Bulg.i- 
relli dalla sinistra finiva con¬ 
tro un braccio di Leoncini, che 
si trovava a pochi metri dalla 
sua porta. Per farsi perdonare 
li rigore non concesso nel pri¬ 
mo temp oal Bologna (carica 
di Emoll su Bulgarelll) il si- 

? :nor Jonnl indicava li dlschet- 
o bianco e Peroni agevolmen¬ 
te accorciava le distanze. 

La Juventus continuava nei 
suoi errori e il Bologna si tra¬ 
sformava. Bulgarelll. Vinicio e 
Peranl erano gli uomini che 
prendevano d5assa!to la difesa 
bianconera Tuttavia, al 10' un 
perfetto servizio di Sivori a 
Nlcolé non veniva sfruttato dal 
numero otto Juventino che. so¬ 
lo davanti a Santarelli, spediva 
a lato un pallone d'oro. Due 
minuti dopo, la rete del pa¬ 
reggio Sembra incredibile, ma 
è andata cosi’ Peran; a Vini¬ 
cio. Vinicio scivoln e siccome 
nessuno interviene (che fanno 
i difensori bianconeri’) ha il 
tempo di rialzarsi e di servire 
nuovamente Peranl. il quale In¬ 
sacca comodamente fra un 
grappolo di avversari. 

Al 10' un bel tiro di Pe¬ 
ranl deviato In corner da An- 
zolln Poi un po’ la Juventus si 
riprendeva, ma senza convin¬ 
zione. 

E sino al termine dcll’lncon- 
tro è un susseguirsi di botte c 
risposte SI vedeva, però, che 
ormai le due squadre avevano 
fretta di concludere per lascia¬ 
re le cose come stavano Non 
succedeva altro, e meno mate 
che, da una partita . fasulla 
usciva un risultato giusto 

GINO SALA 


Sconfitto Ted Wright 
dall'argentino Salim 

NEW YORK. 29 — Ieri sera 
al Madison Square Garden di 
New York, il campione argen¬ 
tino dei medi Farid Salirei (chi¬ 
logrammi 71.6» ha battuto r.et 
tornente ai punti in 10 riprese 
l’americano Ted Wnght (70.JL 
L'argentino che si presentava 
per la prima volta a New York, 
si è aggiudicalo sette riprese, 
l’americano tre 


Nel corso di una partita incolore 

Reti inviolate a Vicenza 
fra Lanerossi e Lecco 


VICFNZ\: Bazzoni; Bernard, 
Sa\olni; l>e Marchi. Stenti. 
Zoppellrttn; Vemazza. Menti. 
Krnlifr, Pala. Fnsato. 

LECCO: Braschini: Face*. 
Cardarelli; Gotti. Paslnato. Da¬ 
zioni: Rama. DI Giacomo. Cle¬ 
rici. Llnd«kng. Sarchi. 

ARBITRO; Roversi di Bo¬ 
logna. 


VICENZA. 29 — E’ stata 
una part.la incolore, quasi 
del tutto priva di note di 
cronaca, nella quale en¬ 
trambe le squadre hanno 
mostrato di tendere al ri¬ 
sultato a; di sopra di qual¬ 
siasi prciccupazione dj ca¬ 
rattere tecnico o spettaco¬ 
lare. Cosi molti sono stati 
gli spunli agonistici accesi, 
sovente degenerati in falli 
che l’arbitro peraltro ha 
saputo contenere con auto¬ 
rità. 

I primi minuti di gioco 
avevano visto il Vicenza 
scatenarsi all’attacco con 


azioni veloci davanti alle 
quali la difesa del Lecco è 
apparsa in difficoltà. Si è 
trattato però di un fuoco 
di paglia poiché in seguito 
nessuna delle antagoniste 
ha saputo assumere le re¬ 
dini del confronto ed il 
gioco si è svolto per lo più 
nel settore di centro-campo. 

Nell’insieme, tuttavia, se 
i padroni di casa hanno 
registrato una maggiore 
mole di attacchi, i lecchesi 
hanno avuto dalla loro le 
azioni più pericolose la più 
clamorosa delle quali, nel 
secondo tempo, al 40', ha 
avuto per protagonista Cle¬ 
rici. Il numero 9, superati 
in velocità tutti I difensori, 
si è trovato solo davanti 
al portiere Bazzoni uscito¬ 
gli incontro: la palla, toc¬ 
cata ad effetto, ha fatto la 
barba al montante ed è 
uscita sul fondo. 



la vittoria «viola» 

« 


balla e In due mosse ha li¬ 
quidato dò che ancora re¬ 
sfava del AfUan.’ 

Il tuttq a conclusione di 
belle manovre dell’attacco so¬ 
stenuto alla perfezione da una 
linea di centrocampo e da 
una difesa semplicemente 
impeccabile. Ce n'era abba¬ 
stanza per trascinare all’en¬ 
tusiasmo il competente pub¬ 
blico di Firenze, convintosi 
finalmente di avere una squa¬ 
dra in grado di recitare una 
parte di primo plano nel 
campionato in corso. Dopo la 
triplice sberla, il Afilan ha 
continuato a vedersi danzare 
noiose stelline in giro agli 
occhi. Rigato, anima buona, 
è intervenuto a rinfocolare le 
sopite ambizioni dei rossone¬ 
ri. accordando un rigore che, 
sullo zero a zero, avrebbe si¬ 
curamente lasciato correre. 

Sul tre a uno il Milan ha 
cominciato ad avvertire me¬ 
no il bruciore alle gote, ma 
ormai 1 fragili nervi di Al- 
tafini erano saltati a contat¬ 
to dell’inflessibile guardia di 
Rimbaldo; Rivera si era qua¬ 
si spompato nei suoi sfibran¬ 
ti ducili con il prodigioso 
Dell'Angelo (la forza più vi¬ 
va della Fiorentina attuale); 
Trebbi si era trasformato In 
un autentico lasciapassare per 
Hamrin e il trio Radice-Tra- 
pattoni-Pelagalli mostrava a 
caratteri cubitali come di so¬ 
li muscoli non si vive 

Questi tre ultimi ragazzi, 
ai quali va tutta la nostra 
stima per la volontà con cui 
si battono, si sono oggi rive¬ 
lati totalmente incapaci di 
svolgere un’azione di disim¬ 
pegno purchessìa, talché ’ il 
pericolo, una volta sven¬ 
tato alla bcll’c meglio, non 
poteva non ripresentarsl im¬ 
mediatamente se si considera 
che le loro respinte finivano 
sempre sul piede dell'avver¬ 
sario. Se Maldini non si fosse 
superato in bravura, il Afilan 
avrebbe dovuto senz’altro far 
ricorso al pallottoliere per 
enumerare i palloni finiti al¬ 
le spalle di Ghezzi. Il guaio 
del Afitan quindi non è Grca¬ 
ves; Jimmy, volere o no, è 
ancora l’unico a mantenere i 
riflessi pronti sotto porta. 

Hidegkuti ha compreso be¬ 
nissimo che Rivera era l’uni¬ 
ca scintilla che potesse ac¬ 
cendere l’attacco del Milan: 
per questo, il tecnico magia¬ 
ro ha appiccicato alle costo¬ 
le dell’alessandrino quetl’au¬ 
tentico * cento polmoni» di 
Dell’Angelo, che, oltre a cor¬ 
rere con la velocità - di un 
centometrista ha la tenuta di 
un fondista e possiede idee 
chiare e pronte. Grazie al 
grande aiuto di Dell’Angelo, 
la difesa viola ha potuto fa¬ 
re un figurone, confermando 
l’eecezionale stato di /orma 
di tutti i suol componenti. 

Per concludere il discorso 
su questa difesa, basti dire 
che essa mostra di non tri- 
sentire minimamente l'assen¬ 
za di due cardini quali Ca¬ 
stelletti e Orzan. Quale elo¬ 
gio migliore? La Fiorentina, 
quindi, sprizza salute da tut¬ 
ti i pori II solo Milan è fuo¬ 
ri posto: accanto a un trio 
indiavolato come Hamrin, 
Milani, Petris, d sembra più 
utile un uomo di spola come 
Johnson o Ferretti; è inu¬ 
mano pretendere che Del¬ 
l’Angelo possa continuare da 
solo a sobbarcarsi un lavoro 
estenuante. Con un altro cen¬ 
trocampista a fianco di Del¬ 
l’Angelo. 1’- undici- di Hi¬ 
degkuti è in grado di bat¬ 
tersi testa a testa con chiun¬ 
que. - 

La Fiorentina si presenta 
subito con autorità corner di 


porta vuota dopo una uscita 
di Negri su Menichclli: ed al 
14' raggiunto sulla destra da 
un preciso passaggio di An- 
gehllo ha trovato nuovamen¬ 
te il modo di calciare fuori 
da pochi passi. 

Per fortuna che al 17’ ci 
pensava Angelill o ad aggiu¬ 
stare le cose, incuneandosi al 
centro su servizio di Carpane- 
st cd irvsaccando a fil di palo. 
Un bel goal, un goal anche 
meritato, perchè a prescindere 
dalle occasioni mancate da 
Pedro. nella ripresa la Roma 
era scesa in campo addirit¬ 
tura trasformata: lunghi lan¬ 
ci alle ali. passaggi di prima, 
rapidi smarcamenti, girandola 
all’attacco e attente marcatu¬ 
re in difesa, hanno compiuto 
il - miracolo - 

Afa è stato sopratuttp il di- 
r erso spinto agonistico dei 
giallorossi a favorire la gran¬ 
de - rimonta evidentemente 
l'intervallo è giunto propizio 
per permettere loro di ripren¬ 
dere il controllo dei nervi 
e per - ricaricarsi » moral¬ 
mente. Poi il goal di Angelil- 

10 ha fatto il resto: la Roma 
* a . avuto infatti una impen¬ 
nata furibonda cd ha lette Tal¬ 
mente schiacciato l'avversano. 
Cosi al 2T Angelillo ha resti¬ 
tuito il favore a Carpdnesi 
lanciandolo nel corridoio cen¬ 
trale e permettendogli di se¬ 
gnare il goal del rantaggio 
giallorosso: e cosi al 3S" una 
splendida discesa di Afeni- 
rhelb si è conclusa con un 
preciso passaggio al centro 
ore Manfrcdini rodendosi cir¬ 
condato da tre avversari, ha 
opportunamente pensato a 
smistare sulla destra dando 
modo ad Orlando di insaccare 

11 goal della definitiva sicu¬ 
rezza 

Ed oltre i goal c’è stato l’as¬ 
sedio rabbioso e potente alla 
rete di un Mamora in ginoc¬ 
chio a dare l'esatta misura 
della superiorità giallorossa. 

Dunque è finita tra gli ap¬ 
plausi: ma l'oriima prova for¬ 
nita dai giallorossi nel secon¬ 
do tempo ( con Carpane sì. Lo¬ 
ri, Lojacono e Angelillo su 
tutti1 non può essere dissocia¬ 
ta dal - calo » accusato dal 
Mantova in questa fase, e non 
può sopratutto far dimentica¬ 
re quanto di brutto aveva fat¬ 
to la Roma nella prima parte. 
Abbiamo già accennato che a 
nostro avviso le manchevolez¬ 
ze della Roma vanno ricer¬ 
cate sopratutto in cause di 
ordine morale e psicologico: 
a dò conferma quella fragili- 


Petris, testa di Milani, de¬ 
viazione ancora di testa di 
Hamrin, e palla che Ghezzi 
si ritrova fra le mani senza 
quasi saperlo. Goal al C: 
Hamrin fa ammattire il po¬ 
vero Trebbi, che lo » datu¬ 
ra -. Lo svedese batte la pu¬ 
nizione tutto spostato a de¬ 
stra, appena fuori area, e il 
suo tiro rasoterra batte, ma¬ 
ligno, davanti a Ghezzi, e si 
infila, fra la sorpresa gene¬ 
rale. AI Afitan non resta nep¬ 
pure il tempo di raccapez¬ 
zarsi. 10': Dell’Angelo pre¬ 
cede Radice, allungo ad Ham¬ 
rin, che allarga a destra ver¬ 
so Milani: questi converge 
rapido, superando due mila¬ 
nisti, e dai lìmite azzecca un 
sinistro micidiale che muore 
in rete, dopo aver percorso 
la confluenza dei pali. Pas¬ 
sano sei minuti e Milani si 
ripete: riceve da Petris, pi¬ 
glia l'abbrivio e ancora di 
sinistro (questa volta da 25 
metri) manda il cuoio sotto 
la traversa, da dove rimbal¬ 
za al di là della linea: su¬ 
perfluo il colpo di grazia del- 
l’accorrerite Hamrin Tre a 
zero. 

La Fiorentina è paga (sfi¬ 
do io) e il Milan tenta strac¬ 
che manovre offensive. Su 
una di queste, al 40', Alta- 
fini porge a Greaves, che si 
porta II cuoio dalla destra 
alla sinistra per concludere, 
mentre Gonfiantini, nella fo¬ 
ga, gli rovina addosso. Per 
Rigato è rigore, c Jimmy tra¬ 
sforma con finta. 

La legge di compensazio r 
ne. idolo al quale i nostri 
arbitri tutto sacrificano, in¬ 
terviene all’11’ della ripresa. 
Petris pianta in asso David 
/nettamente il peggiore in 
‘campo) e Trebbi rinviene al¬ 
la disperala, colpendo il pal¬ 
lone e i piedi del rivale. Nuo¬ 
vo rigore, e goal di Hamrin, 
anch’esso con finta. 

La Fiorentina sfiora poi al¬ 
meno quattro goals ed altret¬ 
tanti ne salva Maldini, ap- 
plauditissimo dal pubblico 
toscano, sinché il Milan si 
porta sul 4-2. Azione Rive- 
ra-Altafini-Greaves, e tocco 
dell’inglese oltre Sarti in 
uscita. E’ il 2V, Afa le spe¬ 
ranze rossonerc vengono se¬ 
polte definitivamente al 33’: 
David sbaglia lo - stop »; 
Hamrin serve Petris e que¬ 
sti sì invola a battere Ghezzi 
per la quinta volta. Non c’è 
altro 


Inter-Palermo 


solo l’efficienza dell’intero 
complesso, o i compagni che 
l’attorniano e ne dividono i 
trionfi sono brocchetti o giù 
di li. se, appena mancano 
della sua ispirata imbeccata, 
cadono in opache prestazioni 
d'uso e gusto correnti. 

Forse si tratta di un po' 
dell’uno e un po’ dell’altro 
in un ben assortito cocktail. 
Certo che, a partita finita, ci 
faceva ancora sorridere quel 
tale dietro a noi che. con tut¬ 
ta convinzione, assicurava 
che Mereghetti assomiglia 
a Suarez: nel dormire sen¬ 
z’altro. 

E come ha fatto Bettini a 
segnare quelle due magnifi¬ 
che reti che hanno mattato 
la Juve? Oggi non ne ha az¬ 
zeccata una che è una. e 
Bolchi ha ciabattato molto 
ma con scarsi risultati e Za- 
glio, anacronistico battitore 
libero in un’area sempre vuo¬ 
ta, sembrava fosse 11 quasi 
per caso. Sono rimasti, dun¬ 
que, Buffon sempre ben sve¬ 
glio le pochissime volte che 


f<l di temperamento che è sta¬ 
ta il motivo primo della scon¬ 
fitta di Milano e dei prece¬ 
denti insuccessi con le altre 
» grandi » (Juve, Inter c 
Sampdoria). 

Su questo punto non cre¬ 
diamo possano esservi dubbi 
di sorta ormai: e lo diciamo 
con tanta maggiore preoccu¬ 
pazione in quanto si tratta di 
un difetto al quale è difficile 
porre riparo. Cè stato inol¬ 
tre qualche errore tattico, so- 
pratutto nel marcamento pre¬ 
disposto per Sormanl che in 
definitiva era l'unico fuori¬ 
classe della squadra ospite 
e che pertanto poteva essere 
sorvegliato con maggiore cu¬ 
ra. Invece st è visto che Car- 
panesi e Corsini hanno fatto 
una tremenda confusione 
quando Uzzecchini e Sorma- 
ni si sono scambiati di posto: 
e c’è voluta tutta la bravura 
e tutto l'acume di Losi (ritol¬ 
tosi ad assumere il ruolo di 
controllore diretto del brasi¬ 
liano) per scongiurare altri 
guai 

Ma almeno in questa occa¬ 
sione l’errore non è stato de¬ 
cisivo anche per la pochez¬ 
za del collaboratori di Sor- 
mani (ci fosse stato Alleman 
forse sarebbe stato un altro 
paio di maniche): e si è avu¬ 
ta invece conferma che Passe¬ 
stamento della Roma in quel¬ 
li che sono divenuti ormai i 
suoi schemi abituali di gioco 
dipende soprattutto dal ren¬ 
dimento e dalla posizione di 
Angelillo. tj quale purtroppo 
è tuttora uno dei giallorossi 
dal morale più fragile, insie¬ 
me a Corsini, a Lojacono ed 
a Man/redini (la cui prodiga¬ 
lità deriva indubbiamente 
dal suo eccessivo nervosismo, 
acuito dalla mole sempre mag¬ 
giore di occasioni sbagliate). 

Insamma, gira e rigira tor¬ 
niamo sempre ai punto di par¬ 
tenza: e allora bisogna chie¬ 
dersi se Carniglia e Gianni 
riusciranno a trovare il mo¬ 
do per rinvigorire il morale 
degli ex lupi di Tedaccio E’ 
quello che ci auguriamo, nel¬ 
la convinzione che trovata la 
soluzione si ovvierà alla mag¬ 
gior p arte dei difetti deUa 
Roma attuale e si votrà pun¬ 
tare ancora abbastanza in al¬ 
to stante il non incolmabile 
distacco delle » qrandi » piaz¬ 
zate nei primi posti della 
classìfica. E allora si potrà 
vedere meglio se certi errori 
tattici possono giustificare le 
tante critiche a Carniglia. 


è stato chiamato in causa. 
Masiero, tenace e severo 
controllore dell'uomo più di¬ 
namico, Il Mosca, dell'attacco 
rosanero e animato sempre 
da una trascinante volontà; 
Hitchens coriaceo, grintoso, 
inai domo su ogni palla, an¬ 
che su quelle senza speranza, 
e il classico Manohno Corso, 
sempre «tutto da vedere» 
pur se imbavagliato a dovere 
da un Burgnich maiuscolo. 

Tutta qui l'Inter odierna! 
Che se è arrivata ugualmen¬ 
te, e senza sputar l'anima, 
al sodo, lo deve, oltre al re¬ 
sto. alla sconsolante pochez¬ 
za del Palermo, raggomito¬ 
lato al completo nella propria 
metà campo fino al momento 
della marcatura, più ultra¬ 
prendente in seguito ma im¬ 
possibilitato a far gioco incisi¬ 
vo d'attacco con tutti quei 
mediani in campo: e lo deve, 
anche alla burbera severità 
dell'arbitro Marchese che, 
forse per compensare un pre¬ 
cedente e vistoso fallo di ma¬ 
no di Benedetti in area sul 
quale aveva sorvolnto. ha poi 
creduto di ravvisare gli estre¬ 
mi del « penalty » in una ro¬ 
busta ma tutt’altro che mali¬ 
zioso intervento di Sereni su 
Hitchens 

Fischia l'inizio Marchese e 
l’Inter si avventa: di Bettini 
la conclusione con palla, lon¬ 
tanissima, sugli spalti. Al 3' 
il fallo di mani in area di cui 
abbiamo detto e, al 19’, il pri¬ 
mo tiro degli ospiti nella por¬ 
ta di Buffon: è di Mosca su 
centro di Calvani. Riprende 
la buriana nerazzurra e Mat¬ 
trel. al 22*. si distende quan¬ 
to ò lungo per deviare magi¬ 
stralmente in angolo un bel 
tiro di Hitchens. 

Cinque minuti dopo 11 ri¬ 
gore: lo batte Corso, ma Mat¬ 
trel intuisce e respinge, ma¬ 
lauguratamente proprio sui 
piedi dello stesso Corso che 
non buca il tiro-bis 

Proteste in campo e com¬ 
menti fuori, fino al riposo 
L’Inter. adesso, dicono tutti 
sorbendo il caffè, straripa, e 
le ci vorrà il pallottoliere. 
Balle! Tenta, è vero, ma non 
ci riesce. Per poco non ci 
riesce, anzi, il Palermo, al 
20’. quando Prato « padella >* 
di testa un comodo pallone 
indirizzatogli dal solito, at¬ 
tivissimo Mosca. 

L’Inter quasi si spaventa e 
torna sotto Si capisce che la 
partita l’ha saldamente in pu¬ 
gno e la vittoria è sua. ma 
non gli riesce d’arrotondarla. 
Anche perchè Mattrel si esi¬ 
bisce nella «parata super¬ 
ai 35* (su Hitchens) e lo stes¬ 
so inglesone butta alle orti¬ 
che un’occasione d’oro al 40'. 


Le convocazioni 


« indesiderata » il governo 
d’Israele ha deciso che il 
proprio ambasciatore in Ita- 
Ila non assisterò all’incontro 
di Torino. 

In conseguenza della au¬ 
torizzazione governativa a 
giocare di sabato l’allenato¬ 
re Mandi ha potuto dirama¬ 
re le convocazioni per l'in¬ 
contro del 4 novembre ag¬ 
giungendo che è sua inten¬ 
zione confermare in blocco 
la formazione che è stata 
battuta per 4 a 2 dagli az¬ 
zurri nell’incontro di andata. 
Della comitiva che si trasfe¬ 
rirà in Italia mercoledì In 
aereo faranno parte i se¬ 
guenti giocatori, così divìsi 
per ruolo: 

Portieri: Chodoroff e Nos- 

ftovski 

Terzini: Yeffet, Tendler, 
Senvenisti, Aharonoff. 

Mediani: Tisch, Lefkovltch, 
Grundman. 

Attaccanti: Schoumoule- 

vitch, Menczelt, Stelmaeh, 
Ratzabi, Levy, Gogosslan, 
Young. 

Come preannunziato poi 
anche Ferrari ha diramato 
le convocazioni azzurre sen¬ 
za suscitare grosse sorpre¬ 
se rispetto alle previsioni: 
manca Lojacono infatti, ma 
già si sapeva, manca Mora 
(ed anche dello juventino si 
era appresa la probabile as¬ 
senza sabato) e manca Ca¬ 
stelletti. Quindi è certo che 
il sestetto arretrato azzurro 
non subirà mutamenti ri¬ 
spetto a Tel Aviv: all'attac¬ 
co Invece dovrebbe renistra«-- 
si il rientro di Angelillo (al 
posto di Lojacono) e dovreb¬ 
be registrarsi la novità di 
Rivera o di Pascuttl, al po¬ 
sto di Mora. Questo è In pra¬ 
tica l’unico dubbio sulla 
squadra azzurra che si tro¬ 
verà stasera a Torino da do¬ 
ve si porterà in ritiro In una 
località vicina. Ma ecco 
l’elenco comoleto del gioca¬ 
tori chiamati da Ferrari: 

Portieri: Buffon e Giulia¬ 
no Sarti. 

Difensori: Robottl, Benito 
Sarti. Maldini, Losl. 

Mediani: Emoll. Trapstto- 
nl. Bolchi. 

Attaccanti: Pascuttl, Cor¬ 
so, Sivori. Altafini, Rivera e 
Angelillo. 

Infine c’è da segnalare che 
altri guai sono In vista per 
la composizione della squa¬ 
dra « Interleghe »: alle as¬ 
senze già scontate di Law, 
Suarez e Cudicin! pare si ag¬ 
giungano infatti anche le 
assenze di Sormanl che ha 
accusato una distorsione al¬ 
la caviglia dopo l’incontro di 
Ieri con la Roma e di Favi- 
nato che ha finito all’ala la 
partita contro la Juve. Ed 
altri ancora potrebbero 
• marcare visita » perchè è 
noto che I giocatori e le so¬ 
cietà considerano Inutili e ri¬ 
schiose le due partite della 
» Interleghe - oltre Manica: 
ma bisoonerà vedere se !a 
gherminella riuscirà. Foni 
infatti ha compreso II trucco 
ed ha ordinato che anche qli 
infortunati si presentino sta¬ 
sera a Milano ove dovranno 
sottoporsi ad un accurato 
esame da parte del medici 
federali. Ed ora riportiamo 
l'elenco dei oiocatort convo¬ 
cati per la Interleghe: 

Portieri: Albertosl. Cornet¬ 
ti. Cudiclnl. 

Terzini- David. Fontana, 
Pavlnato. 

Centromediani: Janleh e 
Bernasconi. 

I *te»all: Colombo. Nielsen 
e 7»ollo. 

Attaccanti: Baker. Law, 
Hamrin, Petris- Sormanl, 
Hitchens, Suarez, Maschio, 
Charles. 


La vittoria della Roma 

fuori tutta In difesa virgiliana ma calciando poi addosso a 
Negri in uscita 

Ha continuato al 30' quando ha calciato a lato a porta 
vuota dopo aver ripreso una palla * carambolata, tra lo festa 
di Angtlillo e i pugni di Negri . Ancora al prima minuto della 
ripresa Manfredini ha sbagliato grossolanamente bersaglio a 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


lueA 30 ottobre 1961 - Ftf. S 


Anche il Bari pareggia a Fuori grotta (0-0) 




apoli cède 
un altro punto 

Di (fucsia passo diventerà difficile il ritorno degli azzurri in « A » 


NAPOLI: Pontel; Mulino, Ml- 
«tone; Curvili, Greco, Konzon; 
Tacchi, Fraschlul, Fanello. Tu. 
incazzi, Gllardonl. 

HA 1(1 Bandoni: Bonari. Ro¬ 
mano; Macelli. Marroni, Ma¬ 
gnagli!; Saccliella, Catalano, 
Virgili, Gianrnarlnaro, Visentin. 

ARBITRO: Poi ita Ilo di Cuneo. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 29 — Un’altra 

prova scialba ed incolore del 
Napoli, un nuovo pareggio 
(senza reti), ancora una de¬ 
lusione per oltre 40 000 spor¬ 
tivi Ma ci pare di sentire 
la voce di Baldi, mentre i 
cuscini volano in campo e la 
gente sfolla intrecciando un 
concerto di amari commenti; 
la voce di Baldi che dice; 
*• Un nitro punto in classi - 
' fica ». E forse, riandando col 
pensiero ai 20 pareggi otte¬ 
nuti col Palermo, mediante 
i quali la squadra siciliana 
si assicurò la promozione, la 
bocca gli si attegg.a a sor¬ 
riso lìn sorriso enigmatico 
clic egli oppone alle tante cri¬ 
tiche che gli stanno pio¬ 
vendo addosso. 

Fossimo noi al suo posto, 
non ci preoccuperemo trop¬ 


po nè delle critiche, nè di 
studiare il sorriso di circo¬ 
stanza: ci preoccuperemmo 
di trovare la formula giusta 
per dare spazio ad un attac¬ 
co che incespica ad ogni pas¬ 
so. che trova sempre un av¬ 
versario pronto sulla strada, 
e gioca senza un minimo ac¬ 
cenno di organizzazione E’ 
ben vero che la difesa non 
è salda, che Greco deve es¬ 
sere protetto, che tutta la 
squadra, di conseguenza, 
gioca rannicchiata, ma è an¬ 
che vero che quell’attacco 
non gioca mai In profondità, 
mai con palloni lunghi, mai 
con le ali al proprio posto, 
cosi come dovrebbe invece 
proprio per acquistare più 
efficacia e snellezza 
Detto questo come neces¬ 
saria premessa per meglio 
lasciar intendere come sono 
andate le cose nel corso del¬ 
la partita, apparirà a tutti 
chiaro come il Bari non ab¬ 
bia dovuto faticare molto 
per guadagnare il suo pun¬ 
to Anzi, se c’è qualcosa che 
non si spiega è come abbia 
fatto il Bari a lasciarsi sfug¬ 
gire dalle mani il bottino 



NAPOLI - BARI 0-0 


Parata di Bandoni so Fanello 
(Telefoto) 


Le altre 
di serie B 


Cosenza 1 
Samb 0 

COSENZA: Amati; Fnllador. 
Orlando; Panni. Beltrame, Lu- 
gli; Compagno. Perii. Lenzl. 
Ardii. Taseonc I. 

SAMBENEDETTESE : Ban¬ 
diti! ; Garbuglia, Rudtnoni ; 
Volpi. Capocci. Beni; Ruml- 
gnanl. Valentinuzzi. Sestili. 
Nicchi. Pennati. 

ARBITRO: signor Coturno di 
Bari. 

MARCATORE: Tascone I al 
4P del primo tempo. 

Verona 1 
Parma 1 

VERONA HF.LLAS : Ciceri; 
Graia. Brgalli; Morin. Piro- 
sano. Cera; Pacco. Bertncco. 
Postiglione, Maioli. Baruffi. 

PARMA: Rreehla; Polli. 811- 
vagna; Neri. Sentimenti, To- 
massoni; Jlloriggl. Vicino. Rug- 
jerl. Spanlo. Mrregalli. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 

MARCITOMI nella ripresa: 
al I" Postiglione c al 36' To- 
massoni 

Reggiana 3 
Modena 0 

REGGIANA: Ferretti; Martl- 
radonna. Grevi. Dazzl: Trl- 
buzio. Greattl. Volpi, Catala¬ 
ni. Morosi, 

MODENA: Bazarlnl; Barucro, 
Conica; Ottani. Aguzzoll. Gior¬ 
gi»; Leonardi. Bellemo. Patita¬ 
li. Goldoni Marmiroli. 

ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 24’ Goldoni (autorete): 
nella ripresa al 4’ e al 24’ 
Greattl. 

Catanzaro 0 
Prato 0 

C\T\N7.YRO: Bertossl: Bo¬ 
nari. Claot; Frontali. Errielilel- 
lo. Tnllssl; Rambone, Bar noli. 
Masealalto. Marrararo. Balie. 

PRATO: GridrlII: De Bara. 
Tardone; Maravei. Rizza. Mat¬ 
ti; Rodi. Rottiero. Taccola, 
Rossi. Campanini. 

\RBITRO: Gardiolo di Ales¬ 
arla 

Pro Patria 1 
Novara 0 

PRO PATRI A: Della A'cdoia, 
Amadeo Tagtiorrtti; Rlmoldl. 
Zagano. Rondanlnl: Marzio, 

Rosattl. Regalia. Maltinti. Pa¬ 
gani 

NOVARA: Fnmajiro, Mlarza. 
Moilnari; Zeno. Udovlclch. Bal- 
ra; Montenoso. Mlebeletti. Men- 
tanl. Fumatali). Mattel. 

ARBITRO- Gtnggl di Roma. 

MARCATORE- nella ripresa 
al M* Rondinini. 

Brescia 2 
Lucchese 1 

nRF.SrlA: Brotto. Fimi a calli. 
DI Bari. Rlzollnl. Stocchi. 
Tuffa. Faralll. carradori. De 
Lojodlee, Recamo. 


LUCCHESE: Plancastrlll, Fia¬ 
schi. Cappellino. Slguranl. ***- 
d retti. Francrscon, Ghladnnl, 
Gratton. Orsi. Bassetto. A Tri¬ 
goni. 

/ARBITRO: Rlghrtto di To¬ 
rino. 

MARCATORI; nella ripresa al 
16’ Gratton. al 24’ Fiaschi (au¬ 
torete). al 40’ Recamo. 

Como 0 
Messina 0 

COMO: Grotti: Ballarmi, Vai- 
preda; Galli. Ghelfi. Landrl; 
Mrronl II. Sartore. Cavalllto. 
Fontana. Ghrrsrtich. 

MESSINA: Bossi; Dotti. Stuc¬ 
chi: Fadaclll. Bosco, gpaml; 
Brnrttl. Lazzottl, Cationi, Ber¬ 
nini. Carminati. 

ARBITRO: Cataldo di Reggio 
Calabria. 

Alessandria 1 
S. Monza 1 

S. MONZA: Rltamontl; Ra- 
musanl. Adorni; latini. Ghlo- 
nl. Melonari; Dal Mollo, Fan¬ 
tini. Traspedlnl. Stefanini. Pac¬ 
chio 

ALESSANDRIA: Arblzzanl; 

Mrlideo. Glacomazzl; Schiavo- 
nc. Bassi. Verta; Vanara. Mi¬ 
gliavate». Cappellaro. Vitali, 
Bettinl. . 

ARBITRO: Franeescon. 

MARCATORI: p. t. ; 3J’ Vi¬ 
tali; s. I.: 29’ Facchln. 


pieno, tenuto conto che mi¬ 
gliore è stato il suo gioco, 
più ordinata e razionale la 
sua manovra, più incisivi i 
suoi spunti. 

E allora sarà bene dire 
subito che se l'attacco barese 
è stato più sbrigativo di 
quello napoletano, tuttavia 
neppure dalla sua parte sono 
venute notevoli minacce, se 
si escludono due occasioni 
capitate a Virgili ed en¬ 
trambe malamente sfruttate. 
Cosicché i portieri sono ri¬ 
masti pressocehè inoperosi, o 
per lo meno non hanno do¬ 
vuto sfoderare parate porten¬ 
tose. Inoltre il Bari, dopo 
un inizio scintillante, nella 
ripresa, ha preferito tirare 
man mano i remi in barca 
mostrandosi già soddisfatto 
del risultato conseguito. In* 
somma il Bari non ha vo¬ 
luto cqrrere rischi. 

Al 2* Mazzoni controlla 
male una palla, se ne im¬ 
possessa Fanello, solo dinan¬ 
zi a Bandoni, ma indugia e 
se la vede soffiare dal por¬ 
tiere in uscita. Al 16’ Maz¬ 
zoni lancia Virgili che vie¬ 
ne a trovarsi faccia a fac¬ 
cia con Greco, lo supera e 
poi indugia sull’uscita del 
prontissimo Pontel I due 
centro avanti avrebbero do¬ 
vuto stringersi la mano, a 
questo punto... 

Al 34’ si era gridato al 
goal, il tanto atteso goal di 
Fanello; il centravanti, di¬ 
fatti. era riuscito a fare il 
vuoto intorno a se. ma il vio¬ 
lentissimo pallone indirizza¬ 
to a rete si impennava a 
mezza strada per effetto di 
un rimpallo 

Al 38’ da una massiccia 
mischia in area barese ve¬ 
niva fuori un buon pallone 
per Fraschini che si era in¬ 
telligentemente mantenuto a 
distanza: la mezzala fermava 
la palla, la controllava e 
sparava: traversa colta in 
pieno! Con questa, sono sei 
le traverse colte dal Napoli 
in questo scorcio di cam¬ 
pionato 

All'inizio della ripresa il 
Bari tentava qualche sorti¬ 
ta più efficace sotto la ma¬ 
gnifica regia di Gianmari- 
naro. Al 2* un centro lungo 
di Sacchella era raccolto a 
volo da Visentin, ma la pal¬ 
la finiva fuori di poco. Al 
9’ tentava Mazzoni. ma 
Pontel parava. Al 38’ una 
buona manovra si intreccia¬ 
va tra Catalano, Mazzoni e 
Gianmarinaro. il quale ulti¬ 
mo pescava di precisione il 
libero Virgili, chiaramente, 
però, in fuori gioco L’arbi¬ 
tro sonnecchiava e Pontel. 
per evitare il peggio, usciva 
a precipizio dai pali: Virgili 
tentava il pallonetto, ma al¬ 
zava sulla traversa Sfortu¬ 
nato il povero Virgili: ci fos¬ 
se stato da tirare con forza, 
diretto davanti a se. avrebbe 
sfondato probabilmente la 
rete, e invece gli è capitata 
la palla da giocare con raf¬ 
finatezza, a lui. che di pal¬ 
leggio non ha mai masti¬ 
cato. 

Questi gli unici spunti di 
cronaca di un certo rilievo. 
Per il resto le azioni sono 
sempre rimaste allo stato 
intenzionale. Per completare 
il giudizio sul Bari dobbiamo 
dire che la sua difesa è 
sembrata una muraglia al 
cospetto dell'evanescente at¬ 
tacco del Napoli. Ma certa- 
me*te si tratta di una di¬ 
fesa forte, in cui fa spicco 
l’atletico MagnaghL e che 
trova notevole collaborazione 
in Macchi, e. all’occorrenza. 
in Mazzoni che tuttavia svol¬ 
ge con limpidezza la sua 
duplice {unzione Su tutti è 
emerso Gianmarinaro. dai 
tocco pulito, intelligente, ispi¬ 
ratore di talento di tutta la 
manovra barese, anche se è 
stato agevolato da una in¬ 
spiegabile libertà concessagli 
dagli avversari. 

Ottimo anche Catalano e 
buona la prestazione delle 
due ali. In complesso un Ba¬ 
ri che dovrebbe risalire la 
corrente in breve tempo 

Nel Napoli si è avuto lo 
esordio di Molino. Potrà 
sembrare strano, ma sembra¬ 
va il più allenato di tutti 
per la disinvoltura con la 
quale saltava e correva. E’ 
piaciuto molto quel suo cal¬ 
ciare la palla affidandola 
sempre ad un compagno. Un 
esordio positivo. Per quan¬ 
to riguarda gli altri salve¬ 
remmo Ronzon. e poi Mi- 
stone. 

L’arbitro Politano ci è par¬ 
so un tantino casalingo I 

MICHELE MURO I 



Conclusi i lavori del CDN dell’UISP 


Occorre una riiorina globale 
della legislazione sportiva 

Forme ili iniziativa avanzate per un impegno dei comuni, delle Associazioni culturali, delle cooperative e dei sin¬ 
dacati a concretare una loro presenza attiva nelle questioni sportive ’— Il programma per il prossimo anno 


* 
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Il Consiglio direttivo naziona¬ 
le dell’UlSP ha concluso Ieri ! 
suoi lavori particolarmente In¬ 
teressanti per gli argomenti e- 
samlnatl e 11 momento In cui 
si sono svolti (compreso Ira 
Il Consiglio nazionale straoill- 
narlo del CONI e quello ordi¬ 
narlo eh® si terrà Il 14 di¬ 
cembre). 

Il dibattito, protrattosi per 
du® giorni, è stato aperto da 
una relazione di l'go Ristori, 
presidente aggiunto dell'Unlune, 
sulla « posizione dell’UlSP O 
l'aziono delle forze democrati¬ 
che nell’nttunle situazione spor¬ 
tiva >. Dalle parole di Ristori e 
dal numerosi interventi del con¬ 
siglieri, è apparsa con chiarez¬ 
za la posizione dell’Unione: la 
UISP è concòrde nei rilevare 
nella situazione sportiva del 
pnese 1 termini di una crisi or¬ 
ganica e strutturale profonda e 
nell'lndlcare quale unica via di 
uscita un ampio dibattito lu 
Parlamento che sla II riflesso 
e la diretta conseguenza d| un 
ampio movimento di opinione 
sollecitato dalle forze che ope¬ 


rano nel mondo dello sport per 
poter addivenire rapidamente 
ad una revisione del rapporti 
Ira Stato e sport (nel senio che 
lo Stato si ponga di fronte allo 
sport come ad un suo preciso 
dovere sociale) e per giungere 
ad un profondo rinnovamento 
democratico della Organizzazio¬ 
ne sportiva nazionale. 

A nostro avviso la posizione 
drll’UlBP C molto Importante 
perché riafferma ron chiarezza 
la necessità di passare dalla po¬ 
litica di vertice e di compro¬ 
messi cara al gruppo dirigente 
del CONI ad una politica di 
azione della base diretta a Inve¬ 
stire del problemi dello sport II 
Parlamento, che per essere la 
Assemblea rappresentativa più 
qualificata del paese meglio 
pttè garantire da pericolose In¬ 
voluzioni d| tipo clericale. 

Esaminando | risultati del re¬ 
cente Consiglio Nazionale stra¬ 
ordinario del Comitato Olimpi¬ 
co. I dirigenti dell’UlSP ne han¬ 
no apprezzato gli elementi posi¬ 
tivi (denuncia delle responsabi¬ 
lità governative sul fallimento 
del rilancio sportivo tentato con 


la « operazione Olimpiade O e 
denunciato I palesi limiti che il 
concretizzano nella confermata 
Incapacità del dirigenti del 
CONI ad Interpretare le pro¬ 
fonde modificazioni Intervenute 
nella realtà sociale Italiana, 
modificazioni che tendono ad 
assegnare al fatto sportivo un 
contenuto formativo che trava¬ 
lica gli angusti ichenil dello 
spettacolo e dell'agonismo, 

I)| fronte a questa situazione 
l’UlSP ha confermato l’esigen¬ 
za di una riforma legislativa 
globale che partendo dalia rior¬ 
ganizzazione del CONI sulla ba¬ 
se della più ampia autonomia 
preveda anche 11 riordinamento 
dello sport nella scuola e nelle 
forte armate, I* Introduzione 
dello sport nel mondo del la¬ 
voro e un effettivo aiuto agli 
Enti locali (aiuto che non deve 
ricadere stille entrate del CO¬ 
NI) per la costruzione di at- 
trezzature e la creazione delle 
altre condizioni necessarie ad 
un concreto «viluppo sportivo 
di massa. 

81 capisce che I dirigenti del¬ 
l’UlSP non potevano limitarsi 


all'analisi della situazione esi¬ 
stente e all'Indicazione delle 
iniziative necessarie per porta¬ 
re avanti lo sviluppo dell'atti¬ 
vità sportiva In tutto || paese. 
Coti essi hanno decito di Im¬ 
pegnare l’Unione a sviluppare 
un largo dibattilo fra tutti gli 
sportivi per sollecitare, con for¬ 
me di Iniziativa avanzata, un 
Impegno del comuni, delle As¬ 
sociazioni culturali, delle coo¬ 
perative, del sindacati al fine 
di anticipare concretamente la 
realizzazione di una loro pre¬ 
senza attiva sulle questioni 
sportive. 

Successivamente, su relazio¬ 
ne del segretario generale Gior¬ 
gio Mtngardl, Il C.D.N. ha trac¬ 
ciato tl programma di nttlvltà 
per II prossimo anno. Sarà este¬ 
sa l'attività nelle discipline o- 
llmplche (e lu particolare nel¬ 
l’atletica leggera, nel nuoto, 
nella pallavnio, nel pattinaggio 
e nello sci, nel calcio r nel ci¬ 
clismo), ricorrendo olire che 
alle forme d| organizzazione 
tradizionale a nuove forme di 
Iniziativa 11 cui elemento di 
fondo sarà la costituzione del 


«centri di formazione sportila». 

Per realizzare II programma 
fissato sarà sollecitato un mag¬ 
giore Impegno del circoli ricrea¬ 
tisi. delle Case del popolo, del¬ 
le cooperatile e naturalmente 
delle società sportile In modo 
da assicurare sul plano di ori¬ 
ginali Iniziatile di base, una 
effettiva estensione dello sport 
popolare, dilettantistico e for¬ 
mativo, quale mezzo più effica¬ 
ce per 11 rlnnoi amento dello 
sport Italiano. 

Sono Intervenuti nel dibatti¬ 
to. Morandl, Mtngardl. Baccani 
e Zamagnl della Giunta Esecu¬ 
tiva Nazionale e I consiglieri 
A’IlloresI, Senatori e llartolttccl 
di Firenze, Scrlnll d| Parma. 
Ccpoltlna di Genoia, Polveri¬ 
ni d| Arezzo, Ronchetti di Mo¬ 
dena, Venlerl di Rairnna. Ros¬ 
si (Il Torino. Corsi di La Spe¬ 
zia, Ferraboschl e Gloiannettl 
(Il Reggio Emilia, Soldano di 
Taranto, Garibaldi di Milano, 
Montanari e Tabanelll di Bolo¬ 
gna. Soventi di III orno. 

FLAVIO fì.ASP.A ItlNI 


Mlstone 


Negli spogliatoi dello stadio Olimpico 


Camiglia: « Vinto 
chi co rre 90 minut i» 

Elogi dell'allenaiore e dei giocatori del M antova per la Roma del secondo tempo 

Marranella-Panettieri 3-0 


Allenatore e giocatori del 
Mantova, tutti d'accordo sen¬ 
za alcuna risemi, dicono che 
la Roma ha meritato la vitto¬ 
ria. -Abbiamo cercato di 
chiudere tutti i parchi c di 
coprirci fino all'assurdo — di¬ 
ce Corradi — ma non siamo 
riusciti a bloccare lu gran 
classe di Lojacono e Angelillo 
Dico loro due per non dire 
di Man/redini Ha sbagliato 
due goal, fi vero, ed ha avu¬ 
to paura della marcatura 
stretta della nostra difesa Ma 
provate a pararlo riuundo ha 
un po' di spazio davanti e la 
palla tra i piedi: pedrefe che 
nell’attacco conta molto pure 
lui. anche quando non segna ». 

Fabbri, l'allenatore della 
squadra, sul conto di Man- 
fredini (il f)in discusso e ma¬ 
linconico giocatore che abbia 
mai indossato la maglia gial- 
lorossa) non dice nulla E non 
fa parola nemmeno di Lojaco¬ 
no e Angelillo Quello che lo 
ha impressionato è stato il 
cambiamento netto nel gioco 
della squadra, rispetto al pri¬ 
mo tempo. » Confupamo an¬ 
che sulla stanchezza della Ro¬ 
ma. che aveva attaccato molto 
nel primo tempo, c speravamo 


di sbrigare un lavoro più 
leggero con la nostra di/esu. 
Inpece, è stata proprio la 
nostra difesa 'compresi i 
mediani) ad a//iosuarsi. men¬ 
tre la Roma cresceva nel rit¬ 
mo e nel gioco L’esempio 
più clamoroso è penuto dal 
goal di Carpane*.!, che ha acu¬ 
to sul piede la palla correndo 
per trenta metri, fino al tiro 
in porta, senza che nessun di¬ 
fensore abbia avuto l'idea di 
impedirgli per un momento 
solo la marcia » 

Non è dissimile (anchv se 
per molti aspetti sconcerta) ii 
gmdi’io dell’allcmitore (ji<d- 
lorosso Cornigli!! Il signor 
Carniglta continua ad affer¬ 
mare disinvoltamente che le 
tattiche non contano nulla e 
che quello che ci vuole è il 
gran correre per 90 minuti. 
quanto dura la partita Ed fi 
uriche vero Ma molti temono 
che Carniglla sbagli di gros¬ 
so se con questo sottintende 
che le marcature (come fi av¬ 
venuto per tutto il primo 
tempo, ovvero per mezza par¬ 
tita) possano essere appros¬ 
simatine C frutto di improppi- 
sacfonc La Roma ha vinto il 
secondo tempo della gara. 


I cestisti laziali battuti: 80-56 

II Cantù impone 
i diritti della classe 


LEA’ISSIMA: Cappelletti (3). 
Motto (11), Masocro (6), Erige¬ 
rlo (11), Bruni (6). Sarti (21), 
Barlucchl (17). Zagatll (5), Zu- 
llanl. De Palma . 

LAZIO: Cucclonl (2), Galli 
(9), Napoleoni (13). Cannone 
(2), Donati (8). DI Stefano (2), 
Rocchi (11), Bernabel 6, Chio¬ 
detti (1). Marzi (2). 

.ARBITRI: Piccoli di Ferrara 
e Mariani di Bologna. 


1 diritti della classe sono stali 
rispettati. Con il netto punteg¬ 
gio di 80 a 56 la Fonte Lesissi¬ 
ma di Cantu si è portata via 1 
due punti dal Palazzctto dello 
Sport nella partita che la op¬ 
poneva alla Lazio. In effetti non 
ha faticato molto la squadra 
allenata da Tracuzzl: con Mot¬ 
to, Masocco, Sarti c Barlucchl 
In veste di mattatore sotto 1 
tabelloni ben poche volte II 
pallone ha mancato il canestro 
laziale Tutta li la differenza 
fra le due squadre, che il gioco 
non *i è molto visto In questa 
gara, dove la maggior velocità 
ed agonismo hanno avuto il 
sopravvento. 

La Lazio, malgrado l’Innesto 
di Rocchi, non è molto miglio¬ 
rata da quella dello scorso an¬ 
no. I suoi atleti non hanno una 


posizione ben definita e giocano 
alla disperala, non hanno uno 
schema tattico tale da poter 
smontare difese forti, come ap¬ 
punto quella della Fonte Levls- 
sima 

Ieri sera, poi. 1 pivot bianco- 
azzurri — «ia Bernabel, che 
Marzi o Chiodetti — non erano 
In giornata felice e molti pallo¬ 
ni sono stati sciupati dalla 
mancanza di mordente 

La Fonte Lcvlsslma ha sor¬ 
preso Non più la squadra stati¬ 
ca dello scorso anno, ma un 
quintetto rapido nel contropie¬ 
de «• svelto re| passaggi. Ormai 
Barlucchl e Sarti hanno Ingra¬ 
nato con l compagni ed 11 loro 
gioco spumeggiante solleva, non 
poco. Motto e Masacco sla in 
fase difensiva che in fase at¬ 
taccante 

1 risaltati 

La seconda giornata del cam¬ 
pionato di pallacanestro la se¬ 
rie maschile ha dato I seguenti 
risultati: 

A'igeiano-Stetla Azzurra 31-39 

Ignls-f.tiorno IQ2-64 

Vlrtus-Blella 48-47 

Petrarca-Pesaro 83-73 

Lazlo-rantu 54-80 

Goriziana-SImmenthal 43-81 


quando (finalmente) Carpa- 
nesi ha giocato più arretrato 
e quando tl suo gioco di ap¬ 
poggio a Losl (e talvolta ul- 
l'uttucco) è stufo operato con 
maggiore criterio. E' curiosa 
l'affermazione di Canaglia 
che sia s(u!o Carpancsi tiri 
primo tempo il marcatore di 
.S’orinani, mentre tutti hanno 
potuto vedere che Carpane»!, 
.su Sorti lutti, non giocana af¬ 
fatto, preferendo sempre il 
gioco a ridosso della prima 
linea. Su una cosa Carnilgia 
ha avuto ragione: quando Ita 
insistito perchè nel secondo 
tempo fosse maggiormente 
sfruttato il gioco delle ali 
» perchè contro il catenaccio 
non si gioca facendo tic-tac 
con la palla ». 

Erano .sorti dubbi sulla va¬ 
lidità del goal di Sornioni, 
quello che per la seconda vol¬ 
ta avevo portato il Mantova in 
vantaggio sulla Roma Sor- 
mani era infatti uscito oltre 
la linea de! fallo per lasciarsi 
massaggiare una coniglia in¬ 
dolenzita. Quando ho ricevuto 
il passaggio per andare in 
goal era appena rientrato. Ri¬ 
maneva da vedere se ni fos¬ 
se stata l’autorizzazione del¬ 
l'arbitro o del segnalinee. E 
Sorniani assicura che ciò era 
arrenato Un gran bene ha 
detto Sormanl del gioco gial- 
lorosso nel secondo tempo e 
della grande forma dei gio¬ 
catori romanisti II presidente 
della Roma, Gianni, due mi¬ 
nuti p rima, aveva commen¬ 
tato cosi la ripresa della Ro¬ 
ma: « Se dopo aver corso tan¬ 
to stanno tutti bene, nuol di¬ 
re che questa squadra ha una 
salute di ferro ». E' una bat¬ 
tuta. ma risponde abbastanza 
al vero. 

Il direttore sportivo della 
società. Biancone, ha dato 
qualche notizia sulla prossi¬ 
ma attività della Roma e sul¬ 
l'incasso. Ieri, con 20 206 
spettatori paganti, la Roma ha 
incassato 17 milioni 155 mila 
750 lire. Circa la prossima 
attività della squadra, fi da 
considerarsi annullato l'impe¬ 
gno con il Racing di Parigi, 
date le modeste offerte del 
club francese. Per gli incon¬ 
tri Interleghe. sono già par¬ 
titi ieri sera Fontana e il mas¬ 
saggi atorc Angelino Ceretti, 
alia sua prima esibizione in¬ 
ternazionale con una squadra 
rappresentatira italiana Non 
partiranno nfi Cudicmi (in¬ 
fortunatosi l'altra domenica), 
nfi Sormani (che ha preso una 
botta ieri) Ma Foni, come fi 
noto, ha chiesto la presenza 
di tutti i convocati Se I gio¬ 
catori rogliono, marcheranno 
visita presso un medico fede¬ 
rale. Tanto per fidarsi. Ab¬ 
biamo l'impressione che *1 di¬ 
scorso valga soprattutto per 
Sormani 

DINO BEVENTI 


L'attività calcistica dcH'UISP 
lui Ieri preso il via con l tornei 
pre-camplonnto riservati alla 3. 
categoria dilettanti ed ai )u- 
nlores. I due tornei che al svol¬ 
gono con la fomnila dell'ollml- 
nazlone diretta per t dilettanti 
e con due partite dt andata e 
ritorno por gli Junlores, hanno 
visto la disputa di due incon¬ 
tri sul tre In programma, es¬ 
sendo slatu rinviata la gara 
del torneo dilettanti elle do¬ 
veva aver luogo ad Aellln fra 
In locale Spariate e la Lux I’Io- 
niccl Nella gara del torneo di¬ 
lettanti disputata, la Marranci- 
la ha nvutn ragione della coni- 
pagine del Panettieri (3-0) 
qualificandosi jn-r la flnnle che 
si disputerà non nppcna si avrà 
Il nome dell'altra finalista. Con 
questo successo la formazione 
cnslllna gode del favore del 
pronostico per II successo fi¬ 
nale In questa rassegna di aper¬ 
tura. Nella categoria Junlores. 
Il Torre Maura B ha prevalso di 
stretta misura sulla combatti¬ 
va De Angelis (3-2). 


DALLA TERZA PAGINA 


La sconfitta della Lazio 


c il mediano andava all'at¬ 
tacco, soltanto per disturbare 
Colombo, Il bollitore avver¬ 
sario. 

Il Genoa potevo, perciò, 
eonfroliare meglio II giuoco. 
e se non metteva a segno 
altri goals era un po' colpa 
della precipitazione dell'In¬ 
traprendente Beau, che al 42’ 
non riusciva a far fruttare 
uno stupendo allungo di Fir¬ 
mali!, e un po' di Bareni. che 
al 44' non sapeva approfitta¬ 
re di un passaggio di Giaco- 
mini. dopo che l’arbitro are¬ 
na ordinato una punizione a 
due calci in area di rigore. 

L’unico spunto brillante e 
pericoloso la Lazio l’aveva al 
38‘. Discesa di Marrone, e 
Pinti, nel momento di colpi¬ 
re. renino fermato per fuori 
giuoco. Ma c'era? 

Nella ripresa. Cnrost non 
rientrano Accadeva, però. 
che. in dieci contro undici, 
la Lazio si mostrava più ei¬ 
ra. più lesta. Non fi un para¬ 
dosso. prino di un nomo ul- 
l'attacco. affermano i suoi 
critici. Todcschirii non po¬ 
terà sbagliare II fatto fi che 
la rabbia. le forze disperate 
animarono i glnocatorl Non 
durava 

Cominciava, anzi, il più du¬ 
ro compita di Cei, bersaglia¬ 
to da Bcan al V e al 15’, per¬ 
donato da Bolzoni al 18'. e 


quindi impegnato di nuoro 
da Bcan al 20' c da Bolzoni 
al 26'. Soltanto al 25’ riuscirà 
a farsi notare Maraschi, che 
raschiara un palo. 

Quindi, il Genoa reaiiccara 
il secondo goal Era il 31'. 
Seghedoni in/rangcea una 
combinazione Firmani-Bean, 
e metterà il pa'Iotie in an¬ 
golo Batteva Beati, s’abbas- 
snra Bolzoni, per non inter¬ 
rompere la traiettoria, e Gla- 
comini. a due o tre pus<j da 
Cei. (marcarli a inrzz’alfczza. 

La Lazio era spacciata, e 
il Genoa non forzava più Ma 
Gei pd «sana qualche altro 
Olialo. Dopo un palo di tiri 
storti di Maraschi tornava 
di scena Beau, che al 42‘ ob¬ 
bligava il portiere a deviare 
un tiro fulminante Alla bat¬ 
tuta dal calcio d'angolo, se¬ 
guiva una mischia. Cei reni¬ 
mi colpito al rcntre dal pal¬ 
lone e rimaneva a terra per 
un po'. Infine, al 45‘, sempre 
su suggerimento di Bcan, lo 
stordito Pantaleoni si man¬ 
giarli. come si dice, un goal 
bcli’e fatto. 

Ed era tutto. Applausi e 
dimostrazione d’affetto al 
Genoa Poi. Iniziava il cor¬ 
teo che da Marassi portava 
la gioia della folla nel cuore 
della città 


Terza sconfitta consecutiva dei romani (2-1) 

La Tevere perde a Salerno 
ma meritava di pareggiare 


SALERNITANA: Fontanrsi; 

Brarnlccl, A’rrgazzola; Barone. 
Franchini, Gigante, Nardi, 
Cambino, Visentin, Bantln, 
Mazzoni. 

TEVERE: Leonardi; Calol, 

Galvanln; Gigante, Hindi, Ro¬ 
dare; Ne di. Riti. Grotti. Bec- 
caccloll. Tacchini. 

ARBITRO: Lombardlnl 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 3’ Cambino; nel secondo 
tempo al 21* Galvanln (rigore) 
al 30' Cambino. 


SERIE 


I risaluti 

Bologna - -Invento* 
Catania - Atalanta 
Fiorentina - Mllàn 
Inter - Palermo 
!.. B. Vicenza - Lecco 
Bontà - Mantova 
Torino - Padova 
Spai - Udinese 
Venezia • Sampdoria 


La classifica 


il 

il 

u 

il 


Inter 11 
Torino 11 
Atalanta 11 
FiarenL 11 
Roma 
Bologna 
Milan 
Sampd. 
Mantova li 
inventa* 11 
I- Vie. Il 
Spai li 

Catania 11 
Palermo II 
Lecco 11 

A'enezla 
Padova 
Udineae 


11 

11 

11 


2 

2 

1 

2 

a 

4 

1 

2 

2 

4 

2 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

1 


25 

17 

15 

22 

22 

14 

24 

11 

14 

14 
10 
11 

9 

« 

• 

15 
4 

12 


2-2 

2-1 

5-2 

1-0 

0-0 

4-2 

1-0 

2-1 

1-1 


10 12 
12 15 
12 15 
12 14 
12 14 
12 14 
14 12 
11 12 

14 11 

15 14 
12 14 
17 9 
17 9 
11 1 
14 « 
22 8 
li 4 
24 2 


SERI 


I risaluti 

Catanzaro • Prato 
Coaio - Messina 
Cosenza - Sambened. 
Genoa - Lazio 
Brescia - ‘Lucchese 
Napoli - Bari 
Pro Pallia - Novara 
Reggiana - Modena 
S. Monza - Alessandria 
Verona - Parma 


4-0 

9-0 

1-0 

2-9 

2-1 

0-0 

1-0 

2-0 

I-l 

1-1 


La classifica 


Genaa 

S 

4 

1 

1 

11 

4 

13 

Lazio 

8 

4 

3 

1 

13 

5 

11 

F. Patria 

8 

4 

2 

2 

11 

9 10 

Reggiana 

8 

4 

1 

2 

12 

4 


Aless. 

8 

3 

3 

2 

10 

7 


Modena 

8 

3 

3 

2 

8 

4 


Messina 

8 

3 

3 

2 

11 

9 


Napoli 

8 

2 

4 

1 

4 

4 


Parma 

8 

2 

5 

1 

4 

4 


Brescia 

8 

3 

2 

S 

t 

7 


Catana. 

8 

2 

4 

2 

4 

4 


Praia 

8 

t 

4 

2 

9 11 


Coma 

8 

2 

« 

2 

• 

8 


Verona 

8 

2 

3 

8 

• 

5 


1. Monza 

8 

8 

S 

4 

S 14 


C «senza 

• 

2 

8 

4 

S 

12 


L acetose 

8 

2 

1 

8 

19 14 


Navara 

8 

2 

1 

i 

• 14 


Barn bea. 

• 

1 

2 

5 

1 

19 


Bari • 

8 

1 

5 

2 

S 

4 

•3 


* Penalizzato di 10 punti. 



I risaltati 

GIRONE A 

MESTBIN A-“Bolzano 1-0; 
Casale-Cremonese 1-0; Ivrea- 
Varese I-l; l^gnano-Fan- 
fnlls I-l; Pordenone-Trevl- 
■o 2-0; Marzotto-*Pro Ver¬ 
celli 1-0; Savona-Blellese 1-1; 
Triestina - Sanremese 4-0; 
V. Vcnclo-Saronno 2-0. 

GIRONE B 

Anconltana-Forll 2*1; Arez- 
zo-S. Ravenna 2-2; Cagllarl- 
Torres 1-1; Ccsena-D. D. 
Ascoli 2-1; Erapoll-'Grosse- 
to 2-1; Peragla-Rlmlnl 2-0; 
Plsa-Llvomo I-l; Slena-Pi- 
stoiese 3-0; Spezla-Portoclvl- 
lanova 3-1. 

GIRONE C 

Akragas-Barletta 1-0; Bl* 
sceglle-Marsala 0-0; Foggla- 
Taranto 0-0; Lecce-Croto- 
ne 0-0; Pescara-Chlell 1-1; 
Potenzn-SIracasa 0-0; Saler- 
nitana-Tevere B. 2-1; 1/Aqol- 
la-Sanrlto 1-0; Trapani-Reg¬ 
gina 1-0. 


Le classifiche 
GIRONE A 

Triestina. Varese 9; Mestrlna 
8; Marzotto, Savona. V. Ve¬ 
neto 7; Sanremese. Saranno 6; 
Casale. Pordenane 5; Ivrea. 
P. Vercelli. Treviso 4; Cre¬ 
monese, Legnano 3; Bolzano 0. 

GIRONE B 

Anconitana ponti 10; Pisa 
p. 9; Livorno 8; D.O. Ascoll, 
Perugia, Ravenna 7; Cesena, 
Forti, Siena, Spezia, Marini 6; 
Arezzo, Cagliari. Pistoiese 5; 
Torres, Portoelvllanova, 4; 
Empoli, Grosseto 3. 

GIRONE C 

Taranto ponti 9; Foggia 8; 
Marsala, Salernitana, Trapa¬ 
ni, I.’Aqolla 7; Oratane, Po¬ 
tenza, Lecce. Akragns, Pe¬ 
scara, Tevere R. 4; Beneven¬ 
to. Reggina, S trac osa, Chletl, 
Blaceglle 5; Barletta 2, 



INTERLEGHE 


Sca- 


Glasgov (1 novembre); 
zla-Italia 

Torino (4 novembre): Italia- 
Israele 

(5 novembre) 

SERIE B 

Alesmndla - Bali; Brescia- 
Vrrona; Cosenza-Prato; La- 
zio-Cotno; Loccbese-Pro Pa¬ 
tria; Messina-Napoli; Mode¬ 
na - Genova; Novara - Menta; 
Parma - Catanzaro; Sambene- 
dettese-Regglana. 

SERIE C 

GIRONE A: Blellese-Ivrea; 
Cremonese-Legnano; Fanful- 
la - Savona; Mortoti*-Casale; 
Mestiina-Pro Vercelli; San¬ 
remese-Par denone; Sarcnno- 
Varese; Treviso-Balzana; V. 
Veneto-Triestina. 

GIRONE B: Ascali-Anronl- 
tana; Empali-Peragta; Farli- 
Cesena; Pi sta tese-A rezza; 
Porterlvitanava-Cagllarl; RI- 
mlni-Grosseta 5aram-Spezla; 
Siena-Plsa; Terres-LIvarne. 

GIRONE C: Aferagna-Reg- 
gina; Rlseeglle - S Irne osa; 
Chletl-Cratone; Potenza-Mar¬ 
sala; Salernitana Foggia; San- 
vlte - Pescara; Tarante - L’A- 
qalle; Tevere-Lecce; Trapani- 
Barletta. 


(Nostro servizio particolare) 

SALERNO, 29 — Terza scon¬ 
fitta consecutiva della Tevere, 
queeta volta a calia della Saler¬ 
nitana (2-1), dopo quella di sa¬ 
bato 21 a Roma con il Potenza 
(3-01 e quella di domenica 16 
a Foggia (2-0). 

E si che gli uomini di Boldl- 
zar avevano incominciato que¬ 
sto campionato di svile C al 
gran galoppo, vincendo 1 primi 
tre incontri e portandosi, tut¬ 
ti soR. al comando della cl.t/si- 
fica. 

Oggi. VI giornata. la situazio¬ 
ne è questa: ia Tevere non solo 
ha perso il primato ma sta pa¬ 
lesando un preoccupante cilo 
di forma clic non lascia ben 
sperare per il futuro Qualcuno 
ha detto che ai capitolini non si 
addice il ruolo di protagoni¬ 
sti. noi non siamo comple¬ 
tamente d'accordo con questa 
affermazione, non vogliamo con 
questo dire che la Tevere vin¬ 
cerà Il campionato, ma che ha 
in potenza le qualità e gli uo¬ 
mini per terminare nelle prime 
posizioni queato siamo {risposti 
a sostenerlo con cognizione di 
causa, e cl spieghiamo 

Prendiamo io spunto proprio 
dall'incontro di oggi, incontro 
che la Tevere avrebbe meritato 
di pareggiare e per il volume 
di gioco svolto e per il predo¬ 
minio quasi Ininterrotto del 
centro campo, senza contare la 
inconsistenza e la pochezza tec¬ 
nica ed atletica dimostrata dal¬ 
la Salernitana 

In primo luogo diciamo che I 
romani non difettano affatto al- 
l'attacco a tanto meno nella me¬ 
diana. 1 nostri dubbi Si appun¬ 
tano sul reparto arretrato dove 
non basta il solo Leonardi a sal¬ 
vare 11 risultato, secondo noi é 
qui che vanno centrati gli sfor¬ 
zi di Boldizar: con una forte e 
sicura difesa la Tevere pud re¬ 
citare un ruolo di primo plano. 

E dopo qusate scarne note 
paasiamo alla partita di «ggi. li¬ 
mitandoci a descrivere tl film 
delle reti Ha segnato per prima 
la Salernitana con un goal a 
freddo al 3’. messo a segno da 
Cambino che anziché fiaccare 
1 romani li ha spinti in avanti. 

Ma per il pareggio si deve 
appettare il 21' della ripresa, al¬ 
lorché Il salernitano Gigante at¬ 
terra nella sua area il guizzante 
Tacchini che filava come un 
diretto verso ia rete. Rigore sa¬ 
crosanto che al incarica di rea¬ 
lizzare Galvanln. 

Quando tutto lasciava pensare 
che l’Incontro si sarebbe risolto 
con un pareggio é venuta la 
rete di Cambino, scaturita da 
un contropiede di Nardi e da 
una furiosa mischia al 30’ sotto 
la porta difesa dal bravo Leo¬ 
nardi, li quale nulla ha po¬ 
tuto. 

M. S. 


^Calcio internazionale 

Cecoslovacchia-Eire 7-1 


PRAGA, 29. — NrH'lncon- 
tro di ritorno valevole per II 
gruppo 8 Europa tiri turno 
eliminatorio della Coppa del 
mondo d| calcio, svoltosi oggi 
a Praga, I* Cecoslovacchia 
ha battuto t’EIre per 7 a t 
(I - 0). 

Per la finalista di questo 
gruppo bisognerà ricorrere 
allo spareggio fra Scozia e 
Crcosloi acchla. In quanto en¬ 
trambe le squadre hanno ter¬ 
minato a parità di punti In 
testa alla classifica, che at¬ 
tualmente è la seguente: Ce¬ 
coslovacchia e Scozia 6 punti 
In quattro partite; Elre nes¬ 
sun punto In quattro partite. 

Svizzera 3 
Svezia 2 

BERNA, 29. — Nell'Incon¬ 
tro di ritorno valeiolr per II 
gruppo 1 Europa delle elimi¬ 
natorie della Coppa del mon¬ 
do, svoltosi a Berna, la Sviz¬ 
zera ha battuto la Svezia per 
3-2 (1-1). Le due squadre si 
dovranno Incontrare ancora 
una volta per un match di 
• pareggio in quanto hanno 
terminato questo turno eli¬ 


minatorio In trsta alla clas¬ 
sifica a parità di punti. 

Ecco la classifica: Svizzera 
r Svezia sei punti In quattro 

r iartlte; Grigio nessun punto 
n quattro partite. 

Turchia 2 
Norvegia 1 

ISTANBUL. 2». — Nella par¬ 
tita dt ritorno valeiolr par 
le eliminatorie del gruppo S 
Europa del campionato del 
mondo di calcio, svoltosi oggi 
a Istanbul, la Turchia ha 
battuto la Norvegia per I-I 
(O - 0). Le reti sono state se¬ 
gnale per la Turchia da Av- 
lln (60') e da Tarlh (73'); 
per la Norvegia da Jrnssrn 
tl 39'. 

I.a situazione di questo 
gruppi» C la segurnte- I RS* 
srl punti In tre partite; Tur¬ 
chia quattro punti In tre 
partite: Norvegia nessun 
punto In quattro partite. Re¬ 
tte da disputare una sola 
partita: Turchia - l'RSS. Il 
12 novembre a Istanbul. Alla 
squadra sovietica sarà per¬ 
tanto sufficiente un pareggio 
per qualificarsi per la fate 
finale 


La « Gior nata della bicicletta » 

Brigliadori trionfa 
nell a gara dei «p uri» 

Gli altri vincitori: Bafocchi (ENAL), Morelli (Vete- 
rtBi), Fradisco (EsordieRti) e Bar once Ili (Allievi) 


Con un notevole successo or¬ 
ganizzativo si é svolta ieri li 
« Giornata della bicicletta » che 
ha visto lo svolgimento di ben 
cinque gare (difettanti, allievi, 
esordienti, veterani ed enallstl) 
In un alternarsi di perfetto sin¬ 
cronismo Hanno vinto- Bufac- 
chi tra I concorrenti della ca¬ 
tegoria ENAL, Morelli tra i 
veterani. F radutoli tra gli 
esordienti. Baroncelll tra gli 
allievi e Brigliadori tra I di¬ 
lettanti 

Per tutti l’entusiasmo della 
folla e l’apprezzamento del tec¬ 
nico che sottolinea il grande 
Interesse suscitato da tutti gli 
atti della bella manifestazione, 
che ha avuto nel confronto 
fra 1 dilettanti 11 momento 
« clou s della giornata: Giorgio 
Brigliadori s’é involato a po¬ 
chi chilometri dal traguardo 
dopo che la corta aveva supe¬ 
rato lo strappo dt Riano e la 
dura rampa di S Polo del Ca¬ 
valieri. I due giudici severi del- 
la gara 

A VJ5” dal vincitore al sono 
classificati Vincenzo Meco, 
Massi e Omero Meco (f.f.L 


Il dettaglio tecnico 
Veterani 

I) MORFEI.I (Bop, Ferrov. 
Livorno) che copre I km. 7# 
In I 37' (media km 33.9IS); 2) 
Mancini; ii Carugo; 1) Orl- 
matdl; 3) Mlnomr; 

Esordienti 

1) FRADt’SCO (Uh. Prene- 
stlno) che copre I km. 7* In 
I 4*' (media km. 41.72S); ?) 

Faggini a 55"; 3) Del Manze 
a réS”; 4) Cartello; 3) Solini. 

Altieri 

1) BAKONCELLI (U.S. Pra¬ 
to) che copre I km. tté In 2.32* 
(media km. 3SJ4S): 2) Princi¬ 
pini: 3) Borriti; 4) Albanesi; 
5) Muraro: 6) Urloni. 

Dilettanti 

I) BRIGLIADORI Giorgia 
(S.S. Lazio Unftzz) che copre 
I km. Ut In 4.14' (erolda km. 
38.7M); 2) Meco A’, a l'35"; 3) 
Massi; 4) Meco O.; 3) Cartoni; 
• > Marsura: tutti col tempo di 
Meco V.; 7) Ceppi a F» 1 . 
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Percorrendo km.25,202 in due ore di gara 


Concerti - Teatri - Cinema 


iyt 9 
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Pamich batte un record di 30 anni fa 


Il primato apparteneva' 
a Valente ^ 

Migliorato dal marcia-1 
tore fiumano anche ili 
limite dei 20 Km. i 


Ieri nulla pinta dell’Arena di Milano 



»'•*» Kioin uvii ru Olia Ufl ITlliailU n m 1 1» - . , ,, 

— -— *- Mercoledì 1 « europeo » dei gallo 

Alfredo Rizzo fa suo Piero Rollo : 

anche il record dei2000 m. ‘ 6 Batterò 



Il fondista dell’Atletica Riccardi ha corno in 5’11 ”8 con¬ 
fermando la nua attitudine per le maggiori dintanze 


“Batterò 

Cossemyns 





MILANO, 29 — Nei corso 
di una riunione svoltasi og¬ 
gi all’Arena di Milano, il 
milanese Alfredo Rizzo ha 
migliorato il primato italia¬ 
no dei 2000 metri, correndo 
la distanza in 5’11”8. 11 re¬ 
cord precedente appartene¬ 
va al bergamasco Baraldi 
dal 1057, con 5'15'’2. - ■ 

Come già la scorsa dome¬ 
nica sui 3000 metri, l’atle¬ 
ta della Riccardi ha dovuto 
fare gara a sè: gli avversa¬ 
ri, infatti, non erano di le¬ 
vatura tale da preparargli 
il terreno al risultato. Lo 
ha fatto, per 500 metri, il 
quattrocentista Tavecchlo, 

• suo compagno di club, poi, 
dopo il suo comprensibile ri¬ 
tiro, Rizzo è passato a con¬ 
durre ed a lottare do solo 
contro. 11 cronometro. 

I tempi parziali sono stati 
1 seguenti: 500 metri - Ta- 


vecchlo (poi Rizzo) 1*14”5; 
1000 m.: Rizzo 2’37”4; 1500 
metri: Rizzo 3’55’’8; 2000 

metri: Rizzo 5’11”8. Gli al¬ 
tri in gara, si sono cosi 
classificati: 2. Monga (SN- 
AM) 5’49”; 3. Sinesl (Pader- 
no) G’11”; 4. Talamona (L. 
Milano) fl’15”4; 5. Manera 
(SNAM) 6’43”2. 

Il record mondiale attua¬ 
le sullu distanza, che In ve¬ 
rità viene corsa assai di ra¬ 
do, non essendo fra le spe¬ 
cialità olimpiche, appartiene 
all’ ungherese Rozsavolgyi 
che lo stabili nel 1955 con 
5’02”2 A dimostrazione dei 
progressi compiuti in atle¬ 
tica leggera, da rilevare che 
l’odierno tempo di Rizzo, 
5’11 "8. corrisponde esatta¬ 
mente al record mondiale 
che fu detenuto dal 1942 al 
*48 dallo svedese Gunder 
Hagg, uno - dei piò grandi 


LA SPEZIA, 29. — Il mar¬ 
ciatore fltnnuii» Alatoti Pa¬ 
mich, che gareggia per I co¬ 
lori della Esso Club (Il Ge¬ 
nova, ha portato felicemente 
a termine allo stadio Monta¬ 
gna Il duplice tentativo di 
primato sui venti chilometri 
e sulle due ore, record que- 
st'ultlmo che apparteneva a 
Valente ed ero stato conse¬ 
guito treut'annl fa con chilo¬ 
metri 21.373 percorsi. 

Abiliti) Paniteli, che dome, 
nlea prossima tenterà a For¬ 
mi» Il record Italiano del 
30 km appartenente a I)or. 
doni, ha ■ rodato » oggi le 
distanze parziali mettendo In 
mostra scioltezza e forza nello 
stesso tempo, lasciando cosi 
Intravvedere di poter riu¬ 
scire a scalzare Dordonl an¬ 
che dalla tabella del record 
sui 50 chilometri. Intanto lo 
Ita spodestato nelln gradua¬ 
toria del 20 chilometri, per¬ 
corsi da Pamich In un’ora 
23'02”G (record precedente: 
Dordonl In un’ora 33’09'2). 
Nelle due ore pamich hn In- 
sece percorso km 25.202 r 90 
centimetri. L'atlHu ha termi- 
nato la gnra sul 25 rldlnme. 
tri stabilendo II miglior 
tempo Italiano sulla disianza, 
non figurando sulla tabella 
dei record, con II tempo di 
un'ora 58'57"8. Di passaggio II 
marciatore fiumano ha sl.ih|. 
Ilio Inoltre II miglior tempo 
anche sulla disianza del 15 
km. con un’ora 09’06"l. 

Nella foto: Abdon PAMICH 



Promettente la rentrée di Baraldi 


La nota di maggior Intere»- battuta, maggiore velocità nella 
se della riunione di atletica di rincorsa, ecc.) 
ieri ulte Terme era data senza Gianfranco Baraldi é stato 
dubbio dalla rentree di Gian- battuto In volata da Della MI- , 
franco Baraldi Risultati di noia dopo aver condotto In 

, grande rilievo tecnico non si gara fino ngll ultimi metri E' 

' sperava potessero scaturire in evidente la dlsabltudine alle ga- 

I quanto In stagione piuttosto re del bergamasco che ha sbn- 

inoltrata non permette di gn- gl lato la prova soprattutto tut- 
I rogginre ni massimo del rendi- ticnmente II tempo del vlnci- 
mcnto. anche per del giovani tore 4M0” non è trascendentale 
I pieni di volontà che hanno da- e Baraldi gli è finito ad un 
to perciò vita a gare agonlsti- decimo di secondo, 
camente Interessanti Al termine della gara Baraldi 

Prima di pnrlnre del ritorno *] ol l e J ha nascosto la sua sod- 
dl Barnldl dobbiamo sottoll- disfazlone « Volevo vedere so- 

neare la prova del torinese Bo- de i 

glintto nel salto In alto, vinto dolore al ginocchio e tutto è 

con un bntzo di metri 1,96 eia- .9!® 7». 

costituisce il SUO primato per- 

sonale II ragazzo hn tentntn * Pf r "IVI . 0 

poi I due metri ma l’Impresa è .‘i ! 

almeno “per °ora*, 1 ™,eStaSlò" é vt 

fàuim anche Derché Patìem t (iremo come andrà Ora è tutto 

llZo om,« “Urico , l 7 0 m n | , n»nl^ lmPOr * l,nt * * ” V " 

, „.„i„.ivojolwnorrl.an,hlodl, [ u V v i,uil"( 0 " 9 mo“r^c!.™M- 
... ■ —- chla. non Impegnato, ha vinto 

I HO ostacoli in 14”8 
In campo femminile . buona 

A 11 _ ' ... la gora del disco risolta con la 

Alle trapanitene vittoria della novarese Gioirà 

--- con m 35.82 e ottima anche 

quella delta Nattlno nel 100 i 

■ ■Il ■ ■ ■ metri vinti In 12’5 contribuendo 

Veleluin precede Ldnds 
nel Premio Ter di Valle 

_____---— M. 400: l. Bello (Novara) 

49**4; 2. Saponaro (Brindisi) 

II vincitore ha rintuzzato nel finale gli attacchi avversari 3 - Torre *ani (Mantova) 

- ____ PESO: I. Mere a nò eli! (Ber- 


atleti della storia del mez¬ 
zofondo. 

Alfredo Rizzo ha 28 anni, 
è milanese e nella vita pri¬ 
vata fa l’impiegato. Il suo 
esordio risale al 1952: 2’01”4 
negli 800 metri o 4’12’’8 sui 
1500 metri. 

I suoi limiti personali, do¬ 

po la gara di oggi, sono 1 
seguenti: m. 800: l’49"6 

(i960); m. 1500: 3’44”5 

(1960); m. 2000: 5’11’’8 (’61) 
record italiano; m. 3000: 
8’9”6 (1981) record italiano; 
m, 5000 14*28”6 (1001 ). 

Ambii campione 
di maratonina 

TRENTO 29. — Antonio Ain- 
bu del G. S. Landa di Torino 
ha conquistato oggi a Rovereto 
la maglia tricolore di marato- 
nlna imponendosi con autorità 
su un lotto di agguerriti avver¬ 
sari nel giro podistico di Ro¬ 
vereto disputatosi sulla distan¬ 
za di venti chilometri. 

L’ntlela sardo aveva avuto 
l'autorizzazione all'ultimo mo¬ 
mento di prendere parte alla 
prova. Ambu non è particolar¬ 
mente tagliato alle lunghe di¬ 
stanze e si era pensalo che una 
gara su strada avrebbe nuociu¬ 
to ni rendimento dell’attetn I 
fatti hanno dimostrato II con¬ 
trarlo. 

II vincitore hn Iniziato la cor- 
sn a pieno ritmo staccando (ul¬ 
ti con una falcata sciolta, I suol 
avversari non hanno dato so¬ 
verchio peso al tentativo cre¬ 
dendo che fosse il tradizionale 
fuoco di paglia. Invece il sardo 
ha tenuto sino In fondo e la 
riscossa di De Florentlls e 
Terrone è stata troppo tardiva. 

Questa in classifica: 

1) Antonio Ambu (Lancia 
Torino) in 1.02'09": 2) De Flo- 
rcntis Silvio (Trionfo Genove¬ 
se) 1. W55"; 3) Righi Edoardo 
(Assi Firenze): 4) Assi Tom- 
,mnsn (FF.OO. Bari): 5) Por- 
‘rone Francesco (FF. OO ) Pa¬ 
dova): 6 ) Lavelli Rino (Pirel¬ 
li); 7) Novini Cnnzlo (Livorno); 
8 ) Buccolo Stefano (Falconi 
Novara: 9) Giovannlnl Mario 
(Assi Firenze): 10 Bisogna Cle¬ 
mente (A.S. Roma). 

Seguono altri vontldue cor¬ 
ridori classificati In tempo 
massimo. 

Nollel di nuovo 
campione dei « leggeri » 

COUTANCES. 29. — Il pugile 
Fornnnd Nollel ha riconquistato 
ieri sera il titolo francese del 
leggeri, che aveva perduto un 
anno fa. battendo ai punti in 
15 riprese Manuel Sosa. 


Il campionato d'Europa del 
« gallo » tra Rollo e Cosse¬ 
myns (nato sotto una cattiva 
stella prima per una dissen¬ 
teria Intestinale che ha fer¬ 
mato 11 campionr, poi per uno 
strappo muscolare alla spal¬ 
la che ha tenuto fermo Rol¬ 
lo per alcuni giorni) aulirà 
felicemente In porto merco¬ 
ledì pomeriggio all‘« Atnsico- 
ra » di Cagliari 

Rollo, nonostante In breve 
Interruzione (lelt'allenainento 
(quattro giorni l’ultra setti¬ 
mana), ha raggiunto un ot¬ 
timo stato di forma, c nutre 
grande fiducia nel suol mez¬ 
zi pur non nascondendosi 11 
rischio che si concretizza per 
lui non soltanto nella classe 
e nella potenza dell’* euro¬ 
peo * ma anche nel tre anni 
(molti quando si è superata 
la trentina) di età che lia In 
più sulle spalle rispetto ni 
belga. 

Rollo ha parlato ridarò. « So 
— ha detto parlando delle sue 
possibilità — che Cossemyns 
è molto forte, c la sua vit¬ 
toria su Gtlroy ne fc la ri¬ 
prova; tuttavia lo ho fiducia 
nel mezzi del vecchio Rollo 
che vi assicuro non reciterà 
la parte del " materasso ”, Bo¬ 
no deciso a vincere e se In 
fortuna non mi volterà le 
spalle sul ring dell’ "Amslcn- 
ra" vedrete un grande Rollo». 

Bisogna credere al cam¬ 
pione? 

La serietà dell'atleta 6 filo, 
ri discussione, e la sua clas¬ 
se non ha nulla da rendere 
a quella di cossemyns. 

L'età però... 

L’età, trentaquattro anni, 
rende difficile per ’ Piero la 
rotta delle dodici riprese che 
egìl dovrà boxare sul filo del¬ 
l’alto ritmo per Imporre II 
suo gioco al più potente Cos¬ 
semyns. 

Ila ancora In forza. Rollo, 
per supernre l’avversario In 
velocità. soprattutto sulle 
gambe? 

Ecco l'Interrogativo ni qua¬ 
le restano legnte fe sue pos¬ 
sibilità di vittoria. 

Intanto Ieri si ò saputo che 
a dirigere l’Incontro à stato 
designato un arbitro-giudice 
unico lussemburghese. I.n co¬ 
sa non è piaciuta a Brandii- 
ni. Il manager di Rollo. I) 
quale molto diplomaticamen¬ 
te ha fatto sapere che avreb¬ 
be preferito un referge (Il un 
paese europeo un pò più lon¬ 
tano dal Belgio. 

• • • 

Al campionato d’Europa ilei 
pesi gallo faranno (In con¬ 
torno Interessanti match. Nel 
sottnclnu Fortunato Manca af¬ 
fronterà Devlllers, uno scor¬ 
butico mn modesto pugilato. 
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■* TPATBI K. Douglas (alle 16,15-18.30- 

' ' * Km • 20,30 - 22,50) 

ARLECCHINO; Riposo. f - " R adl ° Clly; L’erba del vicino è 
ARTI: Riposo sempre piu verde, con D. Kcrr 

BORGO B. SPIRITO: mercoledì < a P 15.30. Ult. 22,50) 

alle 16.30 C ia D'Orlglia-Palml Torna a settembre, con R 

in « Maria Coretti », 3 atti in „ 1 * Iu ,^ 80 Ì] 22,5 °* .... 

15 quadri di T. Tatasciore. “ «S r *T?« e ■P* ttaco, ° (a,Ie 

Prezzi familiari. , 15,45-17.55-20.15-22.50) 

DE' SERVI: Riposo * Boxy: Tom e Jerry nemici per la 

DELLA COMETA: 21.15 familiare PÌ“ 1 !® e i d . , 5 e .£ n j.. - Alle 

«Uomo In ogni stagione» di 16-17.50-19.25-21,05-22,50 

Robert Bolt con P. Borbone, A. r ® 1 «N con J. Hunter 

Crasi, F. Graziosi. E. Balbo. N. „ < o| le 15.30-19-22.30) 

Pavese. L. Glzzi, A. Pierfede- g » lon » Margherita: Candido (lire 
riti, M. Vannuccl. Regia di A 1500 ’ . 

Di Martino Smeraldo: Che gioia vivere, con 

DELLE MUSE : alle ore 21.30: „ 

C.la Franca Dominici - Mario Splendore: Don Camillo mmisi- 
Siietti con Corrado. Annlcel- gnore ma non troppo, con Fer¬ 
ii, Fanny Marchiò. Guardabassl. nandet c Gino Cervi 

Principini. Rodi, Ressel, Spine!. Suprrclnemi». ft.onfio di norie n 2 
li: « La morte viene dal mare» (alle 15.30-17,45-20,10-22,55) 
giallo del terrore di E Pezzanl. Trevi: Il giardino della violenza. 

Seconda settimana di successo. con _ I-ancastcr (alle 16-18,10- 

ELI 8 EO: C.la Andreina Pagnanl 20,20-22.50) « 
dal 3 novembre: « Il giardino Vigna Clara: Don Camillo monsl- 
dei ciliegi » di A. Cechov. gnore ma non troppo, con Fer- 

MARIONETTE PICCOLE MA- nandol (15.30-17,40-20-22,30) 

MULILIMETRO: P R 8 |poso. SECONDE VISIONI 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 Africa: La spiaggia del desiderio, 
precise la C.la Modugno-Scala con G. Hamilton 
con Paolo Panelli In: « Rinaldo Airone: Ercole alla conquista di 
in campo », commedia musicale Atlantide, con E M. Salerno 
di Garinel e Giovannlnl. Alce: Viaggio In fondo al mare. 

PIRANDELLO : Prossimamente con J. Fontaine 

rappresentazioni straordinarie Alcyone: Il buio in cima alle sca¬ 
dala Compagnia diretta do le, con D. Me Gulro 
Gianni Manera: « Il principe Ambasciatori: Il re di Poggloroa- 
consorle » di A Rnccloppi, con le. con E Borgnine 
Vanlcek, Michelottl, Pezzinga, Araldo: Rosmunda e Alboino, con 
F. Salomo. Tonninl, Bolognesi. E R. Drago 

Regia Sergio Grazlani Ariel: Rosmunda e Alboino, con 

PÌCCOLO TEATRO DI VIA PIA- E R Drago 
CKNZA: alle 21,30: « Chi ride .. Astor: L'oro dei sette santi, con 
ride! » (selezione) di Gazzetti- R Moore I 

Carsnna con Landò. Spaccesi. Astoria: Il re di Pogglorenlc, con Aurelio: Che femmina e che dol- 
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re’ (l'Oltralpe. Maura conten¬ 
de a Vlslntln 11 diritto ad af¬ 
frontare Duilio Lol per II ti¬ 
tolo europeo del pesi welter, 
ma non è davvero 11 povero 
Devlllers che può aiutarlo a 
far valere la sua candidatura 
specialmente ora che Vlslntln 
potrà gettare sulla bilancia la 
splendida prova clic gli ha 
permesso di figurare alla pa¬ 
ri (lei temuto • Elicci » Mor¬ 
gan e dato minio al casalin¬ 
ghi giudici romani ili asse¬ 
gnargli In vittoria. Morgan 
vale un buon numero di De¬ 
vlllers e se non si arriverà a 
un confronto cllinliintnrln fra 

I due aspirami alla corona 
europea si può dire sin d'ora 
clic a Fortunato restano ben 
poche possibilità di vincere 
la corsa n Lol. 

Negli altri combattimenti In 
programma Francesco Fiori 
dovrebbe Imporsi allo spa¬ 
gnolo Nick Marie. Altana par¬ 
te nettamente favorito contro 

II belga Saerens e Tocco e Be- 
vngnn si scaz/otcrranno nel 
match (l'apertura. 

F. G. 

Nella foto In alto: PIERO 
ROLLO 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Garrone. Milita. Bertolottl, Vi- E Borgnine 
valdl Regia di L Paseuttl. ter- Astra: Il circo a tre piste 
zo mese di successo Ultime re- Atlante: Viaggio in fondo al ma- 
pllcho re, con J. Fontaine 

QUIRINO: domani alle ore 21,15- Atlantic: Il carabiniere a cavallo, 
Lucio Ardenzi presenta uno con N. Manfredi 
spettacolo di V De Sica: ■ Llo- 
là » di Luigi Pirandello. Scene 
di E Erigerlo Fondale di R 
Guttuso. Musiche di Angele 
Museo 

RIDOTTO EI.IKEO: alle 21 « Pri¬ 
ma » - Spettacolo giallo « Dieci 
poveri negrettl » di A Christie 
ROSSINI: Riposo. 

SATIRI: Imminente spett. gialli 
dir. C. Lombardi in: « La cassa- 
forte della morte » di G B. Roos 
con Lombardi. Solbelli, Sinl, 

Bertacchl. De Merik, Di Clau¬ 
dio. Novità assoluta. 

VALLE: alle 21,15 familiare Sta¬ 
gione teatrale ’61 - '62 con la 
Compagnia della Commedia 
Cornioli Macario con Carlo 
Cnmpanlnl - Maria Fiore In 
« Coniglio lui donna lei » di 
Augusto Novelli. 



Alle Capannello 




CONCERTI 

AULA MAGNA: domani alte 21,15 
concerto del Quartetto Koeekert 
in programma: esecuzione inte¬ 
grale dei quartetti di Beetho¬ 
ven. (OSA-CIT). 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA : Pattinaggio 
ore 10-12 e 15-20 
CIRCO ORLANDO ORFEI: Dal 10 
novembre al Viale Trastevere 
con il nuovo circo capace di 
7000 posti a sedere ed 11 mera¬ 
viglioso spettacolo «Tutto il 
mondo nel circo ». 

CIRCO WILLY HEGF-NBECK. Im¬ 
minente: Il re dei circhi nel 
mondo. (Viale Parioll). 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvln di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

CINEMA-V ARIET A' 

Alhambra: (vedi prime visioni) 
Ambra-Jovinelli: Il cenerentolo 
con J. Lewis e rivista 
La Fenice: Il cenerentolo con J 
Lewis e rivista 

Principe: Asfalto che scotta con 
Lino Ventura e rivista 
Volturno: Esecuzione al tramonto 
e rivista Barontl 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

O » Rinaldo tn campo, luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Slatina. 

CINEMA 

• 'Spartacus» (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nella 
antica Roma) al Capra. 
n(ca, New York 

O - Un giorno da leoni» 
(immagine commovente 
e senza retorica della 
guerra partigiana) al Me¬ 
tro Drive-m . Brancaccio, 
Mondial 

• ~JI principio superiore. 
(una esemplare vicenda 
della Resistenza in Ceco¬ 
slovacchia) al Pinza 

O .Jo amo. tu ami - (pitto¬ 
resca antologia dell'amo¬ 
re nel mondo) all’Olym- 
pia. Eden 

• - Il vigile • (divertente 
fama d'attualità) al Por- 
tue use 

• - // gobbo- (la tragica 
avventura di un perso¬ 
naggio della cronaca ita¬ 
liana) allo Splenditi 


Velchan precede Landa 
nel Premio Ter di Valle 


Piccola stagione lirica 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


DRFEI 


RITORNA A ROMA 

Ef Viale bI 

Trastevere 


Aurora: Ester e il re, con J. Col¬ 
lins 

Avorio: Il ladro di Bagdad, con 
S Reeves 

Boston: I quattro disperati 
Cassio: TotOtrulla ’62 
Castello: Salverò il mio amore 
con Sbirley McLaine 
Ciucilo: Il marchio del rinnegato 
con R Mont.ilb.in 
Colosseo: Kong» 

Corallo: La nvolta degli schiavi 
Del Piccoli: riposo 
Delle Mimose: Teseo contro il 
minotauro 

Delle Rondini; Ragazzi di pro¬ 
vincia, con Tony Curtis 
Dorla: L'amante indiana 
Edelweiss: Tutti a casa, con Al 
Sordi 

Esperia: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Faro: Totòtrulfa '62 
Iris: Fantasmi a Roma, con M. 
Mastrolnnni 

Leoclne: I magnifici sette, con Y. 
Brynner 

Manzoni: 1 dieci corrtandamenti, 
con C. Boston 

Marconi: Pugni, pupe e pepite, 
con J. Wayne 

Niagara: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 
Noverine: Le sette sfide, con R. 
Lupi 

Odeon: Vento selvaggio 
Oriente: Sette strade al tramonto 
Ottaviano: Bill il sanguinario 
Palazzo: I dieci comandamenti. 
Planetario: Dinne una per me, 
con C. Gable 

Platino: Viaggio in fondo al ma¬ 
re, con J. Fontaine 
Prima Porla: Vacanze alla bai» 
(l'argento 

Puccini : Rocco e le sorelle 
Rcgllla: riposo 

Roma: Il gorilla vi saluta cor¬ 
dialmente 

Rubino: Il corazziere. 

Sala Umberto: Tutti a casa, con 
A. Sordi 

SIKcr Cine: I-giganti della Tes¬ 
saglia 

Sultano: Maciste contro il vampi¬ 
ro, con G Mitchell 
Trlanon: Figli c amanti 
Tuscnlo: Durilo alla pistola 

SALE PARROCCHIALI 

Degli gclplonl: La valle del forti 
Due Macelli: L'uomo del riksciò 

Pio X: Cenerentola, di W. Di¬ 
sney 

Sala San Saturnino: Selvaggio 
West 

Sala Sessoriana: Suspicion. 

Sala S. Spirito: spettacoli tea- 
t rat i 

Sala TraspontJna: Saludos ami- 
gos 

Salerno: Non mangiate le mar¬ 
gherite, con David Niven 
Sorgente; Sangue e arena. 
Vlrtus: La valle dei re 


Tredici concorrenti el sono 
sch:erati ai nastri del due vol¬ 
te milionario Premio Tor di 
Valle che figurava al contro del- 


Valpcrgu, Rosatello, 
Velchan. Klum 


Potano, 


Entrando In dirittura, come 
era prevedibile stante la posi¬ 


la riunione romana di galoppo r ! 0 ne assunta, Fanfaron finiva 


all’ippodromo delle Capannello: 
ha vinto Velchan che. favori- 


in mezzo alla pista Insieme con 
Landa mentre allo steccato Con¬ 


to dal peso cd in grande forma. I Vaipcrga. superato Sombre- 


lia contenuto nel finale l’attac¬ 
co di Landa venuta da lonta¬ 
no a minacciarlo, terzo Fanfa¬ 
re:; assai ben comportatosi mal¬ 
grado una corsa assai sacrifica¬ 
ta dovuta al fatto clic II ruo 
fantino Vlncis non gli aveva 
fatto prendere una posizione 


re, era attaccato da Vclchin. 
Rosatello c Pelano Alle tribu¬ 
ne Conte Vaipcrga cedeva rd 
era Velchan » passare al co¬ 
mando per contenere il gran ti¬ 
naie di Landa 

I» corsa. 1) Satrapo. 2; Frane 


ia»(" prendere una jhw iti. ni- Tlr T . . v p jn-10 Ace 
favorevole prima dell’ingresso ^ c 2 7 r c ™ .’ , V , nèoloU Pinza-' 

* n H,n,lu 5 a - no Tot.- V 21 Acc. 50; 3» corsa: 

Al betting favorito Conte Val- p Moustachc. 21 Rianca Dama 


pt-rga a 2’/4 contro 3 per Landa. 
3 1 /» per Scoiattolo, 4 per Pela¬ 
no c Velchan. 5 per Fanfaron e 
Klum, 6 per Consivio e Rosa¬ 
tello. 

Al via andava al comando 11 
peso piuma Sombrero condu- 


no Tot.- V 24 Acc. 50; 3» corsa: 
1 ) Moustachc. 21 Bianca Dama 
T.t V 21 P 13-18 Acc 19; 
4« corso: 1) Première, 2» Vag. 
31 Palma di Maiorca Tot : V 
34, P. 13-14-13. Acc 80: 5 cor¬ 
sa: 1) Velchan. 21 Landa. 31 
Fanfaron Tot.: V 58. P 22-21- 
19 cc 306. corsa: 1) Erida- 


ccr.do a forte andatura davanti no. 2) Cristallo Tot.: V 93. P 
a Conte Vaipcrga. Roaatella. 59-34 Acc. 296; 7* corsa: Il Dl- 


Scclattolo ed un gruppo capeg¬ 
giato da Fanfaron Nulla di mu¬ 


scolo. 21 Allegan. 3) Squero. 
Tot - V 33. P 19-27-31 Acc 266; 


tate fino alla grande curva do- I 8 * corsa: I) Kociss. 21 Bnuld 
ve Sombrero era sempre al co- J Miche Tot : V 51. P. 21-15 
mando ma uon vicino Conte 1 Acc 59 


game) 14.8$; 2. Marchetti (No¬ 
vara) 14.18; 3. Colombo (Saran¬ 
no» 12.78. • 

119 OST.: 1. Della MI noia 
(Bergamo) 4’19”; 2. Barai 41 

(Bergamo) 4'I9’*1; 3. Candì ni 
(Bergamo) 4'19”2. 

4x|00: t. Aterno (Pescara) 
43’3: Z. Doppieri (Novara) 43"8; 
3- Terni 44” 

GIAVELLOTTO: 1. Faccanl 
(Torino) €4.08; 2. Malerba (Ve¬ 
rona) 57.94; 3. Casadel (Tori¬ 
no) 55.80- 

4x400: 1. Aterno Pescara 3*29" 
c due decimi; 2. Saranno 3’30'*4; 
3. Trieste 3’30”5- 

ALTO: I. Bogllatto (Torino) 
1,90; 2. Schippa (Udine) 1JI; 
3. Farasslno (Novara) 1.83. 

GARE FEMMINILI 

M. 800: t. Luppl (Piacenza) 
2'28“3: 2. Calle*»ri (Piacenza) 
2’29"7: 3. Za gatti (Porli) 2*38”. 

DISCO: I. Gioirà (Novara) m. 
35.82: 2. Rametta (Torino) 35.17; 
3 . Gentile (Aterno Pescara) 
34.57. 

METRI 100 (finale delle pri¬ 
me): I. Nattlno (Alee.) I2”5; 2. 
Brani (Torino) ir’C; 3. Parmi¬ 
giani (Mantova) I2”8. 


La T.V. dei jragnzzi, biso¬ 
gna riconoscerlo, meriterebbe 
maggiore attenzione di quel¬ 
la che, solitamente, la cri¬ 
tica può dedicarle. Allestire 
programmi dedicati alla par- 
,te pii» giovane, e più imma¬ 
tura. dei telespettatori, è 
compito -assai delicato: e su 
ciò tutti sono d’accordo. 
Spesso, però, abbiamo l’im¬ 
pressione che a rendersene 
conto meno di . tutti siano 
proprio i dirigenti della TV. 
Ad essi va dato atto di es¬ 
sere riusciti a creare del pro¬ 
grammi assai graditi ai ra¬ 
gazzi, dei personaggi, delle 
storie, un linguaggio attraen¬ 
te: ma ad essi va anche rim¬ 
proverata una scarsa sensi¬ 
bilità per i problemi educa¬ 
tivi che certi programmi 
pongono. Non ci riferiamo 
tanto a quelli prodotti in 
Italia, quanto a quelli che 
la T.V.. come residuati a 
basso costo, compra dagli 
Stati Uniti e che non di 
rado esprimono una conce¬ 
zione del mondo, dei rap¬ 
porti fra gli uomini che non 
possono non preoccuparci. 

In America, questi pro¬ 
grammi. vengono prodotti ad 
uso e consumo delle ditte 
inserzioniste di pubblicità, e 


non meraviglia, quindi, che toccntcsclie. Con un'orchestra 
non si vada tanto per il sot- leggermente sfoltita nell’orga- 
tile. In Italia, dove la TV è nico e cioè con un'orchestra 
cosa dello Stato, ameremmo pressocché brahmsiana. il Con- 
una maggiore attenzione da certo di Viotti ha avuto quale 
parte dei dirigenti. In fondo, splendido esecutore il famoso 
non sono molti i vantaggi violinista Isaac Stern. Suono 
della T.V. di Stato e lina Saldo, intenso, riccamente vi- 
maggiore cautela nella scelta hrato. ma assai più vicino a 
dei programmi per ragazzi quello dei Paganini e dei Men- 
dovrebbe essere fra questi, delssohn di là da venire che 
In qualche ' caso, i difetti di Ha>dn o di 

pedagogici ed educativi di , 1 Concerto risaie al 


pedagogici ed educativi di 
questi programmi sono me¬ 
no evidenti, ma non meno 
pericolosi. Nel « Club di To¬ 
polino -, ad esempio, era 


1793 e fu composto da Viotti 
,n età di 18 anni). 

Il primo pomeriggio musicale 
della Accademia nazionale di 


inserito un documentario Santa Cecilia ha però compiuto 
«Jimmy fra i cow-boys-. un bel salto qualitativo ne’la 
pieno di esagerato e sfron- seconda parte del programma, 
tato amore per il denaro. Ai grazie soprattutto ad una sma- 
ragnzzi si vanta la professio- gitante pagina di ProkoflefT: la 
ne del cow-boys non già, sinfonica II luogotenente 

come è sempre avvenuto, per (1933- 34). Cinque pezzi, 

l'aspetto avventuroso e ro- |j n ® P 1U s, . ,cc ° 5 ° c Rn s, b«> del- 

■ _ _ . .. «tnilmomnnlA •"» «-4 « orti 


mantico della loro vita, ma 
pressoché esclusivamente sot¬ 
to l’aspetto finanziano. 


uno più succoso e gustoso del¬ 
l’altro. unitanamente articolati 
o fluenti in un clima di fresca 
e sorprendente magìa canora. 


. . ... peraltro pungentemente asse- 

Si insinua eos . nell animo con data da Fernando Previtali 


dei ragazzi, la stima per il 0 ^ a i] a 
denaro, misura dell'uomo e chestra. 
delle sue capacità, del de- ' . 
naro come mito della nostra necim 


dalla buona vena dell'or- 


Redditizsa. poi. anche la pri¬ 


epoca: al posto del coraggio, 7 ì ‘,,.i S< !. c ’ v l, z „'n. r1 ^ n SIo 

^i-, aJTiio dell Accademia del Concerto 


magari, della onestà, della 
fedeltà ai proprij ideali. 


n I per violino e orchestra di 
Bela Bartòk. composto tra il 


Iprogrammi Radio-TV 



PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo; 
6.35: Corso di lingua francese; 7: Giornale radio; Previsioni 
del tempo - Domenica Sport - Musiche del mattino; 8: Gior¬ 
nale radio . Boll, meteorologico; 8,30: Omnibus . Prima 
parte: Il nostro buongiorno; 10,30; Il tempo passa girando 
su un disco; 11: Omnibus (seconda parte): Gli amici della 
canzone . 11 nostro arrivederci; 12,20: Album musicale; 
12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.30: Angelini e 
la sua orchestra; 14-14.20: Giornale radio; 15,15: IX Fe¬ 
stival della Canzone Italiana di Velletri; 15,30: Corso di 
lingua francese; 16: Programma per 1 ragazzi - Il Milione; 
16,30: Il ponte di Wcstminstef; 16,45: Università intema¬ 
zionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17,20: Con¬ 
certo della violinista Erica Morini e del pianista Riccardo 
Castagnone; 13: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un me¬ 
dico; 13,30: Classe unica; 19: Tutti ì Paesi alle Nazioni 
Unite; 19,15: L’informatore degli artigiani; 19,30: Il grande 
giuoco; 20: Album musicale; 20.30: Giornale orario; 20.55: 
Applausi a...; 21: Concerto degli allievi del Centro di avvia¬ 
mento lirico del Teatro « La Fenice • di Venezia; 21.15: Il 
convegno dei cinque; 23: Posta aerea; 23,15: Giornale ra¬ 
dio . Dal « Dancing Night Club Ponte Vecchio . di Firenze; 
24: Ultime notizie . Previsioni del tempo . Buonanotte. 

? ECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 

signori dell'altro ieri; 11-12,20: Musica per voi che lavo¬ 
rate: 13: La ragazza delle 13 presenta: 13,30: Primo gior¬ 
nale . Scatola a sorpresa; 14: Tempo di Canzonissima - I 
nostri cantanti; 14,30: Secondo giornale; 14,45: Ruote e 
motori; 15: Tavolozza musicale Ricordi; 15,15: Novità Ital- 
disc . Carosello; 16: 11 programma delle quattro; 17: Mi¬ 
crofono oltre Oceano; 17,30: Musica Club; 18.30: Giornale 
del pomeriggio; 18,35: Discoteca Bluebell; 18.50: Tuttamu- 
sica; 19,20: Motivi in tasca; 20: Radirfsera; 20,20: Noi mat¬ 
tatori; 21,30: Radionotte; 21,45: AU’Hotel George (radio¬ 
dramma); 22,20: Canzoni presentate al IX Festival della 
Canzone napoletana; 22,45-23: Ultimo quarto - Notizie di 
fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA: 17: Musiche da camera di Mozart; 
20: Concerto di ogni sera . Concerto in mi bemolle minore 
opeta 64 (Mcndrlssohn) • Sinfonia in do maggiore (Strawin¬ 
sky); 21: n Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna; 21,45: 
L’opposizione tedesca al nazismo; 22,15: Karl Ditters von 
Dittersdorf . Concerto in la maggiore . Danscs villagcoises - 
Concerto in do maggiore. 


g.30 TELE8CUOLA 

Scuola Media unificata 
Prima claase: Italia¬ 
no; Matematica; Os¬ 
servazioni scientifi¬ 
che; Latino; Educazio¬ 
ne tecnica. 

13,30 TELESCUOLA 

Avviamento profesaio- 


ed Agrario 

Seconda ciane; Mate¬ 
matica; Educazione fi¬ 
sica; Italiano; Storia 
ed educazione civica; 
Terza claeee: Matema¬ 
tica; Educazione fisi¬ 
ca; Italiano. 

17,00 LA TV OEI RAGAZZI 
Guardiamo inaiente 
Documentario 
Misuriamo le tempe¬ 
rature 
Telefilm 

Della serie « Lassfe » 
La zattera 
1S.00 ISTRUZIONE 

Non % mal troppe tardi 

Corso di istruzione po¬ 
llare per adulti aaal- 


ìnserzionisxe ai puoD.iore. e . AUa sora , p ri ma di una Hì07 c il 1903 ma eseguito per 

- breve serie di opere liriche. la pr j m a volta nel 1958. cioè 

**1 vespri siciliani - di Verdi* tredici anni dopo la scomparsa 
9 7* diretta da Oliviero de Fa- dell* illustre musicista unghe- 

m * m w H / britiis. La TV ha voluto pen- ro co (il manoscritto s’ora smar- 

I M m M mi sare anche alla schiera, forse r j fo c ritornò alla luce dopo 

àff" M W un P°’ assottigliata, ma sem- _ morte della violinista Steli 

- pre assai numerosa, degli Gevcr. dedicataria). L’interesse 

appassionati dell'opera tiri- vivo del Concerto si affida alla 
————— ca c ha allestito una vera c lucentezza della prima parte, 

tisiche da camera di Mozart; s ^R ,onc - «>n Andante sostenuto avviato 

ncerto in mi bemolle minore ' s v llc prossime due domom- da’, violino solista, intorno al 

n?a in do màffriore fstravrim che andranno ìn onda Quale s’intrecciano via via uno. 

>• 2130- La Rassegna* 2145' Quattro Rustegli! - di Erman- due. tre. quattro, cinque vio- 
IV nfttè« vnn 00 W °I Ferrari e - Adriana lini e poi tutta l'orchestra, in 

Lecouvreur- d, Cilea. , n discorso scarno c traspa- 

ggiore . Danscs villagcoises - ronte pur nell'esasperato cro- 

_ untismo TI clima sonoro è 

nuello strausriano o del primo 

Tn?r^aJoI. SO Aiherin I P ItrirtlP Scoenborg e tale più aecentua- 

Insegnante. Alberto lUlv temente si mantiene nel se¬ 
ra in reìceiADMii m * condo e ultimo movimento, un 

TELEGIORNALE Allegro gioioso, tutto ribollente 

ULtt n^.IMCNTiBIO MUSICA d- fremiti c d: fermenti ma 

DOCUMENTARIO ron compiutamente lievitato. 

a^ura 8 ^ 1 Franca"^- PrPVÌtali «Uprn Superba per l'interna ten- 

orin» t r-uirtn rre\liail - »lCm ,. rtnC 0 per lo slancio inter- 

19 06 VARI ET A’*M USICELE alPAudìtcric» p relativo la partecipazione del 

19,06 VARIETÀ MUSICALE 4U1 zMiailoriU v.ohn.sta Isaac Stern. accla- 

Canzoni alla fln«»tra Belle, certamente — e chi ma tissimo alla fine e chiamato 
con il complesso di dice di no — le Variazioni su con insistenza al podio tra sp- 

a „ VL a J««»k i?aron un ,ema d * Mopj/dn. di Brahms. plausi e richieste di bis. Ma 

TEMPO LIBERO offerte in ap<rtura di program- mente da fare: Stern ha messo 

Trasmissione per 1 la- ma e di stac.one, ma talvolta via il violino ed è riapparso 

* da * P im l° di vista deH’esecu- l'ultima volta a ringraziare il 

tELEGRORT zione) un poco ristagnanti o pubblico, tirandosi dietro Pre- 

Tit-Tac pateticamente ammiccanti a v itali. E ha fatto bene. Un ulti- 

20,30 Segnale orarlo Ciaikowski, sono sembrato mo applauso Previtali se lo me- 

TELEGIORNALE troppo allus.ve del clima nel ritava anche lui. Forse avrà 

Arcobaleno quale quest’anno si scioglierà sostenuta una battaglia per m- 

m rsBfttfi n musica an’Auditorio’ sempre sciare Prokofief! e Bartòk addi- 

9 i ia mn la stessa, con qualche fugge- rittura in un concerto ìnaugu- 

21,15 vole variazione, e tirata avanti ra le. ma è una battaglia sacro- 

au ® 1,a me S ll ° ^P 0 Brahms, tutti santa e il pubblico — Previtali 

Snidai/ Ph ^ han , no scntl,0 t 11 Concert ° Pf r l'ha constatato di persona - ci 
22,56 RUOTE E STRADE la min., di G. B. Viotti. Una st» quando s; tratta di non tra- 


Primo corso 
Insegnante: Alberto 

Manzi 

18,30 TELEGIORNALE 
Gong 

18,45 DOCUMENTARIO 

Passeggiate italiane 
a cura di Franca Ca¬ 
prino e Giberto Severi 


naie a tipo Indugiale 19,06 VARIETÀ' MUSICALE 


Canzoni alla finestra 
con il complesso d 
Franco Scarica 

19,35 TEMPO LIBERO 


Lecouvreur- d, Cilea. 


Le prime 

MUSICA 

Previtali - Stern 
airAuditorio 


(dal punto di vista deircsocu- l’ultima volta a ringraziare il 
zione) un poco ristagnanti o pubblico, tirandosi dietro Pre- 
pateticamcntc ammiccanti a v itali. E ha fatto bone. Un ulti- 
Ciaikowski. sono sembrato mo applauso Previtali se lo me- 
troppo allus.ve del clima nel ritava anche lui. Forse avrà 
quale quest'anno si scioglierà sostenuta una battaglia per m- 
l.i musica an'Auditorio’ sempre serire ProkoflefT e Bartòk addi¬ 
la stessa, con qualche fugge- rittura in un concerto ìnaugu- 
vole variazione, e tirata avanti ra le. ma è una battaglia sacro- 


• . ■■ - r . ina tunsiaiaio ui iko«h« — vi 

molino e orchestra op 22. tn _ ,_j- .. ... 

in min <4< n n iinn sta q i>a ndo s; tratta di non tra- 


Adriano: I due volti della ven¬ 
detta. con M. Brando (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Alhambra: Ben Hur, con C. He- 
ston (alle 13.45-17.45-21.45) 

America: I mongoli, con A. Ek- 

berg (ap. 15. ult. 22.50) CINEMA ciiF pr\T irawn 

Appio: Il diavolo in calzoncini cinema che PRATICANO 

rosa, con Sophia Loren vxvvxvvxvnvvvvvvvvxvvv.xvvvv.vvvvvvvvvv\.vvv OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 

Archimede: Goodbye Again (alle . Alce, Appio. Adriano, Astoria. 

15.45- 17.50-19.55-22) Augustus: Il coraggio e la sfida Alba. Aventino. Alcyone. Auso. 

Ariston: Tom e Jerry nemici per con D. Bogarde nia. Arlecchino. Ambasciatori. 

la pelle (ult. 22,50) . Aurgo: L’oro dei sette santi, con Ariel. Ariston, Barberini. Bran- 

Arlecchlno: Una notte movimen- con K Moore caccio, Brasil. Botto. Bristol, Bo. 

tata, con S. Me Laine Ausonia: Singapore, intrigo tn- logon. Cola di Rienzo, Cristallo, 

Aventlno: 11 giardino della vio- ternazionale . Cinrstar. Drive-In. Europa. Fo- 

tenza, con B. Lancaster (apert. Avana: Cinque marines per 100 gllano. Farnese. Massimo. Moder- 
15.15. ult. 2Z40) ragazze, con V. Lisi no, Plaza. Quirinale, Radioclty, 

Balduina: Che gioia vivere, con Belslto: Il coraggio e la sfida, con Roma. Ritz. Suprrga di Ostia, 
"Atain Delon D. Bogarde Sala Umberto. Suprrclnrma. Sa- 

Barbertnl: Le place Brahms?. con Botto: La valle del moicani 'ola. Smeraldo, Splendore, Tu. 
A Pcrkins (15.30- 17,25 - 20.05- Bologna: Il coraggio c la sfida, scolo. Trevi. - TEATRI: Delle 
22.50) con D. Bogarde Muse, Piccolo Teatro. Ridotto 

Bernini: Il diavolo in calzoncini Brasil: I nomadi, con P. Ustinov Eliseo, Satiri. 

rosa, con Sophia Loren Bristol: La vendoti» dei barbari sxxxxvxxxxxxxvxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx - **» 

Brancaccio: Un giorno da leoni. Broadway: Il padrone del mondo, 
con R Salvatori (ap 15. L 300) con V. Pricc IIIIAVA flIIAflDAMA 

Capitol: Lo spaccone, con R. Hud- California: Gli spostati, con M HUUfU UnvIrnUPIv 

son (16.30-19.25-22.45) Monroc a ig)|ltr aja aeaui 

Capranlca: Spartacus. con Klrk Clnestar: II cenerentolo. con J. A KVnlt NAKIUNI 

Douglas Lewis » .. 

Capranichctta: Monica e il desi- Colorado: I quattro disperati (Viale Marconi) 

dcrio Cristallo: Pacco a sorpresa, con .... .. 

Cola di Rienzo: Don Camillo mon- Mltzl Gaynor OffRi alle ore 16 riunione di 

signore ma non troppo, con Delle Terrazze: L’avamposto dei corse di levrieri. 

Femandcl (alle 16-18.20-20.30- disperati 

22.50) Del Vascello: lo amo tu ami xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxnxxxxxxxxxxvvxxxv» 

Corso: I cannoni di Navarone. Diamante: Gioventù nuda Al/UICl 

con G. Peck (16-19-22.15) Diana: Io amo tu ami. di Blasetti fKv VIJI CLUrlU/VlIL.I 

Europa: Il giardino della violcn- Due Allori: Rosmunda c Alboino. 

Lznezster (16-18.15- con E R Drago 3 , ASTE E CONCORSI !.. 50 

20.25-22.50) Eden: Io amo. tu ami 

Fiamma: II giudizio universale. Espcro: 5 marines per 100 ra- _ 

con 5 Mangano (alle 15-16.50- gazze, con Vinta Lisi ASTA - VIA LATINA J» - 

18.45- 20J5-22.45) Fogliano: Nudi alla metà, con SVENDIAMO: Servizi Poreal- 

Flammetta: World by Night n. 2 T. Thomas lan» Estera finissima: Caffè per 

(alle 15.30-17.30-19.50-22) Garden; Il coraggio e la sfida. , e | |.000 per dodici 2.000 - Thè 

Galleria: La battaglia di Alamo. con D- Bogarde ocr se , 2 000 er a„,|| c i 3 OOO 

con J. Wayne (ap. 14. ult. 2Z30) Giulio Cesare: L'ombra del gatto _ *1 ®^ 

Maestoso: I mongoli, con A. Ek- nartem: La sfida dei desperados 
berg (ult. 2Z50 ) Hollywood: Il carabiniere a ca- 9.000, 1-.000. 15.000, ecc. Altra 

Majestic: La donna è donna, con vallo, con N Manfredi mille occasioni Cristalleria - 

J P Bclmondo (ap 15J0. ulti- Impero: La banda del terrore Mobili - Tappeti, ecc. 

mo 22 . 50 ) Indano: Ben Hur. con C. Heston .. .. 

Metro Drive - fa : Un giorno da Italia: Il cenerentolo. con Jerry jj) LEZIONI COLLEGI L 

leoni, con R. Salvatori (alle Lewis _ . Ji. _1 

1930-2230) Jonlo: 11 principe ladro STFNODATTII (ICRAFIt Sto- 

Metropolitan: I due nemici, con Massimo: La carovana dei corag- L 1 , ™ 

A. Sordi (1L30-18-38I.M-3L») giosi. con S WUhmann nografia - Dattilografia. 1.000 

Mignon: Vento caldo, con C. Col- Mozzini: L’uomo in grigio mensili. Via oan Gennaro al 

beri (alle 1L39-17J9-98.10-ZU8) Nuovo: Carosello matrimoniale. Vomero 20. Napoli. 

Moderno: Don Camillo roonslgno- con S Hayward ^» 

re ma non troppo, con Feman- Olympia: Io amo tu ami. di Bla- 2S) OFFERTE IMPIEGO 

Moderno Soletta: Una notte mo- Palestrtna: Ben Hur. con C. He- _ I.AVORO _ I- 59 

Mondial' 3 'Un giorno da leoni. Parto?!: Guerra di gangster cerea* annrendirt^o^rafe'nof 1 
con R Salvatori Porturnse: Il vigile, con A Sordi cerca apprendete operaie pel- 

New Tork: Spartacus. con Kirk Preneste: Gli spostati, con Mari- letteria Teenopastic. Via Mara- 

Douglas (15-19-223») Ijn Monroc gitano 22-24/R. Tel 470.484 - 

Nuoro Golden: Toma a settem- Re*: Ben Hur. con C Heston Firenze 
bre. con G. LoIIobrigida (alt Rialto: «Lunedi del Rialto»: Il 
22.50) ' bandito della Casbah. con J 

Paris: Tom e Jerry nemici per la Gabin AVVISI SANITARI 

F »Ue (dis. anim.) (ap. 15, ull RUzj^ li re di Poggioreale, con E — . -. - - 

Plaza:'« Cinema e arte*: n prin- Salone Margherita: (vedi prime 
cipio supcriore (15^0-17.45- vUioni) rii I|||LIIH1E 

30 - 22.50) Savoia: Il coraggio e la sfida, con Mll WMllll ■■ 

Quattro Fontane: Il re dei re. con _ D ®C? ar S <? .. _ stuolo medico pel la cura delle 

3 . Hunter (ore 15JO-19.10-22JO) splendld: Il gobbo, con G Blam , ,„ Ie . disfunzioni e debole*» 
Qalrinate: Una notte movimen- Stadinm: viaggio in fondo al ma- ,,-c 8 U a]i dt origine nervosa, pat¬ 
tata. con S Me La ine (alle rr - con j* Fontaine rhtea. endocrina tneurastrnio, 

16.20-18-30-20.40-22J0) Tirreno: Il carabiniere a cavallo j^fl C |^ n ze rd anormalle arssuait). 

Qnirinetta: La città spietata, con cc>n N- Manfredi Visite prematrtnKmlall. Dottor 

Trieste: Ercole alla conquista di 1 * MONACO. Roma Via Volturno 
Atlantide, con E- M Salerno n 1». tr.t 3 (Stazione Termini). 
Ulisse: I magnifici sette, con Yul Orarlo 9-12. 16-18 e pet appunta- 
Brynner mento escluso U sabato p«»meng- 

... ....... ... gio e I festivi Tel 4755*3 (AuL 

Ventuno Aprite. Totòtruffa 62 rom Roma 1 * 01 » del 73 mt rese). 

Verhano: Vacanze alla baia d’ar¬ 
gento 

Vittoria: Gagarin URSS - Sta¬ 
zione spaziale K-9 


gitano 22-24/R. Tel 470.484 - 
Firenze 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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Trasmissione per gli pagina molto celebrata (e non dir< ' la musica e la cultura del 


automobilisti 

23,25 TELEGIORNALE 


a torto), ma troppo manipo- nostro tempo, 
[lata e caricata di forzature ot- 


PARIOLI] 


TERZE VISIONI 

Adriacine: Fuoco a Cartagine. 

con D. Gelin 
Anlene: Crimcn 

Apollo: Il carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi 

Aquila: La ragazza sotto -il len¬ 
zuolo. con C. Alonzo 
Arenula: La fine del mondo, eon 
H Belafonte 


Cure a c*o*hzr*e tm centro metta) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 
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Lunedi 30 ottobre 1001 • Pag. 7 


Si è concluso ieri il convegno di Torino 


Il progresso della società moderna 

3 

esige l'emancipazione della donna 


Concluso il dibattilo al Teatro Eliseo 


Schieramento antimonopolista 
ai «Convegno dette sei riviste > 

E’ tuttavia mancata una chiara indicazione delle forze politiche ca¬ 
paci di aprire la via a una nuova politica economica pianificata 


Sono nitori ('nuli, fra pii altri, nella discussione lo scrittore Guido Violone. il critico Curio Bo , Anna Garofalo . P aci a» aprire m v»a a u,,« ituwci 

Ada Marchesin i• Goboiti - I na delegazione a Roma per sollecitare l'approvazione in Variamento di cari disegni di legge K - |m , sesuito e si è con- diversa politica economica, essere costituito all’interno rilevato che in alcuni inter- 

--——- eluso ieri. all’KIiseo, il con- la quale sfugga nlle false al- o all’esterno della normale venti di « terza forza » non 

(Dal nostro inviato speciale) nut o su, molti, spesso, con rotalo sulla stampa femmi- zione delle nuove genera- sia in crisi la famiglia; lo )'?*?"" Egresso Crit?c(i ri* convegni * dcmocHstiftnì propostoci/ CCk/ar'o" qifeÀto lizza* eh e f Va 3 d i n am tea* Cm a- 

TOH.NO, 5T- K* iikm ito r« c rfó.r" h ‘.n ? *«£?£ T “S ».!«’ £2S£22.t EST 

delTimpostazione aperta, >o„- ^"“^.'1 - ci,"".. ^ ™« S/Z] £££**£ «S'V? • ™ P<i»<"" V .SÌ '!_rf/' ..!= SE^VT' Jffl.fl?" “L SBJ5?S &£*“«?•“ 


tana da ogni traccia di su- sta « 0 c j 0 ij 0 darr.unziane nel la stampa fumettistica e ili tite o da frivole donne di guata alle esigenze prnti- 

fraggettismo, data al Come- campo t i e Ha poesia, rna non evasione con cui si tenta di mondo — vengono su diver- che, sociali ed ideali del no- 

gno sull emancipazione lem- j n q lIt .u 0 dl qi* prosa. Oggi corrompere le confuse aspira- - se da come i governi e cer- stro tempo, E’ pero vero 

minilo negli ultimi cento an- p 0 j^ p^ r merito della Alla- zioni delle masse alla piei.n te rateaci ie sociali le dosi* che la società dev'essere 

ni, di aver consentito un sin- son> t j t qia Hellonei, dell’An- libertà. La Garofalo ha det- itererebbero ». riorganizzata in modo da 

gola re e simpatico paradosso; na Canti, e di altie. la lette- to fra l’altro: «Il problema Ada Marchesini Gobetti, permettere alla donna ili 
ad affrontare con pui calme. r .p ll .- a femminile s; arriccili- della stampa femminile e parlando su «Aspetti vec- compiere un lavoro fumi 
acutezza, senso della realta _, t , p in trr,ndo. con l’attività problema politico, perché in chi e nuovi del compito del- deU'nnihito domestico e di 
ed ardita visione del futuio cr jiha, ne ] campo più sove- una società conformista, che la donna neiroducazione fa- assolvere, al tempo stesso, 
la questione femminile, o IV t j c q a cultura anela aU’immobilisino, ia miliare > ha polemizzato eoa ;d suo dovere di madre, 

stato invece di unai nonna, tui Lsimmando il tenipa del- donna è una pedina molto quanti sostengono, in buona 1,a concluso il convegno 
uomo, lo scrittoio lo o- j ;j ( | onna m qi a letteratura importante, e i governi e la fede, che la «donna eninn- la presidente doU'nljean/a 
' e ì ie ‘ . . . . . italiana. Carlo Ho ha quindi chiesa se ne rendono conto, cipata * cessa di essere una femminile, *1 eresita Sanite¬ 
le premo nei lo. co l- (( - scrvat(1 c )ie p , a ticamente La sua emancipazione, il suo buona educatrice. solli Sceiba, annunciando 

* no _*„i_ quasi infuno scrittore, in irrompere nel mondo del L’emancipazaone d e 11 a l< lp una delegazione si re- 

a r I ,V, 7 i,, n i, ! n> «ìm ii. quest'ultimo secolo, è stato lavoro, la sua indipendenza donna, rettamente intesa — a . ,^ 0 ' nn ù 0 , 1 l ’hiedeie 

, J* ‘i i vl-.q.i/io- capace dì narrare la donna economica rappresentano ha detto la Gobetti — non ai presidenti della Carnei a 

i / ‘ ó: »... come *- c»>err autonomo ». Lo una minaccia per gli inte- solo non nega, ma valorizza f ‘ del Senati, i lio -**ia af- 

r nn.nn-i.inn csemoio della Pisana di Nie. ressi costituiti, una minar- il compito educativo della dettata la diMiissione di 

imrir,»,,* «rinfili ininpcn.i #» vo non lia avuto seguito, eia per quel supino rappor- madre. Una donna non 11,111 ùtioi progetti di legge 

■ P . .f ai • , ii m. D’Annunzio esalta la donna to gerarchico che si vorreb- emancipata non e in grado l '! u> favoriscono 1 omancipa- 

or gini a ^ ^ meno otti- a °^ ni posso, ma a freddo, he perpetuato nelle famiglio, dì educare bene i figli. Da /MMU ’ femminile 

ndsta di*'•lciine dello oratrici c ' onie ‘ creatura », o vittima, un pericolo per l’educazio- altra parte, non e vero che AhmINI» SAMOLI 

che lo avevano pieceduto. E’ rJ'V •' ,llllls(0, * risponde», ii » -- - —j- -- = —.— ■ — — . - ■ - — — 

_ .... flette 1 uomo come uno spec- 


osservato che pudicamente La sua emancipazione, il suo buona educatrice. scili Sceiba, annunciando 

quasi nessuno scrittore, in irrompere nel mondo del L’emancipaz.ione della 1 ‘una delegazione si re- 

quest'ultimo secolo, è stato lavoro, la sua indipendenza donna, rettamente intesa — ‘ nera a Roma P 01 chiedeu* 
capace dì narrare la donna economica rappresentano ha detto la Gobetti — non ai pic-s nienti della Carnei a 
come *- essere autonemo ». Lo una minaccia per gli inte- solo non nega, ma valorizza ‘‘ 1101 Senato che sia af- 
esemnio della Pisana di Nie. ressi costituiti, una minar- il compito educativo della dettata la iliMtissione di 
vo non ha avuto seguito, eia per quel supino rappor- madre. Tua donna non Hitti quei progetti di legge 
D’Annunzio esalta la donna to gerarchico che si vorreb- emancipata non e in grado , u> f-ivoriscono 1 cmancipa- 
a ogni passo, ma a freddo, he perpetuato nelle famiglie, d: educare bene i figli. Da /10Me femminili- 
come * creatura ». o vittima, un pericolo per l’educazio- altra parte, non e vero che AKAllNlo SAVIOl.l 

che subisce, « risponde », ri- __ 


», In flette 1 uomo come uno spec- 

emancipazlone de lla donna vliio. _ Lo stesso avviene in 
i <■„*. Panz.im e nel Gozzano. Solo 

ha fatto un gianue cammi- ., ,, , , . ,, 0 . . 

v! ,.u: n ,i„,. ci . ; Palazzeschi, nelle « Sorel- 

m», ma bisogna il ede s M , ilhl . 

quante delle cose che so o jre autonliphe n „ urc 

orma, ma ure scontate ne le f iliil5 Firaiulcllo prcn . 

menti delle persone piu evo- , , , ». ..... 

Iute, lo sono anche nel pen- le (lonnc ‘. pretesto por 
,innii d.o* mer ° speculazioni mtellet- 


Trionfali accoglienze a Nizza, Vallauris e Cannes 


uiiu/ivs.'iu ui iiuivin un i io i » . . _ ... 

o politico, a una certa edu- ,1L ‘. sua posizione critica 
azione scolastica, al codice, scr.ttored. costume. Moravi: 
dia stampa di evasione, a ^ m sostanza delle 


siero degli stinti più ane- 
trati della società? Le con¬ 
quiste raggiunte contrastano 
in modo stridente con un 
complesso di poteri, da quel¬ 
lo politico, a una certa edu¬ 
cazione scolastica, al codice, 
alla stampa di evasione, a 
gruppi di magistrati retrivi, 
che si aggrappano caparbia¬ 
mente al vecchio mondo e 
lo difendono con tutti i 
mezzi. 

Per oltre un’ora, con ric¬ 
chezza di argomenti e sfavil¬ 
lio di immagini, lo scrittore 
ha battuto su questo punto. 


tuali. Quanto al Moravia — 
a costo ili farlo « rabbrividi¬ 
te » accostandolo al D’An¬ 
nunzio — Carlo Ho mantie- 


Entusiastico omaggio a Picasso 
di dotino di migliaia di persona 


L'assalto dei fotografi — Caloroso messaggio di Charlie Chaplin — Eccezionale festival artistico a Nizza— Un garo¬ 
fano rosso gettato al grande pittore da una attrice spagnola — L'omaggio del P.C.I. — Il telegramma di Togliatti 


donno come di puri stilimeli- a 33 

ti. conio di schermi, fotogra- fano rosso gettato al grande pittore da una attrice spagn< 

fìe del loro tempo. Più aper¬ 
ta in Vittorini e in Cassola. 

l i visione della donna trova (Dal nostro inviato speciale) altri ottanta anni, e eoa l’o- contento, e mentre si sedera 
in Prati-lini immagini indi- . “7 . magcjio non solo ricolta cdla al fianco della sua compaptiii 

menticahili. ma limitate in VALLAURIS. 29 — I/o- S aa (jrande arte ma al suo Jaequelinc c a Jacques ba¬ 


uli in.nulo ili « scelte amoro- euiqqio a Picasso si e Ira- tspirito di yiustizia sociale*, clou, segretario generale del 
se istintive». sformato in un trionfo tra Picasso è giunto ieri sera PCF, l'assalto dei fotografi 


rischiano di iste! dirsi o di •-hi .il mondo. L a De -ìorgi tn ,{ t clll uCsstl1 , artista con- co. Picasso, piccolo, abhron - una grande mantella vera 

perdersi A questo proposito, n.i im itato alla lotta per un- temporaneo potrebbe con- zuto. con i famosi occhi ro- madrilena, perche si riiiarns- 

Piovene ha fatto un’osseiva- porro la tuie delle esplosioni tare l’eguale nel mondo. tondi sgranati e sorridenti, se. E questo particolare spa - 
zione particolarmente acuta atomiche e il disarmo, con- Forse soltanto Charlie riuscì n fatica a raggiungere quoto non era m- no» uno 

sul lavoro femminile cosici- eludendo, cosi: « La donna Chaplin sarebbe in grado di il suo posto in prima fila, dei tanti richiami alla pa¬ 
dello «extra-familiare». Es- che non lotta per la vita, suscitare altrettanto cntusia- Portava un vestito di cuoio (ria. che si (lacerano rtano- 

so ò un aspetto positivo dei per la salvezza dell umanità, sino, «/nel Chaplin che ha nero, una eraratta rossa e vare durante la serata nvi¬ 
nosi ri tempi Ma, in un mini- non ha più il dnitto di met- fatto pervenire a Picasso un nera che spiecara sul candì- l'omaggio all'esule comuni- 

do essenzialmente regolato teie al mondo dei figli» messaggio caloroso: con do colletto inamidato della sta. Un coro busco, prima di 

dai maschi, anche il lavoro L intervento di Anna Ga- l'augurio all'amico di vivere camicia. Fra emozionato, cantare alcuni motivi popo- 

femminile si svolge in un eli- -- lari di <incile terre, espresse 


femminile si svolge in un cli¬ 
ma equivoco. Troppo spesso, 
è Puomo a decidere se la don¬ 
na debba, o no. lavorare fuo¬ 
ri casa, e lo fa da patriarca, 
imponendo alla moglie di ri¬ 
nunciare a realizzarsi piena¬ 
mente in un’attività indipen¬ 
dente, autonoma, oppure la 
obbliga a lavorare, ma poi- 
ragioni egoistiche e strumen¬ 
tali, al solo scopo di inte¬ 
grare il bilancio familiare 
con un altro salario. 

Questa situazione equivoca 
potrà essere superata sol.» 
da una società nuova, che 
ponendo al servizio della 


radicale, repubblicana o di privati, ed è stato sottolinea- si e discusso sul ruolo delle esatti: innanzitutto perché 
altre tendenze che si richia- to come le cosiddette « fin- autonomie locali (dai Conni- appare davvero arbitrario, 
mano alle riviste promotrici, /e spontanee», lungi dal sa- ni allo Regioni); si è discus- in una situazione largamen- 
Sono stati ascoltati Franco- naie gli squilibri. l ( accen- so sul problema (sollevato te dominata da, monopoli e 
sco Compagna. Giolitti. La tuino e ne creino di nuovi, da Spinelli, presidente del dalle eoneentrazinni di ric- 
Malfa, Svios Labini, Marti- Individuati cosi gli avver- Movimento federalista) dei chezza come quella italiana, 

noli. Spaventa, Laminiti, sari princiuali nelle grandi super-cartclil costituitisi nel partire da una linea di com- 

Aride Rossi, limilo Visentì- concentrazioni di potenza lì- e quindi della «lotta pressione dei consumi popo¬ 
ni, Ernesto Rossi, Tambur- nanziaria. il convegno ha a l 1111 allo livello » da con- lari; e in secondo luogo per- 

iano. Altiero Spinelli. Ai- ampiamente dibattuto le tee- ùursi contro i monopoli che occorre intendersi una 

munti. Ferruccio Farri, e mi- niche per la realizzazione ilei Numerosi oratori — S P°‘ ^ uona volta sul valore di 
meiosi altri Ha concluso Eli- piano economico. Si sono ma- eie di parte socialista — certe componenti del « be- 

genio Scalfari. infestate qui differenze di hanno insistito sul ruolo in- nessere » (esempio classico. 

Dalla discussione — e sta- impostazione anche notevoli, dispensabile che i sindacati 1 televisori) in contrapposto 
t„ questo l'aspetto più inte- a seconda dell’oriontanicnto devono svolgere, con la loro a certe priorità di una poli* 
lessante — e emeisa min dei singoli partecipanti. Si presenza attiva e organizza- tica di sviluppo (scuole, 

piessovhe unanime eonsupe- é discusso ad esempio se ta. in una politica di piano, ospedali, istruzione profes- 

volezz.i deU’esigen/a d'una l’organo pianificatore debba A questo proposito, però, va sionale, ecc.) che hanno un 

poso importante sul livello 

-__________-_____-- g enera j e dj vita delle masse. 

Pur' nella coscienza della 
necessità ' di unn « volontà 
politica » la quale imposti e 

m attui la pianificazione — an- 

JWV Jt A /i ‘ proprio per questo — il 

convegno dell’Eliseo ha tro- 
™ vato un serio limite appunto 

nella determinazione delle 

• m ® _ _ _ forze politiche capaci di rea- 

WmWmMwm wmm 49ifHw dal dibattito. Sono stati mol- 

» tj gli oratori i quali hanno 

__ ricordato che, in definitiva, 

occorrerà fare i conti con la 

iplin — Eccezionale festival artistico a Nizza — Un garo- D „ c " 1 ‘ lc „ rnzia , crist f ì ana ’ co ®J 

r 3 come essa si configura oggi 

»la — L'omaggio del P.C.I. — Il telegramma di Togliatti nei nostro paese, sarebbe 

dunque apparsa logica — sia 
" ~~ pure in prospettiva — la ri- 

gl ai compagni italiani di cerea di più larghe eonfluen- 
iircr ricemifo da Mosca un /•<* politico-sociali, allo scopo 
telegramma di auguri dal di rendere concretamente 
compagno Togliatti e un al- possibili le auspicate « rot- 
tro della * Pasionaria ». ture ». Scalfari, ne} conclu- 

Rammvnteremo ancora tra dere, ha invece insistito an- 
gti innumerevoli telegrammi cora sulla delimitazione del¬ 
izili giunti, quelli inviati da l’« arco * rappresentato dalle 
Ghìrìnghclli. sovraintemlen- - se ì riviste promotrici. « SU 
te della Scala, dall’editore P»«ti specifici », ha detto. 
Giulio Einaudi, da Serge * sarebbe stato certamente 
Vufkeric, da Serpe P olia- probabile trovarci d’accordo 
hov, nonché uno ealorosis- cfìin i comunisti e anche con 
simo, mandato dalla campa- una parte dei demoeristinni. 
gaia dei Balletti di Cuba. Ma queste assenze qui sono 
Sono presenti alle feste un- significative. 1 motivi ispira. 
mcroslsslmi diplomatici, so- tori ideali di questo conve- 
vietici, delle democrazie po- g»o sono congeniali soltan- 
polari, il direttore della Se- to a noi ». Il che ha tolto fa¬ 
zione arti c lettere del- talmente concretezza alle 
VUNESCO. Grimaldi console pur interessanti impostazio- 
d’italia a Xizza ni del convegno. 

PAOLO SPULANO L. Pa. 


A Udine i partigiani delle tre Venezie 

Impegno della Resistenza 
a lottare contro la guerra 

Presenti delegati austriaci, francesi, tedeschi, parlamentari, per¬ 
sonalità del movimento partigiano - Le conclusioni di Boldrini 


a Picasso l’omaggio di un 
popolo il cui martirio è sta¬ 
to da lui immortalato in 
Gnomica. Poco dopo una 
attrice spagnola, Xntg Mi- 
stral. dopo aver cantato la 
Violinerà getto a Picasso un 
garofano rosso. 

Xostalgia della sua terra, 
evocazione delle sue traili- 
zioni. del suo folklore, del suo 
popolo: li avremmo notati 
di nuovo oppi, alla corrida 
che si è tenuta a Vallauris. 
Ma della serata iti ieri vor¬ 
remmo ancora dirvi qualco¬ 
sa. oltre a ricordare almeno 
la straordinaria esecuzione 
di Sciatnsluv Ricliter. l'ar¬ 
tista sovietico che è oggi il 
j)i n grande pianista ilei 
inondo. Durante gli interrai _ 
li. Picasso riceveva gli ami¬ 
vi giunti da ogni parte tl'Eu- 



donna lavoratrice gl: stm- (Dal nostro inviato speciale) (Andrea). Il prof. Candido Bollirmi chiude la manife- s riti fosIo i^ Ri rfili*r”~IVi? 

menti della sur tota c libo- — Grossi (Verdi) reca ladesii»- stazione: «Siamo venuti nel ' ' ,7* ", II».?. ,1 7/ 

razione dai lacc’ n a j* 1 ( DINE. J9. - Migliaia di ne ilei partigiani delle forma- Veneto a rendere omaggio a . nianista ttel 

7. ione patriarcale, «renda — partigiani del \ eneto. de! 7i 0 ni Osouno e della FIAP nuestn terra not»ile e vaio >U grand, pianista dtl 
ha detto Piovani — il lavo- frinii Wm. 7 i-i r*inli-i /,on ‘ - JSO PP° e at,ia u l| isia uri.i noi in c \au>- mondo. Durante nh interrai- 

na nona m 1 r i itili, ili Ila \ cncz.ia Giulia mentre un uragano di ap- rosa, tante volte devastata »; n js 

ro meno triste che non s hanno suggellato stamane, plausi accoglie il delegato dalla guerra e dalle invasioni c ì (limiti da ouni narte d’Ett- 

°£ gI ’’ , ( ’ oa una indimenticabile ma- della Associazione vittime tedesche ed ai suoi partigia- roga r ,l,q mondo - l'abbinino 

Lo scrittore ha manifestato infestazione. 1 impegno alla del nazismo delI’Attstria. Ni- ni. ai suoi deportati, alla su.a ,.; s abbracciare tanti volti 

comunque una profonda falli- lotta centro la guerra, contro schlomitzer. Segue quindi un gloriosa Università di Patio* t , rammaricarsi con rio- 

eia nel futuro. L emancipa- il militarismo tedesco o la tedesco occidentale, il prof. va». Holdrini saluta le fiele- scinto nrrche non c'era il 

zione femminile completa rinnovata minaccia fascista. Kronauer. Applausi e grida gazioni straniere, le minerari- modo di ime due chiacebie- 

eglj la considera « indotta- assunto solennemente anche di « libertà per l’Algeria » ze slovene di Gori/ia e Trie- rt . ,/i fumarsi una siqnret- 

bile ». Gli uomini stessi, o dal consiglio nazionale del- accolgono le parole del dele- ste elle hanno partecipato al- ta in puro, [/abbiamo avvi- 

almeno i più intelligenti fra I ANPI. gato francese Deblanquc. la sfilata così conio combat- rinato con il compagno 

essi, ormai la vogliono. Su Udine si e svegliata starna. Una nota di commozione pas- terono coi partigiani italiani Trombadon, con cui Picasso 



i 


Costituito a Bologna 

Movimento per la riforma 
dell’assistenza sanitaria 

Una,larga alleanza fra le categorie sanita¬ 
rie e i lavoratori - Le linee programmatiche 

BOLOGNA. 29. — Nel corso Paesi, i medici 30no convinti 
di una conferenza stampa il che l'applicazione ilei principio 
dott. Rosai e i professori Basso di procurare a tutti i cittadini, 
e Mutuiti hanno presentato indipendentemente dai loro 
ieri, ai giornalisti un manifesto redditi, la medesima possibilità 
programmatico del - Movimento di proteggere la propria salute, 
l»er la riforma dell’assistenza è evento positivo nello sviluppo 
sanitaria in Italia redatto d.a- della convivenza civile e con- 
gli Ordini dd Medici di Bolo- tributo rilevante alla afferma- 
gna. Palermo, Perugia, Man- zione della libertà e dignità 
tov.i. Terni. Mass i carrara e della persona umana - 

, .... Alla luce di questo principio 

Questo movimento .costituì- _ ò 5tato Sformato _ U Pie¬ 


tosi nella nostra città il 25 giu¬ 
gno scorso, si prefiggeva lo 


ma mutualistico e assicurativo, 
appare anacronistico, superato. 


d |. , 1 ^ niMMIM (illllV ■ l/IIU UV. w» JUUVtiUU, 

i promuovere ;i live lo | 0 5 tesso sistema, d’altra parte. 
|n.izionafe incontro fra med.ci mcrlta un giudiiio assai seve ro 

■° ? ' :,rie economiche, so- :inc ( )l , su ( p i ano econamico-or- 

ili a » tiol i t iehit i\i\e *** /in rrt ì rn 


questo Iilo t i ìovene si e >p.n- ne j n una bella giornata di sa tra la grande folla alle pa- e formula quindi rimpc^no h n scamlnato un grande ab - del - Metropolitan • di New York <Telefoto» U’ x - ,n ^ Pfjluiene per ricercare gan i zza tivo. dove, in contrasto 

to molto avanti. L nonir* sole, col canto degli inni pa- role delFon. Bottonelli che unitario della Resistenza ita- braccio, e lo abbiamo saluta- -I ‘ ' TTT~ ~ ” - , , l in '* SI V* 1 soluzioni dei prò- con j a e 5 j,, enzri d i una utilizza- 

egli ha dette- è stanco triottici. Decine e decine di reca il saluto di Marzabotto liana che continuerà a b it- f° a nome dell’Unità e dei tre pupi c un car- (infierite della pace tu mi bit-ma di interesse comune c z ; one razionale delle scaise ri¬ 
bella donna fatale, n ba-nbi- autopullman hanno portato Parlano ancora il col. Do- , crsi * per , a patc c contro ,j suoi lettori. Oggi, poi. dopo retto siciliano, uddobatissi- momento in cui p,u pressali- iYndK"V d5 ,orse del Paesc ' s P er P <?ri di 

na. o enigmatica, o f*‘He » in cjtta | t , delegazioni prò- no. già comandante delle f asc j snio jnmeeno suggella- 1(1 corrida, nell'arena ili Val- >no con pennacchi. te s» lei a Innjci’ ilei popoli . itj |Joi mov j mcnt i cultur.di Proporzioni enormi si accom- 

eterea, ma comunque nife- venienti dai maggiori centri «Fiamme verdi» e segreta- i r' , ^ ‘ lauris. la delegazione affi- ‘ <l (((ornata odierna e sta- in furore del disarmo pene- _ j mc q-, Ci ferenti al Mori- P a ^ nino aUa permanente ca¬ 

nore. idealizzata nel parsa- r » e l Veneto, da Gorizia a Trie- rio del BRI e Fausto Nitti. il daR “ a PP ,ausl <1 ' ,,a ** ran * Ha le del PCI. capeggiata dal 1,1 us * ai "densa; e comincia- ride e per il trionfo dello mrn<0 prr r , 7orma dcUa as „ ronza di un qualsiasi disegno 
to. L uomo cerca irri-sistibiì- ste pj, stessi uomini che di- valoroso amico c compagno <c assemblea. compagno Mario Alieata, lia t'f sta inane cori la inaugura- spinto dei negoziati. sistenza sanitaria in Italia — ° r, Vj ni fa? nn 

niente 1'intelligen/a. anche gins-ette anni fa prendevano dei fratelli Rosselli. Arrigo MARIO PASSI offerto a Picasso doni assai -* mM ’ (-ella nuova mostra di Mentre scriviamo, nel'a h.i detto il dott Lucio Rosai.. iaL «ìiiminni' I n ttiiì^ 

nella donna. Cerca una pari. la via ( ; cl i a montagna per _ _ pittura di Picasso a Vallati- p j cc „i a cil tó provenzale la vice presidente dell'Ordine dei li; fln(i 

un’eguale. Lostesso«gusto, la f j are vita alla guerra di Li- “ ~~ ~ ris ’ presente l autore, e si e festa si conclude con un medici d; La Spezia e segreta- jQ 0 mpno -.conosciuti 

stessa attrattiva tìs.ca — se- bera/ionc r>nmf»ricrrrir» a Rnnionano Snlvaw conclusa stasera con un rt- grande ballo popolare in rio coordinatore del Movimen- uf f] c jalmente) Di qui la neces- 

condo Piovcnt — si stanno j n , )r ima fila, col presiden- e 1 P 01110 a KOSIgnanO OOIVay ceviniento al * I alni. Bcach > piazza e la mostra, che rag- ^ 'L sità di creare un servizio sani- 


»n egfiiie. w» sii-sMi fiiiM'-. u flare vita alla guerra ili Li- 
stessa attrattiva Rs-c.* - ■ »e- bera/ìiinc 
condo Piovcnt si stanno j n P rimn fila, col presiden- 
spostr.ndo. o s seno già : pe- ( e Boldrini. sono il vice pre¬ 
stati. dalla donna semplice- -mh-nto Fausto Nitti. il col. 
mente. * animalestamen'.e * i) onn n. ì senatori Secchia e 
bella, alla donna intc-li-gen- pellegrini. Mazzon. I.izzcro. 
te. colta, esperia delle c>r j c nicdr.glie d'oro Vatteroni. 
del mondo, h gl; stessi figli pesce. Ricci. le delegazioni 
vanno scoprendo che una mi- straniere clic linnno parteci- 
dre solo prodiga di calore e pa n> nll incontro internazio- 
di tenc-rt-zze. ma incolta e de- malo, i consiglieri nazionali 
buie, non è affatto preferì- dolI'ANPI 
bile ad una nirdre critici. Subito dopo un gruppo di 
competente. aJ una madre ,. x deportati. Le rappreson- 
che completa se stessa in un 'ar:ze —»a r tigiane flelle diver- 


Rissa al termine della partita 


cecini e n lo (il « i alni ueacti » t . j n mostra, che rag- . ""“'""rf V sità di creare un sersizio sani 

ili ( annes. Come ieri, del re- g rtip p a capolavori di Pieas- tr . K f f , rr „,.i n n' L. ' tari© nazionale pianificato, ba 

stn '. C VU ‘ d ! : . tCn ;. è J t ?, Ul l ° so. dai più lontani a quelli *’ nu ‘ rnnrìirì ’ { r L im- !ato sul principio che .1 finan 


gente semplice di Vallauris I recentissimi, continua ad es- 


vero lave-ro. c che r.cl lavo- 
r,» diventa più et mpiutn a 
capace educatrice. 

Oltre alla relazione di Po ¬ 


se provincia con alla testa 
quella di Belluno, città me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 
Fra i partigiani bellunesi 


vene, l'ultima giornata del spiccano gli occhiali neri del 
convegno ha registrato un cieco D I l’ont. decorato dei¬ 
ampio studio della Bertoni !a massima ricompensa al vn- 
Jovine su « I-a fun/.or.e il»*re T'oi via. via le altre de- 
emancipatticc- della .-cuoia e ;!eeaz'»-ni- Gorizia coi confa¬ 
li contributo della donna al-iloni dei comuni popolari di 
l'attività creativa ». una bri!- (Staranzano. Ronco dei I.e- 
lante analisi d; Anna Gari*- iemnari. Gradisca. San Pier 
falò sul tema «La stampa \ D'I.-onzo. San Canzian d'I- 
femminile in Italia* e un ~'*nzo. Padova e Trieste, 
acuto seggio critico di Carlo In piazza della Libertà il 
Bo tini titolo « I-a donna corteo ha una sosta per do¬ 
rella letteratura italiana ». porre una corona di alloro al 
I.a tori svolta da Carlo E » ’emnio dei Caduti Ed eccoci 
è stata -- per quanto no <ap- in mozza XX Settembre 
piamo — rs>a, or .cmr.le. Tgli 11 comizio, al quale parte- 
ba sostenuto cor. r ochezza u; rinano uomini di diverse na- 
asgomenti ei.t le scrittrici /«oralità e correnti politiche, 
degli ultim. cento rnm — un ; ti nella stessa ferma vo- 
Serao. Ada Negri. De’.e Lìn. Ionia di lotta, viene aperto 
Guglielm.netti. Xeeia. Sihil- dall'avv Zanfaenini a nome 
la Alei.«m«* — h ,nn»< avuto il ’el consiglio federativo della 
merro essenziale ti, « rac- Resistenza di Udine. Il salu- 
conta r c li \ ;tp Ciin'era. n: r -v. to dei rartieiani e del consi- 
tre D'Annunzio fr.iwa del gho comunale di Udine vie- 
romonso uno spettàcolo, te- nc portato da Mario Lizzerò 



KOSIGNANO SOLVAY «I h 'T° < \ f , ,nUat ° 
vorno» - >9 - Al fermine f <da nella grande piazza del - 

dell'incontro di calco Solvay- 1,1 cittadina, almeno due ore 
Calagianus. del campionato P r ’ mt ‘ dell'inizio dello spet- 


Picasso ha annunciato op-lesperienze 


ai riMiltiti del!*' 
condotte in altri 


di serie * D -, girone D, si 
sono verificati degli incidenti 
in seguito ai quali due gio¬ 
catori della Squadra sarda 
sono stati arrestati dai ca¬ 
rabinieri per violenza e re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale. 

La partita si era conclusa 


tacolo. 

Bisogna dire a ipirsto pun- 
puntn che la corrida si è 
svolta secondo le regole r ! as- 
siebr. in barba al divieto del 


f KM,*' prefetto delle Alpi Maritti- 
’tf P , ° uffic ‘ 1 al "- |me. 1 toreri Dominguin. Or- 

per una réte a zero a^vo^e ~ Vas( l“CZ hanno corn¬ 

aci Solvap. Dopo il goal fra ^attuto — con fatica, e parso 
i giocatori della due squa- ni competenti — contro tre 
dre sono avvenute delle in- enormi torri. Al culmine dei 


temperanze e l’arbitro ha combattimenti, i toreri han- 
espulso Deiedda del Calan- no osservato il tradizionale 
j gianus e Bertini del Solvay. r ,f 0 ottenendo, per uccidere 

to'ifmnrltlr 8p ° 9 " a ' t fori, un cenno del personaq- 

i tO| il giocatore della sauaora , j 

t sarda Reamif in seguito a ” tn \ n , cm ™ orC ì( j c °l r ’ da 
grida del pubblico contro di , dello, c nrfl.Mo *in nor>U5- 
lui. Si è scagliato contro al- * aUì pollice, i tori sono sta- 
cuni spettatori. Alle intima- fi uccisi. 

zioni di un agente, il gioca- Picasso era giunto assai 
' tore ha reagito e nella col- p cr tempo, insieme ai figli 
I uttll ' on 1 e l’agente è finito a Claude Paolo e Paloma. che 




. . - _ in * *» uui'ir v i ' 11 LI l Zi l ' » 11 l ni mi- . _ _. _ . » _; _ •_ _ . 

, ,, , .. .lentissimi, continua ad es- roncono T,,, nv ,. ro-non«-ibihlà Iiamcnt <> dl servizio deve «v- 

la protagonista della festa. 1 sere visitata da centinaia ili SJhf aU'aMi?ltà ' ven l re aX t«verso la rontribuslo- 

Piu di quattromila persone | rizrfsrft _ i n r-Miufti dr t».- ne di tutti i cittadini in relszio- 

. pi cnssn } w annunciato og- esperienze condotte m altri ne al rpdd:t ° dl ciascuno e ehe 

non respinza. ma al contrario. 

- —— - ss m == — ■■ — in vista delia sua migliore effi- 

D I . la. • v? c.enza. postuli uai d.retta e at- 

rer la prima volta m h-uropa tiva partecipazione al suo go- 

----— verno, sia in sede centrale, sia 

_ in sede di pianificizione. di 

Ricezione «riflessa» arsavi 

d dichiarazione programma- 

« a a I A ti C3 del costituendo - Movimfn- 

I emissione ramo USA to- Che terrà nd giorni 8 e 9 

_ novembre prossimi a La Spezia 

il suo primo congresso naz.ona- 

L'imnrpsa alltiuLi «lai fratelli Jmlira-Conlislia 10 — 51 articolerà su questi 
1 v punti: I) moderna preparazione 

I-a ricezione rena immillile dalla antilie di rame» scientifica e costante azgioma- 
_ _ __ mento culturale e professiona¬ 
le dei singoli medici, ciò che 

TORINO. 29 — Per la pri- in l.ngua inglese, ha riferito la impone una profonda riforma 
a volta m Europa è siala s.gla dell'emittente. Per le al- dell’attuale ord.namento degli 
isualmente captata in r.ce- te frequenze imp.egate dalle , tu£ ji universitari e post-univer- 
one - riflessa - una trasmiss.o- rad.o a modulazione di fre- qtiri- *>> raz onale utilizzaz'o- 
t radio a moduiaz.one di fre- quenza e dalle apparecchiata- ne d ; u ; abil dà e delle compe- 

tane s nrnuAn-on*o n n ni • x t ' 1 1 ro TU A hA»«>Vnla a»Al ■ n ai * 


Per la prima volta in Europa 

Ricezione «riflessa» 
di emissione radio USA 

I/improa attuaLi dai fratelli Jndira-Cordiglia 
I^i ricezione rena po»>il»ile dalla «nube di rame» 


J f ara gin in cui onore 1„ corrida ma v , olta f ‘ n E,, . ro . p '‘ è s: " :a f ft Rl ? r iL e , , 1 l>m:t!en!e Pe t r l % drtl’attuale ord.i 

,t0 j» era data' r Picasso ha abbas- ca5uallTieale captata in r.ce- te frequenze■ imp.egate dalle , tudi universitari 
ro di r . M . s zione - riflessa - una trasmiss.o- rado a modulazione di fre- *>> nrim 

ro al- saio il pollice, i tori sono sta- n e radio a moduiaz.one d; fre- quenza e dalle apparecchiati»- // , 


terra dolorante per un calcio 
al basso ventre. A questo 

punto, nel tafferuglio sono _ ._ i„. — ,- ,. . . ,. ,... - r «i. u uu.. j uv,. .<.tuu wiaiuiii ». . , . . ,. . , 

entrati altri giocatori. Il co- ancora inondata di luce e di SC0 pi 0 per una p.ù esatta lo- interposto giacché tali onde s: 3e< * 1 e ,. 3 . 

mandante dei carabinieri e sole, mandando saluti e baci cabzzazione della - nube’d: ra- propagano nello spazio come ».b v rtll: 3* razionale distribu¬ 
ii guardiano del campo. In- alla folla. La festa era stata me - messa in orbita il 21 ot- il raggio luminoso di un prò- Z10ne dp t personale ir.ed ! co su 

tervenuti nella mischia, sono aperta dal sindaco di Va!- tobre scorso dal - M:das IV -, lettore. La ricezione dell'emLs- d territorio nazionale: ciò 

stati percossi. Al termine lauris. che non solo esprime- e da loro - rintracciala- ieri, sione americana non può ewere c he comporta una riforma della 

della rissa due giocatori del va „ Picasso la riconoscenza Improvvisamente, nel po- avvenuta direttamente in quan- - condotta medica e degli osp^ 

Calangianus. Emilio Reami e cittA n __ ,. n «inesfro meriggio di oggi, sempre sul- to tra le du e antenne é inter- daU nonché un piano organico 

Giovanni Panif sono stati . - - Jf * inmn in r-n le medesime frequenze, è stata poeta la Curvatura terrestre. La dl distribuzione di moderne at- 

arrestati. Nella telefoto: l'a- r V° , TU SC Jj? , jii A, C °~ distintamente ascoltata e re- ricezione è stata invece resa trezzature-; 4) effettiva libertà 

gente colpito al passo ventre pitale monatale aeiia vera- gistrata una trasmissione di si- possibile dalla - nube di ra- di scelta del medico e del !uo- 

da Reami trasportato fuori mica, ma aveva voluto giu- cura provenienza statunitense: me - messa in orbita dagli sta- go di cura da parte dei si rigeli 

dal campo. stamentc esaltare il com - un annunciatore, che parlava tumtenai. *«f**tiq 


ciauae raoio e r atomo, epe - le presLizioni e d Miai tra una 

sono ormai due ragazzini Torre Bert. .nfatti ,ra 1 antenna trasm.tten- riforma de’l’attua’e or- 

il js „«li« ninTT/i 1 due giovani stavano effet- te e quella ricevente è neces- ,e 'v a nlorn “ ue.i auua.e or 

i 3 I ,uando P rovc co1 radio-tele- ^ar.o non s . trovi alcun ostacolo Rampone d ei concorsi me- 

ancora inondata di luce c di s C0 p 10 px>r una p.ù esatta lo- interposto giacché tali onde s: je< ^ 1 e .. a . 


aperta dal sindaco di Val- tobre scorso dal - M:das IV -, lettore. La ricezione deU'emis- tutto il territorio nazionale: ciò 
lauris. che non solo esprime - e da loro - rintracciata- ieri, sione americana non può ewere c he comporta una riforma della 
va a Picasso la riconoscenza Improvvisamente, nel po- avvenuta direttamente in quan- -condotta medica e degli oap^ 
della città ncr un maestro meriggio di oggi, sempre sul- to tra le du e antenne è inter- dal» nonché un piano organico 
i rìuscitn, n fame In en le medesime frequenze, è stata poeta la Curvatura terrestre. La di distribuzione di moderne at- 
che e riuscito a farne la ca- d * tintame n, e asc0 ltata e re- ricezione è stata invece resa trezzature -; 4) effettiva libertà 


<***“*’» 1 dal campo. 
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Dalle cinque Associazioni riunite a Firenze 


Ribadite le rivendicaiionì 
per l a riforma universit aria 

Il punto della situazione in una conferenza stampa — Con¬ 
clusi i lavori del congresso nazionale dei professori incaricati 


Mentre la città si sta preparando alle celebrazioni del 7 novembre 


Muove voti nella capitale sovietica 
di un imminente lancio spaxiale 


(Continuazione dalla I. pagina) 


inaugurale. Erano con lui 
Brezniev, Koslov, Mikoian, 
Kossighin, Kuusinen, Mu- 

(Dalla nostra redazione) di Firenze, si sono conclusi l’essere risolta. Perchè lo sia khitdinov e Voroscilov, poi 
PTHVN 7 P ~ 9 tT w ii *a 1 lavori del XII Congresso non si può agire su un piano i capi delle delegazioni 

t li We, * Au ~ nazionale dell’Associazione esclusivamente finanziario— straniere Ulbricht, Gomul- 

la Magna della racoita di professori universitari inca- come era nell’intenzione dei ka, Togliatti, Radar, Tho- 

(jiurisprudenza e «scienze r j ca ti. Per due giornate i redattori del «piano decen- rez, Gollan e altri, 

politiche, a conclusione dei professori incaricati hanno naie » — ma occorre abbi- Krusciov.dopobrevipa- 

lavori'del All Congresso na- lungamente discusso i prò- naie il momento finanziario role pronunciate dal segre- 

zionale dell ANI U1 (Asso- finanziari e normativi ad un programma organico tario dell’organizzazione di 

ciazione nazionale professo- riguardanti la loro catego- e coraggioso che investa la Partito di Mosca, Demi¬ 
ri universitari incaricati), r in, e nello stesso tempo, riforma di tutte le strutture ni 

iniziato ieri, ha avuto luogo hanno accuratamente analiz- universitarie. «tim uw.>i- 

la prima parte dell’assem- za t 0 ] a situazione università- Il Congresso ha chiesto che ta in un telo bianco è ha 
bica generale delle pre- r j a nel suo insieme, ferman- gli stanziamenti previsti dal reciso il nastro scoprendo 
sidenze nazionali di tutte do l’attenzione sulle propo- «Piano Fanfani > por l’Uni- il monumento, 
le categorie universitarie, s t e c ) le ess j e i 0 a ltre orga- versità siano concentrati in In quell’istante la banda 
ANPUIt, ANPUI, UNAU, nizzazioni universitarie han- un periodo di tempo non su- militare ha attaccato l’in- 

UNURl e^ FUSI (quest’ulti- no trascinato l’Università in periore a tre anni. I profes- ternazionale. 

ma, com’è noto, raccoglie uno stato di crisi cosi prò- sori incaricati hanno ricon- La statua di Marx in 

tutto il personale tecnico, fonda da fare temere per il fermato inoltre la necessità granito grigio, opera dello 

amministrativo e ausiliario suo avvenire. che venga riconosciuto al pivi scultore Kerhel, e sobria e 

delle Università italiane) che Questa crisi — hanno ri- presto il principio del « pie- dignitosa, senza nessun 
è terminata in serata. badilo i professori incaricati no impiego * per tutte le ca- inutile appesantimento de- 

Nel corso dell’assemblea, nel documento conclusivo tegorie dei docenti universi- curativo. Sulla base del 
indetta in occasione delle del loro congresso — nono- tari, in modo che coloro che piedistallo liscio e nudo 
due giornate di protesta e stante la pressione da lun- intraprendono la carriera cc In scritta «Proletari di 
di sciopero delle Università, go tempo esercitata da tutte universitaria abbiano la pos- 1 P‘ 1L ‘- S1 . l { mte v<' >- ^ 

1 rappresentanti delle cin- lo categorie universitarie e sibilità effettiva, o quindi Io nostra e a smisti a del mo- 
que organizzazioni, in un le richieste avanzate di re- obbligo, di dedicare il loro niimomo, mie mptui della 
approfondito dibattito, han- cento dal comitato internili- tempo all’insegnamento e al- stessa ineira, poi tanouici- 
no esaminato congiuntamen- versitario, è ben lungi dal- la liccrca scientifica. i !° 1 110 /’ 1< ’ 1 ( 1 * ° ( .{ 


partito dei bolscevichi che 
porto la classe operaia rus¬ 
sa alla vittoria. K’ 'cosi sta¬ 
ta edificata la prima socie¬ 
tà socialista, o nato il cam¬ 
po socialista e oggi si as¬ 
siste alla nascita di un pro¬ 
gramma che ha lo scopo di 
creare le basi tecnico-ma¬ 
teriali della società comu¬ 
nista. « Carlo Marx — con¬ 
clude Ulbricht — il gran¬ 
de pensatore tedesco, me¬ 
nta la riconoscenza di tut¬ 
ta l’umanità. Inaugurando 
questo monumento dedica¬ 
to alla sua memoria ricor¬ 
diamo anche i Mini coni- 
pugni che allei a erano po¬ 
chi, ma che si pioposero 
egualmente di ti asforma re 
il mondo >. 

L'ultimo oiatore è il pri¬ 
mo segretaiio del Partito 
eomunista bntannico. John 
(lolla», che timida i vari 
passaggi di Marx a Londra 
tino al suo definitivo sta¬ 
bilirsi nella capitale bri¬ 
tannica nello .mosto del 
1040. « Oggi — egli dice — 


questo genio del pensiero 
umano è sepolto in un ci¬ 
mitero di Londra. A Lon¬ 
dra, nel periodo in cui il 
capitalismo era nel pieno 
del suo sviluppo e della sua 
potenza, Marx non solo ne 
previde la fine, ma di que¬ 
sta fine favori, con tutta la 
sua forza, l’accelerazione, 
annunciando che la classe 
liberatrice dell’umanità 
sarebbe stato il proletaria¬ 
to. Come il primo manife¬ 
sto dei comunisti ai tempi 
di Marx, e anche dopo, co¬ 
sì il programma del PCUS 
eserciterà una grande in¬ 
fluenza sulla nostra epo¬ 
ca sicché nei prossimi ven¬ 
ti anni il mondo assisterà 
a una enorme trasforma¬ 
zione sidia linea di svilup¬ 
po prevista da Marx. Con 
ciò sarà provata, in modo 
concreto, la forza invinci¬ 
bile del marxismo. 

Al termine della ceri¬ 
monia, i veterani d e 1 
PCUS, i giovani del Kom- 
snmol e i pionieri cioè le 


Luthuli col suo popolo 





no esaminato congiuntamen- versitario, è ben lungi dal-Ila liccrca scientifica, 
te i problemi degli atenei 
italiani ed hanno tracciato il 
piano d’azione cui le varie 
categorie intendono attener¬ 
si, per continuare l’azione 
tendente ad ottenere una ri¬ 
forma generale della strut¬ 
tura dell’istituto universita¬ 
rio italiano. 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un ordine 
del giorno contenente le fon¬ 
damentali richieste che esi¬ 
gono una pronta risoluzione. 

Immenso è quindi, anche 
sul piano letterario, il debi¬ 
to dell’uomo verso la don¬ 
na. I libri stessi ci aiutano a 
comprendere quanto vi sia. 
nascosto dentro ogni uomo, 
di «padronale*, reazionario, 
misogino. « Auguriamoci — 
ha concluso Carlo Bo — che 
il nuove secolo che ora si 
apre veda gente, uomini e 
donne, camminare insieme, 
da eguali; insomnia, una so¬ 
cietà felice *. 

I rappresentanti delle cin¬ 
que organizzazioni infine, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dopo aver denuncia-1 
to l’assoluta inadeguatezza 
del piano Fanfani, hanno 
sottolineato come la lotta 
condotta sia fondamental¬ 
mente di carattere politico c 
intenda sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica nei confronti 
dei problemi dell’Università 
e della scuola in Italia e for¬ 
nire al Parlamento e al go¬ 
verno gli elementi indispen¬ 
sabili per portare a soluzio- ....... , , ... . 

ne i nroblemi dell’istruzione NATAL (Sud-Africa) - Il Premio Nobel per In pare Alberi 
ne 1 proDiemi ueit istruzione IjIl(h|| „ fra llomin | d( .„ a sua trihù: tiene In mano un plr- 

superiorc nel nostro I «lese. Sl ., ld( , zulù. L’altro Ieri. Il nobile cspotienle della lotta 






Nel pomeriggio, nell’Aula antirazzlsta ha rivolto un appello al popoli negri. Invitandoli 

__/_.„u * . _ ... . _ . t. 


Magna della facoltà di giu¬ 
risprudenza dell’Università 


a fronteggiare la situazione coli pazienza e tolleranza 

(Tclefoto) 


Si sono svolte in piena illegalità RaZZO 

Caramanlis in testa sovietico 
nell e elezioni gre che a , 2 0 o" 0 a k T 

Risultati di 4899 seggi su 9752 : Unione radi- MOSCA. 29 — L’UHSS ha rare 11 ir,omo> * 

cale nazionale 49 %, Centro 35 %, Sinistra 14 % lanciato ieri in direzione del de^uscu!?- Enuncia‘il 

Pacifico centrale, un nuovo , ... -, 

razzo vettore il quale ha lem P" ' n . cu i’ su t,, 1 lto . ,l 

ATENE, 29. - Il mini- versori. L’Unione del Cen- percorso un tragitto di oltre iV-ìl* 1 i-Iii 

stero degli interni greco ha tro pur ottenendo un certo 12.000 chilometri. Lo ha mi- t ( ,ni',iV 

comunicato a tarda notte i successo, non fa che raggino- «linciato 1 agenzia Tass pre¬ 
dati parziali delle elezioni gere la percentuale del 1950 risanilo che il penultimo sta- 

svoltesi oggi per il rinnovo e non c riuscita ad intaccare dio del razzo ha toccato la su- 

de\ parlamento. Risulta in i voti di Caramanlis. perficie dell acqua con una 

testa l’Unione radicale na--grande precisione rispetto al 


Lenin. La prima dice « 11 
suo nome e la sua causa 
vivranno nei secoli »; la 
seconda: « La dottrina di 
Marx è onnipossente per¬ 
ché c giusta ». 

Nel cielo grigio, appena 
sbozzato nel blocco del 
granito, animato da una 
notevole forza creativa, il 
gran busto di Marx cam¬ 
peggia leggermente incli¬ 
nato in avanti, il braccio 
sinistro appoggiato al pie¬ 
distallo. 

Le note deH’liiternazio- 
nnle si spengono. Krusciov 
torna a parlare e dice: 
« L’umanità intera mai 
scorderà i grandi menti di 
Carlo Marx, la sua ideolo¬ 
gia sarà sempre nel cuore 
di ogni comunista, di ogni 
uomo onesto. Inaugurando 
questo monumento noi vo¬ 
gliamo esprimere la nostra 
riconoscenza al fondatore 
del socialismo scientifico. 
Ispirandosi alle idee di 
Marx e di Engels, svilup¬ 
pate da Lenin, la classe 
operaia sovietica ha preso 
il potere e costituito il pri¬ 
mo stato socialista del 
mondo. Nel 1922, ponendo 
qui la prima pietra del mo¬ 
numento a Carlo Marx, Le¬ 
nin disse che l’Unione So¬ 
vietica voleva mostrare la 
possibilità di realizzare la 
società socialista. Lo ab¬ 
biamo fatto c ora nei co¬ 
minciamo l’edificazione del 
comuniSmo. Oggi noi di¬ 
ciamo con giusto orgoglio 
che con il XXII Congresso 
il nostro paese costruisce 
un nuovo monumento a 
Marx, Engels e Lenin, il 
monumento del program¬ 
ma. La statua di Marx sta¬ 
rà qui a Mosca e la gente 
verrà a vederla per onora¬ 
re il grande maestro e ri¬ 
voluzionario. Ma il monu¬ 
mento che noi gli stiamo 
costruendo con il program¬ 
ma sarà immortale. 11 pro¬ 
gramma è destinato a por¬ 
tare l’Unione Sovietica e le 
idee del marxismo a tali 
vette elio tutti i paesi del 
mondo ne potranno ammi¬ 
rare il trionfo*. 


Bl discorso di Longo 


'('iiniiiitM/lotif ti.iihi i |).ii:fni) proprio in questo scirri 

ri’Ameiica hanno compiuto che noi comunisti orientiamo 
un mimerò doppio di espe- la nostra attività per riuscire 
rimenti e che nel recente veramente a scatenale un 
passato, menti e durava an- potente movimento popolate 
cora la tregua, unilateral- per imporre al governo mi¬ 
niente decisa dai sovietici, si sino concrete atte ad allon- 
rifiutarono persmo di disap- tonare ì] pericolo atomico e 
provare la Franc ia che ave- ad assicurare un avvenire 
va iniziato per conto suo nel senza guerre e senza armi ». 


va iniziato per conto suo nel senza guerre e senza armi ». 

Sahara i propri esperimenti.- 

L’Unione Sovietica ha seni- CRISI 

pio proposto la messa al _____ 

bando delle aulii atomiche, (Continiia/ionc dalla l. pagina) 
la distruzione di tutte le , ,, 

bombe esistenti e la proibi- Camera, un. largetti. 

zinne «li fabbricarne nuove e * ^ on e concepibile ha (Il¬ 
io ha proposto, prima e dopo chiniate largetti — che un 
di possedere Farina atomica. 1 residente si decida ad eser- 
L’URSS ha sempre proposto cll:,ro una facolta di tale un¬ 
ii disarmi» totale e generale. Portanza (quelte <h sciogliere 
cioè l'abolizione di tutte le fc Camere - n. (1 r.) proprio nei 
armi, sia di quello convoli- f\ lornl 1,1 cui tale facoltà gli 
zinnali, die di quelle tettilo- v,e . ne negata da una niterprc- 
nuclcari. E l’ha proposto, pur Fazione di legge seriamente 
avendo una indiscutibile su- motivata. E’ facile quindi ren- 
periorità in tutte le armi. %‘ rsl ragione del! allarme de- 
Questo dimostra che FUnione s } a }.° bell opinione pubblica 
Sovietica, con le sue ripetute òalle voci che si sarebbe prov- 


proposte non h» nini inteso 


veduto ad un immediato seio- 


generazioni della rivolu¬ 
zione e della costruzione 
socialista e quelle che edi¬ 
ficheranno la società co¬ 
munista, hanno depositato 
corone ili fiori ai piedi del¬ 
la statua. 

Il Congresso, domani, 
affronterà l’ultima giorna¬ 
ta di lavoro. Martedì mat¬ 
tina esso dovrebbe chiu¬ 
dersi con l’elezione degli 
organismi dirigenti del 
Partito. 

Il bilancio di queste due 
settimane di appassionato 
dibattito è già stato fat¬ 
to venerdì scorso da Niki- 
ta Fruscio»* .Questo di¬ 
battito si racchiude in tre 
punti che avranno un’enor¬ 
me importanza per io svi¬ 
luppo della società sovieti¬ 
ca nei prossimi anni: ap¬ 
provazione del programma, 
modificazioni dello statuto 
di Partito, definitivo trion¬ 
fo della linea del XX Con¬ 
gresso, dell’unità del Par¬ 
tito e della popolazione so¬ 
vietica attorno ai suoi prin- 
cì pii. 

Per molto tempo si par¬ 
lerà uncina di queste gior¬ 
nate e ci accadrà spesso di 
doverne riparlare per ri¬ 
cordarne il significato po¬ 
litico. 

Nel suo rapporto conclu¬ 
sivo di due giorni fa, Kru¬ 
sciov ha detto: « Il XXII 
Congresso ha ribadito con 
tutta la forza che la linea 
del XX, cioè la linea vol¬ 
ta a ripristinare e a svi¬ 
luppare ulteriormente le 
nonne leniniste della vita 
del Partito e dello Stato, 
ad elevare il ruolo dirigen¬ 
te del Partito e l’attività 
creativa delle masse popo¬ 
lari, è Punica linea giusta. 
Il XXII Congresso sanci¬ 
sce questa linea benefica. Il 
programma e lo statuto del 
Partito, le decisioni del 
Congresso tracceranno 
nuove garanzie contro le 
recidive del culto della 
persona. Viene elevata an¬ 
cora di più la funzione del 
partito quale grande forza 
ispiratrice e organizzatrice 
dell ’ edificazione comuni¬ 
sta ». 

E poi più avanti Kru¬ 
sciov ha aggiunto: « Noi 
operiamo e con fermezza 
opereremo affinché i pro¬ 
blemi interni del Partito 
siano risolti sulla base del¬ 
le norme leniniste e dei 
metodi di convinzione e di 
larga democraticità. L’ar¬ 
ma più forte del Partito è 
la sua ideologia, la dottri- 



OTTAH’A — I comunisti canadesi hanno ieri manifestato a 
lungo davanti al Parlamento, perché non scoppi una guerra 
per Berlino. Nel loro cartelli si leggeva: « Trattato di paee 
eon le due Germanie », « Riconoscete la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca », « Fate di Berlino ovest una città libera » 

(Telefoto) 

La «marcia» a Napoli 


trarre da essa un qualsiasi ghmento delle Camere che ap- 
vantaggio militare, ai con- P»™? chiaramente motivato 
trario, e sempre e solo, stata ( a interessi del partito di mag- 
mossa dal desiderio di fate K>« ranza e come conseguenza 
avanzare la causa della pace, Prevalere di una o di un al¬ 
di arrivare, come ha detto tr a delle correnti nelle qua i 

Krusciov, «ad un mondo seti, questo e chiuso, ed anche di 
za guerre e senza armi ». ambizioni personali. Ciò c tan- 

l’ero da parte Occidental" *° vcro c " e *» Quirinale, na, «i sua mcuiugia, ia uonri- 

mieste’nmonste fiimnn seni- Hn P°' tanl », fa tto sapere che na marxista-leninista, la 

. e , ,le - < > ,, t m n r,- la chiarificazione politica deve quale ha procurato tante 
•spilite l ' con 1 " l’abusato argo- avvenire in Parlamento ». E, vittorie al Partito al popo- 

niei.to che si trattava solo di concludendo le sue dichiara- *« " .. ~~ 

propaganda. Nemmeno sono z,om > argetti ha affermato 

valse, a provare la serietà f hl ‘ ‘ »»" « R uo - scn . za 1 . v, °- 
dej propositi sovietici, le chi- lare la ( ostiluaone, sciogliere 
morose iniziative dell’UKSS d I «riamento prima che si 
dì sospendete undatoralmen- al >bia la dimostrazione indi¬ 
te i propri esperimenti alo- sentitele dell impossibilita che 
mici, di ridurre unilateral- ,l lamento stesso possa as- 


rnente e ripetutamente i pro- 


| sol vere la sua funzione 


la felicità per tutti i popoli. 
Non c’è compito più gcau¬ 


zionale di Caramanlis con 
939.370 voti (49**), seguita 
dall’Unione del Centro con 
661.380 (35^) e dal Fronte 
democratico e contadino 
(PAM) con 282 020 voti (14 


semiparalizzato 
dalla nebbia 


esperimento, l’UKSS ha ter. . 

minato la propria sciie di CL ‘‘ * insegnato a miiio- 
espcrimcnti nel Pacifico. La n * di uomini a battere il 
regione scelta per la caduta vecchio regime dello sfrut- 


(PAlM) con JaJUJU voti (14 LONDRA. 20 — La nebbia degli ordigni viene dichiara- lamento e a costruire una 
per cento). I dati riguardano ha «ggi concito molte parti nuovamente libera alla na- società più giusta, di egua- 
4899 seggi su 9752. dell Inghilterra, provocando r;- vigazione marittima ed ,i li. porcile si deve a Marx 

Le elezioni del 1958 ave- quella aerea. La serie dei la scoperta «Ielle leggi di 

vano dato i seguenti nsul- J 0 fj ^ n N ^ York è due da ,anci ha permesso di ottener sviluppo della serietà lima¬ 
tati: Unione radicale nazio- ChieaRo c da S;in Francisco preziosi dati, considerati ts- na *. Su quelle ilice — pru¬ 
naie 172 seggi (maggioranza sono sta jj <|jròttati ad Àmstcr- sen/iali per Fulteriore csph>- segue Ulbricht — nacipie il 
assoluta), sinistra 73 seggi dam. Frnncoforte. Shannon e razione e per la conquista primo partito dei coimini- 
(24'^) Centro 55 seggi. Prcstivvick. dello spazio. sii. Lenin poi ha forniate il 

I/Unionc radicale nazio- _ ___ _ 

naie sembra duniiue avviata 

a riconquistare la maggio- ¥ 1 « « ■ • • _ 

ranza assoluta nel parlamen- \Ju8t001T HISICHIC 

to. Anche se appaiono smen¬ 
titi i pronostici della vigilia 
che prevedevano una perdita 
di voti per Caramanlis, il 
fatto non può sorprendere. 

Occorre tenere conto, prima 
. di tutto, che queste elezioni 
si sono svolte in pieno regi¬ 
me di illegalità. I candidati 
della sinistra sono stati per¬ 
seguitati e messi, specie nelle 
campagne, in condizione di 
non poter condurre la cam¬ 
pagna elettorale- Secondo i 
primi dati risulta, ad esem¬ 
pio, che la percentuale delle 
astensioni sembra partico¬ 
larmente elevata nelle cam¬ 
pagne, sino a raggiungere il 
40^ in certe circoscrizioni. I 
In altre parole, nelle campa¬ 
gne molti elettori di sinistra 
non si sono recati alle urne 
per timore di rappresaglie. 

Anche nella giornata odier- 

* na in molte località i candi¬ 
dati della sinistra sono stati 

^ assaliti dai gruppi d’azione 
di aramanlis. A Lesbo un di¬ 
rigente del PAM è stato ar¬ 
restato. Nei grandi centri la 

* sinistra mantiene e aumenta 

* anche i suoi voti. 

Inoltre va rilevato che il 
" rifiuto dell’Unione del Cen- 
J;tro di bloccare con la sini¬ 
stra ha fatto il gioco di Cara¬ 
manlis, favorendo la sua ma- VIF.NNA — La famiglia Gabor è di nuovo Tinnito. Nella telefoto, da sinistra a destra: Èva. 
narra di divisione degli av- Mordo, Zsa Zso • De* Gabor, lo loro modre, Jolie, e II padre, Vilmos Gohor. di 80 onnl 


Ki "Ste,?. 'a 1 S2£Si UN discorso di nenni 

fatti, la propaganda occiden- — Tra i discorsi domenicali va 
tale ha preferito qualificarli registrato quello pronunciato 
« indici delle difficoltà inter- «la Ni nni a Valtlagno per ri- 
ne del regime sovietico >. An- badile che « la maggioranza 
ziclié rispondere alle prove «Ielle "convergenze” è morta 
sovietiche con altrettante seppure insepolta ». Col voto 
prove di buona volontà, i go_ «lei bilanci — ha aggiunto Nen- 
vemanti occidentali hanno ni —- cade l'ultimo aggancio 
moltiplicato in tutte le parti ul quale la maggioranza dei 
«lei mollilo, le basi militari "convergenti” si era aggrappa- 
nntisovietiche. rispondendo la: non sono solo i repubbli- 
di malavoglia alle pioposte cani, ina i socialdemocratici e 
di accordo "per la .sospensione » democristiani a trovarsi di 
di esperimenti e per il dissir- fronte ad una decisione che è 
ino. tirando per le lunghe le a senso unico, gisicchè non è 
trattative, praticamente sa- «lato a nessuno collocarsi ulte- 
botandole. liormcnte fuori dalla realtà] 

F.’ evidente che l’iniziativa delle cose. Anche se « tutto 
sovietica «li sospendere un.- H paese è interessato al con- 1 
lateralmente i propri esperi- «cesso di gennaio delia Demo- 
menti nucleari non poteva crazia cristiana, e noi socialisti 
che essere un inizio per fare piu degli altri ». « il prezzo da 
ulteriori passi sulla via «Iella pagare a questa attesa non 
messa al bando della bomba può essere la paralisi dei pub¬ 
atomica c del disarmo. Ma Mici poteri, come d'altro can- 
quelFmi/n*. per colpa degli to 1 interesse evidente c ma- 
occidentali, non ebbe seguito, nifesto della destra interna ed 
« Mi pare — ha proseguito esterna alia D.C\ di impedire 
Longo — « he i fatti accusino il congresso, difficilmente 
chiaramente le responso!»:- avrebbe trovato o troverebbe 
litri dcj governi occidentali, un valido punto di appoggio 
Costoro, perciò, non hanno nello scioglimento delle Came- 
nessun dir.tto di condanna re ; re. che imporrebbe alla D.C., 
la ripresa desìi esperimenti in sede elettorale, le medesime 
|d.i parte dclFCRSS. Se cV scelte di fronte alle quali si 
l’iiaIcosa da condannare — e troverà in sede congressuale ». 
c'e e come — questo «piai- — —— .. — 

cosa è dato dalla resistenza 

e dal sabotaggio deglj occi- ■ J 

jdentali a d.scutere seriamcii. 1 1 

te le }>rop,»?te sovietiche. Di WB llll I 

1 condannare sono Solo colon*. __ 

{uomini, c oppi, partiti, ino- 

Icimenti, .he mai hanno prò- «rontimw/lonedall* l. i.asina) 

tentato contro quella ros:- completamente staccate dal- 
-!e:i/a Senza iattanza, m.. j (1 realtà. 

■oche senza lalsa nioilestM. D'altrn narte se il tenore 


lo sovietico, a tutto il mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale ». 

Il paese ha compreso 
questo significato politico 
delle denunce e delle veri¬ 
tà dette al XXII Congres¬ 
so. le necessità che le han¬ 
no determinate perché fos¬ 
se definitivamente liberata 
l’atmosfera da ogni equi¬ 
voco. E’ sulla base di que¬ 
sta comprensione che si 
svolgono a Mosca in questi 
giorni riunioni di collettivi 
di studenti, nel corso dei 
quali sono approvate lette¬ 
re al Comitato Centrale 
affinché i principali re¬ 
sponsabili del culto, i mem¬ 
bri del gruppo antipartito 
vengano condannati più 
duramente. 

Intanto, mentre la città 
si sta preparando alle fe¬ 
ste del 7 novembre. 44. an¬ 
niversario della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre, tornano a 
circolare voci «li un immi¬ 
nente lancio spaziale. »\b- 
bianio ragione di ritenere 
che queste voci siano più 
fondate di quelle diffuse 
un mese fa alla vigilia del 
Congresso, anche se il lan¬ 
cio sarà del tipo previsto 
allora: cioè quello della 
« Yostok III », con due o 
più uomini a bordo, incari¬ 
cati di compiere un volo 
più lungo di quello di Ti- 
tov. 

Staremo a vedere. Da 
questa nuova impresa spa¬ 
ziale sovietica non do¬ 
vremmo essere troppo lon¬ 
tani. 


ii's.i «* «imo nana i«*>:"*« , .i' r .i 

|o dal sabotaggio degl, occi- I - - • J._I_!.. _ 

j dentali a d.scutere sonameli. LI ■ IVI E T 

! t.» le proposte sovietiche. Di fcw %«■■■■■ IWMWVMV 

1 .■(tmlann.irr sono solo color**. __ 

{uomini, g-ttppi. partiti, nio- 

Ivimenti. * bo mai hanno prò- «« onUnuarìon c da lla l. pasma) COSa valgono gli impegni che 
tentato eo-itro quella ros:- completamente staccate dal- osso prende. Del resto già 
-tonza Senza iattanza, in.. f n realtà. nei passato tale proposta 

niello sonza talsa modostia. D'altm parte se il tenore renne respinta da Varsavia 
-alo n**i comunisti possiamo delle direttive — date ni- in guanto il problema della 
bene «lue che abbiamo seni- l'ambasciatore Orare — cor- non oppressione dcrc essere 
pre lotta:-» »* lottiamo tuttora risponde alle voce che ri si ri. risto come accordo tra la 
contro e’i esperimenti nto- feriscono. Bonn non fa un XATO e il Patto di Varsavia. 
ilici, contro Tarma atomica, passo avanti in quanto con- Dunque, lenendo per bua- 
la questa lotta noi ci siamo ferma ancora una volta di ne le informazioni della ca- 
-cuipre r.volti a tutti i de- non accettare gli attuali con- pitale federale . Bon n non ha 
niocratan. «pianti si preoc- fini con In Polonia e Io Cc- aperto nuove prospettive e 
. upauo della vita «lei popola, coslovacchia. Essa si limite- i a so Jo rio sulla quale ci si 
e dell avvenire della c.vdta rei »he a impegnarsi a no n ag- pU ò muovere resta quella del 
e dell umanità. Chi in que>t.i predire eon lo /orzo questi riconoscimento della socra- 
•’rave situazione cerca .1: ut:- due paesi ma non rinunce- nità dcll(J Repubblica demo- 
i.?/aro I allarme che vi e per rebbe a porre in discussione cra tiea tedesca e del carat- 
il pericolo atomico al fino di , territori perduti nella qitcr- (cre d^finitiro dello frontìe- 
rinyigorire la guerra fredda ro hitleriana: implicitamente ra dcll’Odcr-Neissc 
c l’antieonuinismo. dimostra anzi conferma che l’obietti- w ' 

-olo che non è il pericolo ro della politica federale re- D’altra parte la follia riar- 
atomico che lo muove, ma sta quello di riportare la so- mista di Bonn ha trovato 
mesclv.ni interessi di parte, rranità tedesco - occidentale una nuova conferma — e 
La gravità del pericolo do- sui territori passati alla Po- questa volta in forma semi - 
irebbe persuadere tutti ad Ionia e alla Cecoslovacchia ufficiale — a Londra, dorè 
irri va re. al di sopra di tutte e sulla RDT. La sicurezza fonti governative hanno di¬ 
te divergenze e di tutti i con- di questi Sfotj in sostanza chiarato che Adcnauer e i 
tra.sti. a dare alimento a una non sarebbe molto garantita ministri della guerra e delle 
espressione unitària c vige- da una diefiiorozione di buo- finanze di Bonn hanno deciso 
rosa «lolla connine avversio- no volontà da porte del mi- di acquistare materiale bei¬ 
ne che si dice di nutrire per lìtarìsmo tedesco . tanto più lico americano per la colos- 
la guerra. Del resto, è prò- che. non molti anni fa, Po- sale somma di 600 milioni di 
prio in questo senso che si Ionia e Cecosloeacchia han- dollari, pari a 370 miliardi 
orienta la protesta popolnre'no ìmporofo o loro spese ch»ldi lire. 


(Cullitntiaziuiir dalla 1. pagina) 

grossarsi di delegazioni dei 
paesi vicini in attesa ad ogni 
crocevia. 

Come è noto, l’iniziativa 
della marcia è stata presa da 
un comitato composto dai di. 
rigenti di due circoli cultu¬ 
rali (il circolo De Sanctis e 
il circolo Morandi), da al¬ 
cuni scrittori e intellettuali 
napoletani e dalle commis¬ 
sioni interne di alcune fab¬ 
briche; hanno poi aderito — 
non senza suscitare qualche 
polemica —* numerosi pro¬ 
fessori dell’Uiiiucrsità di Afa. 
poli e dei licci, le Camere 
del Lavoro e i sindacati, di¬ 
rigenti e militanti comunisti, 
socialisti e socialdemocratici, 
alcuni gruppi di cattolici, fra 
cui il prof. Botiaiuto, ex sin¬ 
daco di Resina, espulso dalla 
DC per aver partecipato con 
altri ad una amministrazione 
comprendente anche comu¬ 
nisti e socialisti, parlamen¬ 
tari ccc. Hanno inviato la 
loro adesione con nobili mes¬ 
saggi anche il prof. Aldo Ca. 
pii in*. Carlo Levi, Ranuccio 
Bianchi Bandinclli, Renato 
Guttuso, Tommaso Fiore, Ce¬ 
sare Zavattini ccc. Alla testa 
ilei corteo c f erano stamane, 
fra gli altri, gli scrittori Po- 
milio. Compagnone, Incoro¬ 
nato. H prof. Raffaello Cau¬ 
sa. direttore del museo di 
Capodimontc. l’editore Gae¬ 
tano Macchiaroli, il profes¬ 
sor Carbonara dell'Univer¬ 
sità dì Napoli, il prof. Rosa¬ 
rio Villari dell’Università di 
Messina, il compagno Cliia- 
romonte. direttore di Crona¬ 
che Meridionali, l'ing. Luigi 
Cosenza, j senatori Bcrtoli e 
Va'enzi. Carlo Fermariello 
segretario della Camera del 
Lavoro, Locoratolo. Gentile 
e Rcnta dirigenti del PSI. il 
compagno Alinovi della di¬ 
rezione del PCI, i deputati 
Maglietta. Viviani, Caprara. 
Gomez. Arenclla c altri. Ma 
la testa del corteo era a ogni 
svolta al centro di una schie¬ 
ra dj ragazzi inalberanti car¬ 
telli di ogni tipo, molti dei 
quali — in particolare quelli 
venuti da Andria — orcrano 
loro particolari piani di pro¬ 
paganda 

Così il corteo multicolore 
di bandiere, di cartelli, di 
striscioni. avanzava bloccan¬ 
do per chilometri il traffico 
della zona, passava fra case 
poverissime e fra antiche vii. 
le ronrifelhane. giungeva 
alla periferia di Napoli — 
lungo il Corso di S. Giovan¬ 
ni a Tcduccio — accolto dai 
piccoli tricolori esposi* alle 
| finestre, dalle bandiere ros¬ 
se da ronfi alle sedi comu¬ 
niste e socialiste, dai mani¬ 
festi di saluto sui muri, ma 
sopratutto da nuovi gruppi 
di manifestanti di Barra. 
San Giovanni. Ponticelli, c 
dalla gente che gremiva gli 
automezzi, i balconi, gli im¬ 
bocchi delle rie. 

Camminarono in silenz'o. 
con i restiti della festa, le 
scarpe buone in mano e scar¬ 
pe basse di panno ai piedi 
stanchi, recando le borse con 
la merenda c l'acqua che do¬ 
rerà servire per il riaggio; 
poi infine. a conclusione del¬ 
la marcia, hanno gremito la 
piazza Mancini dei loro car¬ 
telli e delle loro facce inten¬ 
te. Solo allora s'è potuto ra¬ 
dere quanto imponente era 
stata la partecipazione della 
gente, allora che dal palco 
fino al monumento a Gari¬ 
baldi. i manifestanti si sono 
assiepati per ascoltare gli 
oratori, lo scrittore comuni¬ 
sta Lutai Incoronato, il pro¬ 
fessor Ettore Gentile . consi- 
glicre provinciale socialista e 
lo studente socialdemocrati¬ 
co Giorgio Salerno. E intanto 


al palco venivano portate 
ancora altre adesioni —quel. 
la del radicale prof. Salva¬ 
tore Rea, per esempio, quel¬ 
la dei socialisti Vera Lom¬ 
bardi c F. Castaldi. 

Al corteo avevano parteci¬ 
pato pruppi di cittadini rii 
ogni tendenza e non solo 
quelli che nei giorni prece¬ 
denti avevano dato la pro¬ 
pria adesione — personale e 
per conto di associazioni, 
sindacati, o organizzazioni 
politiche — ma anche citta¬ 
dini mossi da particolari ri¬ 
vendicazioni, confluenti tutte 
nel generale impegno di lot¬ 
ta per trattative di pace. Ci¬ 
tiamo per tutte una delega¬ 
zione di donne dagli occhi ar. 
rossati dal pianto che schie¬ 
ravano i loro cartelli riven¬ 
dicando dal governo il ritiro 
dall’Algeria dei giovani ita¬ 
liani arruolati nella legione 
straniera: cartelli quasi in¬ 
decifrabili, fitti di frasi det¬ 
tate dalla disperazione. In¬ 
fine fra migliaia di ragazzi 
c di giovani non si può non 
segnalare la presenza di mol¬ 
ti rappresentanti del vecchio 
antifascismo napoletano, uo¬ 
mini ormai anziani e talvolta 
non più presenti nella lotta 
politica quotidiana ma la cui 
partecipazione assumeva par¬ 
ticolare significato anche per 
la polemica che l'organizza¬ 
zione della marcia aveva su¬ 
scitato (fino ad un singolare 
comunicato della Federazio¬ 
ne del PSI annunciante che 
non vi era una partecipazio¬ 
ne « ufficiale * dei socialisti ). 
In effetti — come dagli ora¬ 
tori poi è stato ribadito — 
quelle polemiche venivano 
spazzate via come assai mi¬ 
sera cos n dalla imponente 
manifestazione c dalla gran¬ 
de prora, che essa forniva, 
della forza libera e unita del¬ 
la gente meridionale. Giac¬ 
ché è vcro — come ha sot¬ 
tolineato lo scrittore Incoro¬ 
nato nel suo discorso — che 
se c'è una città e se c'è una 
zona d'Italia particolarmente 
interessata a nuoci indirizzi 
politici basati sulla disten¬ 
sione e sulla pace, questa 
città è Napoli e questa zona 
è il Mezzogiorno. 
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